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sP,^^OMA . 


E colcjinrùirhnomo s’adopracnnnlmii marauigiiaflllu- 
^ llrifsimo Signore) dall’vna delle due cagioni traggono l’ori 
ginCj òdallcJbuc'del corpo, o dall’ingegno. Ne dubbio 
v’ha, eh’ cfl'ondei quella parte fuor d’ogni paragone piu no- 
‘ bile di quelli /fianogJi affetti altresi da lei partoriti degni 
il dimaggiorpr^o. 'i.'aptoichcfonoih qiidi.a parte anco- 
T1 inditi gradi l'vnofopraTaltróqi’io diri, che l’arte del fabricar Madrine 
fia nel iupretiHH più chjiwogn’alnto Ti fcorga facutcAza ddringcgno 
humanojcrcdodi non dincofadalla commune credenza lontana. Perche 
fiàogn’vno, che dal confenfodc gii huotruai per viLrceaa eccd!én 2 ,ac ihr- 
to attribuito come proprio all’opra, & all’artefice quel nome , die per fc ftef- 
ib commune, chiamando quoikitng^hétd quella ing«gno . Laonde po. 
trò ficuramente dire, ch’ella fia yna delle più bell’arti , & delle pi ù degne d el- 
rhuollkoì, ch^lfaiginar'ii'pWfjftiocn'Quefti^tonfidcratione , illulhiìfimo Si- 
gnore m’hà moffo primieramente à non lafciar’andar’à male, e giacer nelle 
tenebre le honorate fatich* in quella profeflìonedel Sig. Vittorio Zotica Ar. 
cbitetto Padouano, che m’erano peruenute alle mani ; & apprclTo m’ha fatto 
ardito d’honorarle, & arricchirle co’l fregio del nome di V. S. llluftri(fima, 
laquale con lo fplendore della fuanobiliIlimaCafa,econ la propria virtù 
otrà farle al mondo più care, c gradite . Perche non folo la Famiglia Gam- 
ara è à fi alto grado di ripuiationcfalita, che può annoucrarli tra le prime 
d’Italia, ma ancora hà in VoftraSig. lIIuftóiTima pregi particolari , e per lo 
Cacdioalaty di Monfig. Giouan Francefeo fuo fratello di memoria iminor- 
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tale, e per 1 «mallo di dui rami felici , c veramente d’oro , dico delie Uluftrit 
fiinc Signore Virginia Pallauicina Tua Madre, e Victoiia Sf'orz.a iija moglia. 
Siche nurando tanta chiarezza di làngucraccaitain VolhaSig.lllufirimma 
mi pare apunto di vedervi! vetaodTpcrlc tutcccandidc, e grofle, ch’infilate 
nclniioroz.zolhlcfcnta perderpuntodi pregio adorniiio riccamente qu|^ 
ll'opra. Elemirodairalrrapartai beniproprlj dell’animo Tuo, nercopro 
i'chicra tale , che «onojp pur di bramar d’acc^nadi tqtf i. Porzio prendo par- 
tito d’imitar’ i Pittori, e rapprclcBtar qui la fola -imagine delPmgcgno di 
V.S, llluftrilfima , fpcrando chp’l mondo fia pei comprendere da lei il rima- 
nente , non meno thè dai ritratti del corpo de gli huomini grandi, ne’ <^uali 
è colorito il volto falò . E' Hata adqntpjc {} gfapdeU vjghQiiz'> , cljit ha|^a^_ 
uuta Tempre V.S. llluftrifs.dilàpcre,ch abbandonando ogn’altro pcnficro" 
s'c tutta riuolta à gli Audi delle buone arti', ic s^è Ingegnata d’abbellir con 
elfi la Tua parte migliore. Laonde non è profcfsionc degna della Tua nobiltà, 
ch’a lei non riacara,cfamigliannolto,netempoàfuogiudiciomegliofpcfo 
di quello, che s’impiega in fregiar Tintclletto có le Scienze . llche m'ha fpin- 
to più che ogn’altra cofa à dedicare, e donare à V.S. lUuArifs. |^eQe 
fperando ch’oltre il fhitto , che ne trarrebbe il Mondo Totto iiljiit prOÌ4t^» 
iie,fofle anch’ella per goder molto mirandole , & approuat^l* come |(lf 
tnii,epoirìconorcendolcpcrrue. M'ba finalmente fpintoà cffì fyft Vf4 «(V- 
dente brama di palofar al Mondo, quanto le viua djuQto Soridl^ t 
pendo io quando altra cofi opportuia occafionc mi lì potcfll^rgere. ^er# 
Tuppiico V.S. llluftrifs.à gradire il buon’ animo mio, & àfiiuOdrmi tan^ più 
della Tua grada, quanto più vede ch'io me nc pregio, e me ne moftio 
fo. Et riuerentemente inchinandomele le auguro c^ni contento» acmu.d 
DiPadouaallij.Febraro 11^07. ■ . ■ ,oi v'nso f a 


Di V, S. IlluftiiTsinia . 


o'iXlOD 


’ o‘n 


•y 7 

tn ooì 


JDcuoti0iiBo,atiifiettioaatii«i Sotvitoii» 


. , ^ - . _ ^ ^ 

• • » * - * . 


. . . 1. I 


i ^ ... JOM 

I .* ■ I ;’i tMO'-r 

' , . . . 1 

P stfoSettoUii 


Digiti 'Tjd 


by Google 



- gni; 


TAVOLA DELLE MAGHINE- 

CHE IN C^VESTO LIBRO SI CONTÉfJGONQ. 

ma 

^ ite cHamau perpetua «diealia gr^diiBrai fcB. csnc t 

Vite peipetuaperaUare^xUis£u3efGtrae^ pe}tedi già*: 
uiisimo pefoj„ i ' i 7- j • eme 4 
Machina per tirar pietm, ici^icn tùfogiiolk fbpta k 

fabnehe. ' z . or v j «*t. 
Porte per fblkaer l’acijuaìdL^plctai £uiair|^dÌBcr(t biio*^ 
.t:nibnoo i.i carte r.a 

| 4 oliiui/abricato nelmczo d’alcun liune^jfH^vxi«uiiU,ouaropa&odil«k 
gno. carte 15 

MolinoTerragrto»' O . /. T A J J il (I D i . ' i .1 X ■ car. 
Molinifatti col moto di acque raccolte. car. 2 a 

Molino fatto col moto de gli Animali. car> is 

Altra forte di Molino col moto de gli Animali, car. ap 

Piftrino per peftar diuerfe materie . - - cai. 3 1 

Machina per arruolar armi col moto del cauallo. car. 34 

Machinaperarruotar' armi col moto dell'acqua. car. 37 

Machina per arruotar armi col moto deirhuomo. car. 40 

Machina per follar panni di lana,& altro . ca.43 

Sopprefla perdaril luftro à leXeIe,& altro. car.qif 

PHlriuo, prclo, oueroilrettoio per far il vino. car.4g 

Piftrino per far foglio . car.51 

Mangano per darilluftro, &lifciarTele,Zambelloti,& alcrccolc. car.^4 
Altra figura di Mangano più facile . cnr.57 

Carro de Lezzafollna . car. 5 9 

Ruota per alzar l’acqua. car. 52 

T orchio per imprimer le lettere per ftampar i libri . car. e 5 

Filatoio da acqua. car.ffp 

Torchio per ftampar i diftegni con i rami intagliati . car *77 

Ruote da incauar il piombo per le fìneftre di vetro. car. 8 o 

Machina da peftar il carbon per farne la polucrc. car. 8 3 

Machina da peftar la poluere per le Bombarde. car. 

lidiiicio che trafporta il terreno da vn luogo all’altro . car. 8$ 

'Noua inuentionc de Molini per macinare , & condurre in guerra , inuentati 
r j • ' dal 
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dal Signor Pompeo Targone Ingegniero dell'EcccIlentìS. Signor Am-' 
brofio Spinola generale per laMaeftàCatolicain Fiandra, dietro il nu- 
mero ottantaotto. ' • ■ 

Machina da voltar fpicdi per cuocer le viuandc. carte 8 p 

Altra Machina da voltar fpicdi col mouimentu del fumo . car. p i 

Cartiera, cuero'piftoio ,che peftalcftraize pcrfarla carta. car.p4 

Inilrumcnto chiamato Argana, con laqual lì garza i panni di lana. car. pcT 
Edi^cio per alzare, &fcccare acque. ; . car. loo 

Tromba òfchizzo per alzar acque in grand’altezza. i car. lo^ 

Mqdofacilepctleiiaracqueconlaaocc. ' r car. 105 

Eckhcio per leuar acque con il fchizzo con due Animelle. car. 1 07 

Trómbe da ruota per cauar acqua. > ' tv •. carpii» 

Moda facile per cauar acque con la conchetta. car. 1 1 z 

A leuar acque eoo va moto perpetuo. ■ ' .'1 car.114 
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flon Sii»; *xC H E - ALZA GRANDIS S 1 AH.P E S R 

fillobi Oig i?' ibaiq nv ; lu ■/' =J, 

’N Ttmei^iKlleMachtQe, che.fi adop^o pd' /blleuar in >al^j 
|bp«{Lc*tnteruengono dutmocicontrari^italinen te 'congiunti.! shtf 
iid mouimehto dicjudtliJJ’vnonoppuòftar fenjaFaltrtìjXf&nif 
■‘afaccbud ncHrtaglteyStaji^ei,(MQjineU4& Vid^gliaMolgiMcnd 
ddliiqd^^irifporidono al moto citcòJarej& ic fiidijcjpemi àiniotodtfittQ* 
JLa'iS*iiÌ8Ìbvàlen£lla.vite,cheifuoi;girLchiamatihclid, ondo da alcuni 
Vwhuesuiùno tlmoto circolare, &lcfùiii àtiolte attorno ài fufiche tirano 
iptìiiriiiltó èdirittoy&i manichi, tnanoùcHe, Stanghe, ò Vcttij fe ben pare 
c’Hbbbin^.' ilrnoto diritto., nondimenocbnlìeftretóità loro compongono 
il cìdoolarE. fi come nella prefente Machina fi vedé,chiamaita Vite perpetui 
petdielaaiiotadcn tata, che cathina peri cani dellaVitcfìnifi^:dc comincia 
i/inciJiahiail motore) in vno.ftpflb tempo ^iàuolgimcntiiiÌDÌ. Veramente 
•chbchilàpràcoiiofcere'ron pBrinjqudbjmaincòfcuh‘altraMathina,il pe 
a'aijitmocórcj &i’mfttamen'to tfiqnclla^ iqhal'forté delle lèi làgloni, delle 
.<]ùali-ifono compofteèutccJcjditierre fpecie diMaichine,fi debba riferire, ò fia 
<ddHa bilancit,ò;fta della leua^òiìa della tàgliay ò fra dcli’afie nella ruòta , ò 
^la del duneo',ó fra della Vite, 'ù(fia finalmente compofia di duT,ò tre , ò più 
de i fopradettigénèttfaprà dailbfteiro fabricarwjire maraoigliófe , aiutato 
-dal gàidacio, e dal diicgno- Quella Vite èdi tanta for7.a quanta l’huomo 
Vuole per mouere grarrdiflìmi peli, & lì giudica;pcr la relationcd’ alcuni gra 
ui Auttori , che diììmili V iti fulTe compoilaiquiilla gran Machina fabricata 
^dà Arckùncdc>i\cltempacheiVlarco Marcello alTcdiaua Siracufa,con laqua 
le folleuaua in alto le grauillìme nani cariche y&à fua pclla leJàfciaua ca- 
lcando fommergere , & dicono che quanti denti contiene la ruota , per al- 
trettanti huomirtPtraràdi fbr^colùijchenjoùerà élsa Vitc,iiccTefcéndop.oi 
& Vm,o ruote, s'accrefcc ancona per alffcttanto la forea dcLMotore . Dun- 
que con vn’edificio fatto à quella fimigliai^ia folcuanoiglt'Opcrari;,& Mac- 
Itri tirar’pcr ogni volta, con laVoria di dui. hiiomini fopra d’vna gracdilfi- 
ma fabrica djcìla Città di Fadoua , pefo per ventimila libre , cioè pietre cal- 
cine, ferraar.enti,& altre materiebifognole,pétìli edifici j. Ma hora l’hanno 
del tutto tralafciata hauendone meffa in prattica vn’altra cheperviadiAr- 
gana, & di Girelle fà l’uffidòilldTo . Mà vegniamo alla, fabrica. PrU 
micramente le Vite è fatta di buon metallo, & gettata in vna fola volta,cioè 
di vnfolo pezzo, ài capi dellaqualc, come fi-vede fon inchiauati quei ma- 
4 Hchi dtfcrro di lunghezza di sin picdcjc vn quarto , acciochc ogn’ vna de i 
motori à ciafcun "spo vili polsi facilmente accomodare, ma il manico in 
T: 7 r . . - ^ 


T'k V g'A T^È-'&c vov:: 

(juelh^t>ait«^fc fi àttorf^di ^it^ij^aèg^nè d|l & d& 

pòrtion ha di diametro tre quarti d'vn piede . La ruota poi eh e incnialiata 
tiel fufo,& chd eathinaihCeitié ^on la èlabiriòatla^i &fib^cciocbe non 

fi confumi col metallo, di diametro di noue once d'vn piede , di gtofsezia 
d^Vtia^iÌM«tàjnétla'qual gro&eziavi’ficcnipahifcónodidotto defili, che 
Vannd à fghembo di formi totDndo,che capìfeono à punto Icaui della vite. 

ef^ hi nel mero vn buco quadrato della mifura di quattro oncC featf^ il 
tjualbucovàtilèrratoin Vnpertiodelfufeilodilegnodi lughezìa di piedi 
dui, c tre quarti,& di grofstaza tinto che 1 afeia i denti della ruota liberi, ma 
quello fufd deue efser pi ù grolso da vn capo, cioè verfo la ruòta, che dail’al» 
trOfilq&àle s'addatta il capo della fune , acci oche tirado il pefo in su la fune 
fa£Qia giUuolgimenti diù capo più fotrìle, dandoli vna rcorsa,-&allctand<> 
t*fsa fune. Ma i pironi dcLfbpradecto fiifo fiano deH’iftciso legno, tutti d'vn 
^tfizo,fid>ricati,rvno dc:’quaii il più luògo farà di quella propomon ch'è il 
buco delti ruota: lungo tre quarti d'vn piede,nel quale sì férma la rUota,có 
•alcuni Ttièini di ferro inchiodati nel fufello; mettali ancora vna girdla di 
legno apprefso quella di grandezza tale,che non palli il cauodi denti deU 
4a ruota, & che cuópfi letef|;e deilivncinf,il reflantedd piron^ che auanza 
■‘fuori, è rotondò, ficòme è 1 Altro più corto* alle tcfle dc’quali, cioè à i buchi, 
oue fi raggiranò, fi mette del cuoio ihtomò, acciòche il legno non fi rodi ò 
confumi. Tuttala Machina è fatta di legnò di Quercia, le dritte,malfimam& 
te quelle, che foftégonO lavitcfohò molto beri fafeiatedi fpranghe di ferro, 
& fermate con chiodi, ma i trluerfi inferiori che ferrano infieme le bali delle 
dritte, fi fermano ciafeUna con vna cauicchia di ferro perdifotto , acciòche 
(il pefo calcando) meglio fi rifltingono , che fe le cauicchie fi mcttcfsexo di 
ìbpra,nd tirar il pefo in alto falterebbono fuori da fc ficr$e,con pericolo del 
11 operarij,& della Machina I ■ > i 

, I 1' •*» . 

i À, Ruota di fèrro coi Tuo buco quadrato; 

B, V'ndni che tengono ferrata la ruota ; 

BB, Fuféllo con i fuoi pironi; 

Trauerfl che tengono infieme le erte, ole dritte i w. 

D, RDdctta,ò girella che tren coperte le tefte dell! vncini; i„ 

<■ E, Fufello nudo, petchefi.Veggacon:ies’iacafhano le ruote I . 

- F, Manico della vite; _ 

C, Vite di metallo ;laqualVVnge d’ogiiomeiltre fi lauora; 

1 H, Erte, ò dritte . I, Falcicdiléiro, 

S, Buco doue fi mette il cuòio; 

I- T, Cauicchie di fèrro, che tengono inchiòdatà la machiaa>oueiìpl|^ 
j.iv ancora disfare. P, piede diuifo per pigliar le mifure... 
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J '.y c P Ll/N DI,SS I MO, 

li S I G; R A IN ve G I Ò GAME A R A 

cónte lìi^yii^OLÀ ALGHISL 

,i‘.JÌi(Jof .1.1 £[l3b £n_3b suoujs. : • auu j.. . 

'■'•’f oblbu.;; oiA £ 

E. colcjinrùil’hnomo $’a«Jopra con altrui marau!gIia.(Ulu- 
LilrifsimoSignorc) clairvna delle due cagioni traggono Tori 
gine, ò daik^tie delcorpo , 6 dall ingcgno. Ne dubbio 
v’ha, ch’efrend6i<Ìuc{Ià'f>;iTtc fuor d’ogni paragone più no- 
bLlcdiquella/fiànogìipifcttiaJtrésf da lei partoriti degai 
*a dimaggiorpt^Oj Maptoichc fono ih qiidla parte aucoc 
yipditt gradi l‘vnofoprat^tróij.'<’jo du^,che l’arLc del fabricaf Machine 
lìandfuprtfM(H Ìn cui pit^ chjiiitiQgn’alnro fifeorga l’aeutcr.za dcllmgegno 
humano,cfcd(>tli non dir^cafa dalla cotnmune credenza lontanai Perche 
eà ogn’vno, che dal confenfo de gli huomim per viiaxeraa eccellenza è Ra- 
to attribuito come proprio an’opra,& all’artefice quel nome , eh e per fe ftef. 
focommunc,chiamandoquoikiitìgegriétà,'<quclla ingegno. Laondepo- 
trò ficuramente dire, ch’ella fia vna delle più bell’arti , & delle più degne d el- 
l’huoMlo, ch-’Siii^ar'frplètóO^CiciX^eftaff onfidcratione , illullriirimo Si- 
gnore m’hà moflb primieramente à non lafciar’andar’à male , e giacer nelle 
tenebre le honorate fatiche in quella profeffione del Sig. V ittorio Zouca Ar. 
chitetto Padouano, che m’erano peruenute alle mani : & appreflb m’ha fatto 
ardito d’honorarle ,& arricchirle co’l fregio del nome di V. S. llluftrilfima, 
laquale con lo fplendore della fua nobiliflinia Cafa , e con la propria virtù 
potrà farle al mondo più care, c gradite. PcrchenonlblolaFamigliaCam- 
oara è à fi alto grado di riputationefalita, che può annoucrarli tra le prime 
d’Italia, ma ancora ha in Voftra Sig. llluftrifrima pregi particolari , e per Io 
CanUnslaw Monfig. Giouan Francefeofuo fratello di memoria immor- 
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tale, e per rionelto di dui rami felici , c veramente d’oro , dico delle Uluftrit 
llmc Signore Virginia Pallauicina Tua Madre , e Vittori^ Slbr^a iùa iiioglrd. 
Siche iTurando tanta chiarezza di (angue raccolta in VoihaSig.liluftrinrima - 
mi pare apumo di veder vn veuo dTpcrle tutte candide, e grofle, ch’infilate 
nel niip rozzo ftilc Tenta perdgr punto di p^giQadorniifo r^qimeiite qt^ 
d'opra . E Te miro dall’ altra parto i'beni prhptij dciranima Tuo , aeTu^ò 
fchiera tale , chenono{ppur dibr^ard’nce^nadi tqt|i. Perciò [prendo par. 
tito d’imitar’ i Pittori, c rappreicMiir qui in fotór-imagine «IPingegno di 
V.S. lllulì:riirima,fperando che’l'ioopdp iìa pefupIBprcnderedalei il rima- 
nente , non meno che dai ritratti del corpo de gli huomini grandi, ne’ quali 
è c ol orico il volto fello . £' ftata'adqnc^gellì gTnMe U 1 

uuta Tempre V.S. IlluftriTs.diTapere, eh abbandònando ogn altro penucro 
s'c tutta riuolta à gli ftudi delle buone arii , ic slèingegnati d’abbellir con 
elTi la Tua parte migliore. Laonde non è profelsione degna della Tua nobiltà, 
ch'a lei non Tiacara,efamiglia(q>p^ó,peÌPBÌPP^^‘^°g‘u<^‘<^‘<^™^g^‘°ipci^ 
di quello, che s’impiega in fregiar l'intelletto có le Scienze . Uchem’hafpin- 
to più che ogn’dltra coTaàdcdicùié, e donare Uluflri 6 .^t)ffr^^^| 

Tperando eh’ oltre il frutto ) che ne trarr^be il Infondo fotta | 

ne,fofle anch’ella per godermoho roinuidale, Ac approunn^lf ói^ | 

trai, e poi riconoTcendole por fbc . Mira fioalmoQte fpintt) a I- 

dente branu di paloiàr al Mondo, quanto ieyiùadiuoto Scirw|c^^ à 

pendo io quando altra cofi opportuna o«c|fiape mi fipòfcfflcp ùigi t rcra 
Tupplìeo V.S. llluftriTs,à ■! fi àiinrf 

delia fila grada, quanto più vede chfio nìcoirahigù^ éaMÌQ^riMMllitawiih 
fo. Et riuerentemente tnchmandoii}eleleÉÌl^lB«|ai(ilpi|tCi^j (Cncmri.d 
Di PadouaallÌ7.Febraro tfioj, im abo'màjrro-^ kharb , o iv'nso /a 


DiV.S.llluft{iTsima» b. r,>'.or 

. ", -j-i, _ 

Pciiotifiim 9 ,& affettioiattis. SetuU@r«< ,:i i 

’ • - j f. * ; 7?: ; . * 
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TAVOLA DELLE MAGHINE. 

CHE IN QVESTO LIBRO SI CONTEfiCONO. ' 

Ite ckiatB^u porpcttta«ciis alia gt^odiiSRÙfiieC. cane t 

Vite perpetua per alzare per» di gta» 
uifsimo pcfti.' I '■ 1 ; carte 4 

Machina per tirar pietra, ^Itra npceria lófopeià ft>pca k 
fabriche. ' : .. -iir);! 'ir ; «tt. ‘p 

Pone per folbeaer l’acqua d’plom Emaeptrdiiierll biTo* / 
. gm.i .».) I.I n ■) ; :iiL «arte tA 

|4cluui/abricaco nelmczo d'alcun iiuim^ fi}fe^aakeIli,ouampa&adtl^ 
gno. cane 15 



<i ■; 


■i i / 


Molino TerragÉo,’’ O /. 1 J .1 
Molini fatti col moto di acque raccolte. 

Molino fatto col moto de gli Animali. 

Altra forte di Molino col moto de gli Animali. 

Piftrino perpeftar diuerfc materie. 

Machina per arruotar armi col moto del cauallo. 

Machina per arruotar' armi col moto dell'acqua. 

Machina per arruotar armi col moto dcll’huomo. 

Machina per follar panni di lana,& altro . 

Sopprefla per dar il luftro à le Tele,& altro. 

Pillrino, preio, oueroilrettoio per far il vino. 

Piftrinoperfarl’oglio . 

Mangano per danl luftro, & lifeiar Tele, Zambelloti,& altre cole. 
Altralìguradi Mangano più fàcile . 

Carro de Lezzafofina . 

Ruota per alzar l’acqua. 

T orchio per imprimer le lettere per ftampar i libri . 

Filatoio da acqua. 

Torchio per ftampar i dilTegni con i rami intagliati . 

Ruote da incauaril piombo per le fineftre di vetro. 

Machina da peftar il carbon per farne la poluere. 

Machina da peftar la poluere per le Bombarde. 

Edificio che trafporta il terreno da vn luogo aU’altro . 

Nona inuentionc de Molini per macinare , & condurre in guerra , inuentati 
T4 ‘ ^ ' dal 

* 4 wV 


car. 19 
car. aa 
car. is 
car; 
car.3t 
car. 34 
car. 37 
car. 40 
ca.43 
car.4<$' 
car.48 
car. 51 
car.? 4 
car. 5 7 
car. 59 
car.(5a 
car.(f5 
car.(J9 
car.77 
car. 80 
car. 8 3 
car. 2s 
car. 88 
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dal Signor Pompeo Targone' Ingegniero dell'EcccHcnìlfi. Signor Am- ’ 
brofio Spinola generale per laMaeftàCatolicaiiiFiandra. dietro il nu- 


mero ottantaotto. 

Machina da voltar fpiedi percuocerlc viuande. carte 89 

Altra Machina da voltar fpiedi col mouimemo del fumo. car. pi 

Cartiera, cuero’piftoio ,chepcftaleftraMeperfarlacarta. car.p4 

Inftrumcnto chiamato Argana, con laqual lì gana 1 panni di lana. car. p(J’ 
EdijScio per alzare, fiifeccare acque. v \ car. loo 

Tromba òfchizzo per alzar acque in grand’altezza. r car. 10 j; 

Mqdoiacilepctleiiaracqueconlaaoce. ^ car. 105 

Edificio per leuar acque con il fchizzo con due Animelle. car. j 07 

Trómbe da ruota per cauar acqua. ' v ' ; - carpii» 

Moda facile per cauar acque con la conchetta. car. 1 1 z 

A Icuaracque con vn moto perpetuo. ■ ar.n^ 


IL FINE DELLA TAVOLA. 




/ . ♦ , . ^ » . ’ f , ! ' ,** , • . 

• <' , ^.Lii ti > j.i. . - 

iiiv i: .. i nq oic 1; oii. ,< 

■.Li 



I •■ . > 




T 

■ < 

' ■ i 

maghi: 


Digitized by Google 




NVOVOiTMEAmq ni^MAiCHtNf, fT EDIF. .1 

¥fTiE' GtìrAM'ATA PE RPE’T V A 

flonadjoi' CHÈ'ALZA GRANDISSIMI. PESUl^-^" ..‘'.bri 

Kixo?ìoi.« i‘.'. -baiq nv .ùoiì: ;- ;ìÓi;.- , . ' . i.;::)ino.->!l 

)N TuttequcUeMaclìine> che,£ adoptpho ptì' folbuar in 'altófi 
bpeiLc’interucngono dui moti éontratif, talmente 'con^iund^/th^ 
nd mnuimehto dtqudllill’vno noppuòAar fenza f altro, d>n]$ 
fatcbb’d nellctaglìe , Stanghe, MaÌin«Hi,& Viti,gli'aMolgiWcnti 
ddliiqdalirifporidono al moto circóJarej& le iuoi,eipemi ài 0).oto diritto, 
•]LaikrilsiibvàleneIlav)te,cheiruoÌLgirijchiamatihdid, oudro da alcuni 
¥mtoLcau£iDo rlmoto circolare, & le funi àuolte attorno ài fulìche tirano 
ipeóiriÌjdtòèdiritto,&imanichi,imnoùcHe,_Stanghc, ò Vetri, febeo pare 
c’Hi»bbiJT 9 -'ilmoto diritto., nondimeno coiil’eftreniità loro compongono 
il Itìdoolare. fi come nella prefente Machina fi vede, chiamata Vite perpetua 
ptacheiaAiotaikntSfta,che catiiina per icauideilaVitcfìnifbe^;dc comincia 
^mddianiail motore) in vno.ftpflb tempo gli auolgimcntifiioi. Veramente 
<hb chìfepfà cooofeere non por’irrjquelfaj ma incÌafcuh'altràMathina,il pe 
d®iii motóre j &i’mfttamento riiqndlai Aqual'forté ddle fct Cagioni, delle 
. 4 ]ùaliifoiro compoflc'èuitcieiiinerle fpecie diMaichine,ri debba riferire, ò fìa 
tdolla.bilancia,Ò!fta ddia leua,òiia della taglky ò fra dcirafìe nella ruòta, ò 
^10 del Cuneo^.fia delia Vite, òfiafìóalitiente compofb didiu,ò trc, òpiù 
deiToi^detàgenèrtfapfà dafeftdTo fabric 5 ura>{ire maraoigliófe, aiutato 
.dal gkidìicio, e dal ddegno- Quefta Vite èdi tanta forra, quanta l’huomo 
•vbole per moueregrandiflìmi peli, & lì giudrcaipcr la relationcd’alcuni gra 
ui Autcori,cbcdi fimili Viti fulfccompoftaquèlla 'gran Machina fabricata 
‘dà A(chùncdci\cLtempacheMarco Marcello alTediaua Siracufa,con laqua 
le follcuaua in alto le grauillime nani carichc^.&à^ fua polii le Jàfciaua cai- 
fcando fommergere , & dicono che quanti demi contiene la ruota , per al. 
rrtttanti huomirtftfaràdi fbr^ colili, che mollerà éfsa Vitcyàccrefcéndop.pi 
ìk VitijO ruote, s’accrefccancofa per alcrettantolaforzadcLiMotore. Dun- 
que con vn 'edificio fatto à quefta fimigliai^a fbkuanoigltoperarij,& Mac- 
Itri tirar’perogni volta, con Faioua di dui.huomini fopra d'vna gractdiflì- 
ma fabrica efeUa Città di Padouà , pefo per ventimila libre , doè pietre cal- 
cine, ferramemi,& altre matetiebifognofe/ptcli edifici). Ma bora l’hanno 
del tutto tralafeiata hauendone mclTa in prattica vn’altra che pervia di Ar- 
gana, & di Girelle fà l’uftìdóiftdTo . Ma vegniamo alla, fabrica. PrU 
micramente le Vite ò fatta di buon mctallo,&gcttata in vna fola volta,cioè 
di vn folo pezzo, à i capi della quale , comcfi.vcde fon inchiauati quei ma- 
4M(;hi dfcfcrro di lunghezza di \in picdcjc vn quarto, acciochc ogn’vnct de i 
motori à ciafeim 'ipo vi lì gofsi facilmente accomodare , ma il manico in 
Ti ■ * A quella 
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4 NVOVO theatro 

VITE PERPETVA PER ALZARE 

ET ABBASSARE FERRATE, FT PORTE 

Di grauiflìmo pefo, 

I grandisfima forza, per condur grauisfimi pefi , è tenuto l’inftru- 
mento della Vitc,percioche fi vedeno in efsa poche forzecógiun 
te mouere finifuratilsinii pefi, & che qucfto chiaro fi comprenda , 
veggafi nella prefente Machina , laquale non è molto disfimile 
dalla palsata, k non che nella pafsata la Vite è collocata al piano dell'ori- 
zonte,& in quefta la Vite è fituata al perpendicolo di cfso piano, ma gli ef- 
fetti dellVna, e dell’altra fono tali , che tirano il pefo ad angoli retti con il 
piano della terra, cioè all’insù , perciochc la grauezza viene ad efser violen- 
ta centra la fila propria natura, come farò manifefto nella feguente Machi- 
na . Ma auanti ch’io ne deferiui la fabrica , forza è dichiarir alcune cofe di 
elsa. Primieramente dunque fi hà da confiderare, cheli trouano Viti ditte 
forti , cioè Vite à vn fol capo (per parlar con vocabolo maeftrale) & quelle 
fi cofiumano ne i mouimenti de i grauifsimi pefi , come nelle prelcnti & al- 
tre limili, Vite à dui capi,& quelle fi fanno in feruigio de gli archibugi, on» 
de fi cauano le palle da efsi, cioè quando con vna limil Vite polla in capo 
della bacchetta li cauano quelle teliate di dentro nelle canne ; Vite à quat- 
tro capijlequali fi cofiumano fare ne i torchi, che fiampano le lettere de i lù 
bri, & in quelle cofe nel mouimento delle quali vi òdi millierilbmma pre- 
ftezza , La vite à vn capo è quella che hà vn folo helice ò verme attorno il 
cilindro ò bafione che li dica, laquale fa gli auolgirnrnti più Ipesfi , onde il 
viaggio per esli giri è lungo, & per confeguenza il mouimento viene ad cC. 
fer molto urdo,benche più ficuro. Di maniera che in quante patti farà di- 
uifa la grauezza del pefo , Per efempio fc la grauezza peferà cento libre , & 
che la vite habbia dieci giri , ogni giro per la Tua retta parte folleuarà dieci 
libre di pefo, perche quello numero nel cento entra dieci volte. Et fìnalmé- 
tefi deue intendetela ragione delle viti efser com^ofia della ragion della 
lcua,perciocheil cuneo , oucro più cunei auolti d' intorno ad vn cilindro 
compongono la vite, i quali medefimamente fono della ifiefla ragione del- 
la leua , fe ben pare c'habbiano vn poco di differenza trà loro, cioè che il cii 
neo viene cacciato della percoffa,& nella vite vienmoffo dalla leua. Nella 
paffata figura vi fono dui motori , & in quefia prelcnte v’è vn Col motore, 
(quantunque fene poteffero metter dui) ilquale è poffente per mouer quel 
pefo grandifilmo di quella ferrata,laqual pefa diece ò dodeci milk libre, Se 

ciò 
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DI MAGHINE ET EDIFICII. j 

ciò auicnc perche il raggio della leua è maggiore che non fono quelli delle 
pafTate . La vite primieramente è di metallo, & il palo,ò piron è di fèrro, & 
palTa per vn buco di ciTa vite,vfccndo fuori dalla parte di (òtto con vn capo 
apputato à modo di trìagolo rotondo, ilquale è fermato in terra (òpra vna 
‘ girella di metallo ; la vite hà quattro auolgimenti , che per la loro altezza 
occupano vn piede di fpatio^il piron poi vfcendo di fopradella vite, arriua 
all’altezza del petto d’vn’huomo, nella parte fup erìore del quale eftéde due 
braccia con vn’occhio per cialcuna pur tutto di ferro, ne’quali occhi fi met- 
tono le leue ò ftangbe . La ruota della vite fi fa di ferro di diametro d’vn 
piede poco manco, della grofietza di due once in circa co tiene diciotto dò- 
ti, fatti alla fimilitudine della pa(Tata,con vn buco quadrato fimilmente,per 
ilquale pafiavn’altro piron di ferro, con vna rotella dall’altro capo di lar- 
ghezza di quattro once, & di proponionata grolsezza con fèi denti roton- 
di,! quali cacciando vna fcala di ferro, tirano la ferrata di fopra , laquale è 
tra dui muri, per efser la fcala congiunta con qucfta;ma auanti che vn dente 
della rotella piccolina entri per vn buco della fcala,il motore gira noue voi 
te attorno la vite, perche hauendo quattro auolgiméti, & la ruota trentafei 
denti il 4. nel js. entra noue volte . Ma tornando alla fcala dico che è più 
grofsa il doppio de i ferri della ferrata. Oltra di quello vifono impiombati 
in alcune pietre di macigno certi ferri chiamati dalli Maeftri , Cani, i quali 
mentre gli huomini fi fermano, perche la uite non ritorni indietro,8f in ca- 
fo ancora che fi rompcfse ò nella uite, ò nella ruota alcu dente la poffino fi. 
curamente foftennere; Auuerdfcafi,che la uite,& la mota fi foglion mettere 
(quando Hanno à piombo , come nella prefente Machina) alquanto fono il 
piano della terra bene afiicurate di legnami & ferri, percioche nel difegno 
gli ho fatti apparir fpezzati per mollrar la fabrica di efsa più facile, &più 
chiara. 

A, vite di metallo. 

B, girella di metallo, oue fi gira la punta del piron, ouer palo . 

C, ruota di fèrro . 

D, palo di efia ruota. 

E, rotella di lèi denti . 

F, fcala attaccata alla ferrau . 

G, ftangha,òleua. ,1 ^ 

H, palo in piedi, con le braccia, con gli occhi, & con la ft.inga. 

I, cani di ferro impiombati in terra. 


MACHI- 
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MAGHtN'A PER T|RAR PIETRE 

.£rnuTÌJDiloii.'.i;icn: i >1111*11: . ;:tìjjsni- j iti-y 

GN05A ! albqon 

jo£i:3! Biugflihan 3bsSo{>ta(le-f;d}ndi^4>:> » ji- a"!»''', ? sndiTfl 
jdioTlano io ■ ' -rj,, bl'-britdtrUii'^aJJoì if 
!|l;Arcidnd& ftWk h^(^iii&'dbtaTrir{>aftòfì,Iaqa2Re^ coMtf 
alcuni adbrfAàno di viti 

Archimede con tale Machinafaceua le marauiglic. Dico 
cKSe^a;pteièdte^itdCbHt'a^j(}idl(o facile, /ptidita, èc di po> 
ca'f^fa^Jrcbedò>0a'Wro A aliti Màefln di 

Vrtitlgiam-Ftibiikàkiaila-Cutàdi Padduajbaiino tralafda* 
to la vite perpetua, con laquale tifauano lepietteibpraidi effa Fàbfica]& 

(ì hanno appigliato àquclla, come più>elpediente) per éilèrcompoftadi 
iemplici girelle, & d’Argonal -^edlàqual action dlr^iìiiqueUocbè di- 
ce Vitruuio, cioè del mouimento diritto delle fimi, & del circolare delle 
girelle, & dell'Argana, percioche quefto s’ha da intcnder’in ogni forte di 
mouimento. La prefente Machina dunque contiene due taglie ò girelle, 
l’una fuperiorCjcioè alla fommicà della Fabrica, l'altra inferiore , poco dU 
Icofto dalla c]uale ci èl'argana, òErgata, che alcuni la chiamano (laicio 
ftar l’altre due girellc,ché tengono l’altro capo della corda, perche ciò che 
fi dirà dell'operation di due, fi douerà intender il limile delie altre due) 
à quella argana, che àncora i Maellri chiamano fufo, perclTer in piedi con 
ifuoi perni di fopra,& di lòtto, s’auolgono le funi, l’vna alquanto diftan 
tedall’alteEza,accioche nons’impedifcanoinficme, lequal funi, mentre 
che la Machina fi moue,l’vnatira vnacalTain alto piena di materia, & Tal 
tra difeende à baffo con vn’aitra caffa fimile,ma vota. Ma ritornando al- 
le taglie dico, che il pefo viene ad efferdiuifo in tre parti, dalla taglia fu- 
periore,dalla inferiore,& dal giramento del fufo, ilqualeferuepcr vn’al- 
tra taglia, ma la proportione chenalce dalla càffa inferiore, per la corda, 
alla girella fuperiore , & di qui per la corda alla infcrior girella , è quella , 
che cagiona vn triangolo rettangolo,!! lato oppofto del quale è eguale in £nel.f. 
poffanzaài duclati minori, cofl dunque il lato della fune dalla taglia di 
(òpra à quella di folto, viene ad effer in poffanza maggiore, che non fareb- 
be fc il motore fuffe nella parte fuperiore della taglia , fi come interuicne 
nella vite perpetua,ouero in altre fimili . Di maniera tale , che la grauez- 
za di quella caffa ridotta al fufo farà circa la terza parte della fua grauità , 
ma quindi poi iberna anco delia terza patte mediante la ffàga, ouero vet- 
te hffo nel fufo,alquale il cauallo è fermato . Quefto Vette è degno di c6- 
fidcratione,per dler di portion d'viia quarta di cerchio; percioche il moto- 
rc.^oza molto ail'^ntanarfi dal fufojè lontano dal ccnuo delfimmobile, 

^ ^ e manco 


.1 ; N’vos^d^rwEMCR/O'. I a 


jLa maceria aieiiaiviacmna eratra ai leonami orainani,cne licoituma^ 
no nelle Fàbi^6ÌÌ(!'^}r(:Àfi%Tié(fe^&fiiCTM)t6ft*ifoii^tRn6&$curated2 
buone legature di ferro, incbibétii^oixe^ilede per la figura Z, le traui 
pofte in piedi , fotto & alle bande delle quali voglion elTer ben afFermate 


afiCptnqdar la maclùpa;iivliiaJ[ji^j^e alcfft kogQ ■ irmaia 

coiti ^.'iMrt?In':ooE^isniiIj2M'jlEt no'joboniidojA 

•uA^ó uroidiJ^cigHe^zatiiqitatfioiidflaM 

j S $/) ; Vette>; èìbnga.dipfN^QibdùlUMs^ 

. r C C, 'Funi, «btrIiVAa viòflsà 
ìJ 5|3J5, QiteUfiinfi?riore;4i5Ìq5l o:icù£-.:j o!ei;P),I uoó,i;jJioqioq5iÌ7 t! ùJ 
jbE,E,-GifeH^^tigfiefupjdiiap6.il q Dina? .«.lìoiipc ojtiIaiq'ariorinRH il 
.::F{VoCft(re4iClqgiK>#<»mfboi fninkhi^i ioilqmot 

:![■: bv. 1 ,'j>b . :.'trì?!bb OJ.'i: b . fab óoij . oii,'L uY '.'O . 



ibor.’': 



tfisiiiA'iub la.bibuM 

* ' 

vi'b 

J 2: Vi- ‘ /iJi'ii jùlA ' 

■ .r troi'.'i'bo'.'i 

f'/J' 

^ • «,* * 

•! , - f . 

.r. Y't, 

' u- -'pii 


o:'2;rT2i.' j e 1 i" 

J-. £ 2 ..;;;.; . 0 ,r:r: . 

b Ìj ilKi prii^b o‘io£t 

, 

. ’ 

. . ... V - 

'.’j r-.'.fic.ilE 1 0f!0. li ■ 

v.^:- : -’ t 

(b!jhl 0 


. r/' i23i;i . 2 ;: i; .1 ' . 

1 .-'^* * . r 



bui j hihil.l i L . •). 

. '.s/'* :r' rr. 

n;;jb ! . 


• :;b b'i-n y'! ; ;E'e.or3'b b ' 


; n 


.! . I li 0 r ■’ j' :ii i ao;: : 

4 . ■ j 

I::'l 


; .il; r.\ ' i:i / liti; £ì: / . 

ìi*ì li L/..Ì. i'; 1 IjiÌ I 

t • 

•.'•.• V'dE^A 

. £ '.■•r j /.uls'.; 



• J ; d'.‘> .i:-'. . 0 

;;i • :l3 Li;i’aji.- <• 

. 1 . r ' » r 

J<; .■-« 

-li:';. ' " 

: ; i;vin; o'c. ” 

l'-.b i.iiiofnnig Itb '' 

' • - • l ^ ; ... 

t •' 


1 ' (.V ; i' bb' :i c;Ij . 

7 ' * ' V 

(. • ' \ 

\ . !.;:3tiq i . . -V 

r.i;.': £(.>(•> > r-ti^n luo ;.i 

. _ i.v 

nis-' 

-:.rV V 

r - . •; • ;i .'l'-r-iii.tjV . ■ 

j »i / J”. . i. ^ Vj > 

.L» i. 

; eI'-.’. ■ , '• 

• ') ri ;! il'. ;)i;bb ;!' 0 . ■ ■ . ' 


-d' 

, . 1 

■i ‘ot: ni ■tnb'j 1.' ' 

' 1 • ‘ 



r / 31); , -ini:- i' ‘J 

ì.': : .’bl '.i- : ) Ili vt ■}': 
-■■i.E ji.f .'fr 03ÌV 

^ ’r 


;r.n: .'1 , :\'::.iuì\u li! . 

f ■ ** 

• ' 'Vb ■ 

■ . ibi . ■ . 

■ j ...’j:, ibi.; . 


: - T 

■ r . . ’ ' . ' 

:-.l' ;i I- "I ' . 


^ - * . •'* ' 

• <' . i ". 1 ;. .1 > ' ! '■! - 

\. .. . i, .. 1 ‘j i 

-Vi - • • 

-r ‘’ì'.. 

•■ . '•• .r....;;- ' .i/’ -u-l ' . 

I • ns.:?hu 


coriE-m 3 


’*^orTE ' 


Digitized by G* .:)gl 




DI maghine et EDIFICIt 


POFT£' PIR'ò'OSTENNER L'A^A D’ALCVN FIVME PER 
' • BI50GNO DELLA NAVIGATION ET ALTRO.ra<ì:S)^ 

Tinnii I 
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NVOVO THEATRO 



PORTE PER SOSTENNER UACOyA 

D’ALCVN FIVME PER DIVERSI BISOGNI. 

niuna altra coCa. confifte la ragione delle preiéntl Porte , che di 
quello iftru mento , che alcuni nomano Ergata , & i volgari la di- 
mandano Argana,la figura della quale rapprefenta vna traue ro- 
tonda pofta in piedi, ma con le ftanghe, ouero vetti dritti à difFe- 
renia della racdefima traue , quando ftà collocata paralella col piano della 
terra, con lemedefimc ftanghe ò vetti, che in qucftocafo alcuni la chiama- 
no Incula, & i più moderni la chiamano Nalpo, onero Molinello. Ma & IV- 
na , & l’altra contiene la ragion iftefla , eccetto però che il mouimento del 
Molinello conduce eleuando in alto il pefo , ficome è pofto in vfo in quelle 
machine dimandate diucrfamentecauallette, capre, ògauerne,& in quei 
luochi oue è di meftieri sborrar l’acqua à poco à poco , &: perciò fono dima- 
dati sborradori. Et l’Ergata, onero Argana , laquale mouendofi dirirtamete 
in piedi ne gli fuoi perni tira per trauerfo,cioè lèrpendo per la terra il pefo,fii 
come interuienc,nó pur ad alcune altre forti di Edificij, ma nel mouimento 
delle prefenti Porte, lequali fono fattcà fine & cflctto,che le barche, & altri 
vafcelli pollino traghettare per alcu fiume, & fafil loro viaggio. Perlaquai 
colà & l’Ergata, & la Sucula fonò fabricate con la ftelTa regola, percioche la 
traue è vn medefimo modo rotonda, e longa fecondo il bifo^no, con i fuoi 
pni,ò deH’iftcffo legno ò di ferro,iquàIi vano nelle fue caftagnolc della mc- 
defima materia,ò pur di pietra fecódo il bifogno che richiederà. Nella qual 
traue fi mettono le ftàghe due,ouer 4.IC due ncU’Ergata,& le 4. nella fucula, 
& le prime duc,quafi vetti,accrclcono la forraial motore de gli Argani,& le 
fecóde, quafi raggi di rota, facilitano il moto nella cópofitió del Molinello. 

Due cole adunque fi debboncófiderare nella fabrica di quefte machinc, 
iVna farà la mifura delle ftanghe, lequali quato faranno piu lùghe,& eguali 
farano più lótane dal fuo centro,& perciò faciliterano più il moto; L’altra è 
che quado elfi Molinelli ò argani faran più fottiIi,cioè che no s’agguaglino 
àqlle eftrcme gro(Tez,ze,tanto più facilméte fi riuolgcrano intorno, pcioche 
quàto fi minuilce della circóferenza di quelli , tato più s’accrefee della lun- 
ghe^^a alla ftaga,ficome farebbe vna linea raggiràdofi intorno il fuo cétro, 
laquale farebbe molto rimota, cofi le ftanghe fendo più lótane da i lorcctri 
fono elfi Molinelli (come ho detto) più facili,& più fpediti à mouerfi. Hora 
dilcendiamo alle porte, & diciamo che quefte fi coftumano far in quei luo- 
chi, ò per dir meglio in quei fiumi c’hanno poca acqua , & molta dicaduta, 
però fa di meftieri conofeer l'alterza del letto del fiume , cioè liuellarlo bc- 
nc,& cópartirlo in dne,in trc,& in quante parti fà dibifogno oltre à ciò fi fa 
vnacófcrua,chc alcuni chiamano calfa ferrata in vnluoco difopradel fiume 
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con vna porta diuifa in due parti, talmentecógiiinte che ftiano angolar- 
mente contra il corfoddracqucjacciòchcrompinorimpetodiqucllc. Ma 
dalla parte di fotco del fiume fi fa vna porta d’vn fol peno per lo trauerfo 
del fiume, lafciado però tanto Ipatio tra l’vna porta, e l'altra , che vi poffano 
capire comodamente molti valcelllper il traghettare j quefta cafla fi può far 
di forma quadrata, ouero di forma ouata,ficome è quefta della prefente figu 
ra,ma la porta di fopra come quellaiU fo tto c mcfticri c’habbino ifuoi sbor 
radon,chc s’aprano con i fuoi nafpi,& fi ferrarro da fe ftelfi . Ma fopra tutto 
fiano cfte porte beniflirao comeflq jul'icmc , Sf^ilegno atto à nó inftaddirfi, 
come il Rouere,& il Caftagno,bene riftrctte,&ipranghate di cinte di ferro, 
come'fi cóprcnde chiaraméte dal difegno,fimi!i àquefte fon^uelle fatte nel 
fiume ch’cfce dell^ j.^li Padoua,pcr la comodità di efsa, fimilméte quel- 
le che fono in quel luocò lótano 5 .miglia da Padoua chiamato Strà , ouc p 
la diuifion della Brenta fiume fi raccoglie Tacque per la nauigation di Vene 
tia,& altre comodità. Ancora più di fotto fon fimili quelle che fi Arcuano in 
quelluoco nomato Dolo, ma alcuni vogliono che quefte fiaio fupcrflut‘,5i 
cnc non feruino ad altro, che per far andar l’acqua più chiàca alle lagune di 
Venetia per diftcndcrla dall'altcratione. T uttauia fono pur ctse , ne i penul 
riofi tòpi delle acque fufficienti^ mantcnirloàtv tal quatità si perTvft» della 
nauigation,per il bifogno de Molini,& altri Èdificij necefsarij,come anco p 
il còmodo della Città, & del Territorio . Hora dunq; apprcfsàdofi i vafcelli 
per entrar nelle portc,& andar à lor viaggi primieraméte s’apre vn portello, 
òsborradorc che fi dica bilicato có vn pirò di ferro nel me^o,có vna catena 
auolta ad vnnalpo fcparato, ouero s’apre Taltro sborradorécó la ftanga di 
ferro chiamata liuicra,fatto d’altra maniera come fi vede nella figura, &q- 
fto perche l’acqua di dentro della cafla fi venghià pareggiare col liuellodi 
qlladi fopra,allhora aprafi le porte,& entrano i Ta{cclli,poi chiudali con li 
vafcelli détrojfatto qfto s'andarà alla porta di fotto , & s’aprirà prima come 
di fopra il fuo sborradorc per fin tato che l’acqua della cafsa fe ne vadi liuel 
lado c 6 quella di fuori, cioè con quella di fotto , & liucllata s’apra la porta", i 
vafcelli fe n’andarano cómodaméte per i loro viaggi,poi rlnchiudafi la por- 
ta,Tacqua ritornerà,comt fi dice,! cafsajlo nó tratterò d’altre mifure,nc d’al 
tre collegationi di Legnami,& incatenaméti,pcioche nelle porte la larghet- 
ta del fiumc,farà regola per le mifure di efsc porte, & la fabrica di efsa è tato 
manifcfta col difegno che nulla più. Ricordeti ben qucfto,chc fe bene gli ar 
maméti de legnami di dette porte fono cócatenati perpédicoIarmétc,& dia 
mctralméte, quali ad angoli retti,è d’auertirc che’! legno ftado in acqua per 
l’humidità nò crefee mai per la fua lógheita,ma ben fi gòfìa per la fua grof- 
fcita,fipotrebbono dunq;cócatenar inlìeme d’altra maniera, come fareb- 
be per linea di.agonali. Et oppofte,che non impedirebbono in cóto alcuno 
con la loro hurnidità,ògófic£za il rinchiuderli delie Porte,! B x 
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NELtA PRIMA TaVQL A ^ ^ ' 

' • ... 

A, 'Vaio, ouero catta doucftannoi vafèlli. • '■ 

B, Porte di fopra in due partijin forma di triangolo. 

C, Porta difetto. 

E, Argani, ò Ergatc, 

F, Stanghe òmanouelle guidate. dagli buQfoii^. ■ 

D, Argano della Poru di fotto. 
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NELLA SECONDA TAVOLA.' 
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'A, Portelli, ò sborradori,chc s'aprono co! palo io mezo,con vna catena at- 
torno ad vn naipo dafiia pofta,i quali nella prima tauola fi hanno pottu 
to far vedere, pofibno hauer di larghetta ttc.fiedi, & vn poco più lughi, 
fi fanno nell’ vltimo vano de i traui,che viene ad effer poco fopra il letto 
del fiume, potrebbefi anco far l’vltimo vano maggiore, acciochc il por- 
tello fimilmentc fotte maggiore . 

B, Portello,© sborradore.che s’apre conIalieuadifcrro,&fblleuandofi fi 
va affermando per i buchi dal ferro fegnato. 

C, Chiamato barbacane, & fatti il fulcimento fopra il ferro mango lare,chc 
vi ftà dauanti legnati . 

I, Ma fi difmcttervfodidettoportelloperlatardanzafua, ^efi coftuma 
quell'altro cioè il fuperiore. 

C, Barbacane che foftiene il portello. . \ 

D, Catena di ferro, che foftiene la porta linea 4tagonÌIé, perche non 

cali al batto. ’ 

E, Palo,ò perno di ferro in meto del portello . 

Auertilcidouc è la lettera G, che rapprefenta vna fpranga di ferro, che 
camina per la lunghetta del legno fin dalla parte dauanti , cofi deue cf- 
icre al legno inferiore per più ficurctzadclla porta. ^ 

Li ferramenti,lc tauole doppie, grincateoamenti de i leggami con tutte 
le lame, e chiodi fi fanno da fe ftclfe coLdifegno chiaro manifefte . 
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MOLINO FABRICATO NEL 

. mio D*M.CVN FIVME SOPEA VASCELLI, : . 

-L Ouerp CaTe di legao. 



■ ■■■> 


E ben i« mote di quelle Maghine , con leqtiali fi qtactnsBo le 
biaue,& il ihimento fonp dtuerle, nondimeno fiihnovnaclldlà 
operatioBe, 1| ragion della quaicfìconuiennienreal RcritMU 
chiovcjoèàraflcnellamou,«£tuttecóqtìéft04nocabolofooo 
duamace Molioidaquellfi parola latina (tùdendisum. HA veduto pérciè 
figurar in dUègno alquante fòioH; di dTedelk mtgltori, & delle più vÉne; 
per elTerordipio unno neccfiado ai viuf rbuisano . Ma auann ch’io > ven^ 
ga alla delcrittionje^di alcuna forma,ibndéifiii'vn pocodìdiftitiione &a l^i^ 
na,e raItra,petdocfae alcune di qucfte vengono medie da £arz« animate, & 
alcune altre da Ibeze inanimate; quelle adunque, chebanno ii motore anù 
(nato lòno tutte quelle Ibitidi Moliiiii,cfa&vcngon girati da {cAzebumani^ 
come farebbe àdu da baomùi(,ou^o da animali di varie fp eòe . Quelli aU 
ctipoichevengonmoffidafortciaaoiame, fono quelMcdini fitbrican ia 
alcune regioni, ebeueogono moilt dal vento , & (^li altri che Ibno mo& 
daU’acqua . Quelli dunqueibno ajacorari-aipradiuei^, pmàoche ò.hana 
il 'moto dairacqiKLraceolcaid alcun monce'<k alcuna confeimL&èpcfi iacee 
delòeadèrpercaaalLdf queibitiichiaicaooaa .aUuuù ituxdii d^’lt^diaMòllM 
faàiàCopi%Uo«''£can<QoajciBia vodca da ot^piaano{ta,dhen<^ corra, -oL 
file qu(db,che dnièifteiB^coniV^ri 0 &«tidi vafì,condiK:oa i’aoqua perdaci 
nwmà ior nedefimi, ouemimencc hanno i^mocodairiicqiia .ametùed’tdi.- 
ounifiQme,AtotTence. MaqueftiiTonodidiae’aiamae , Albno •dimandali 
’ terragni, che llabibncote fifabticanoaile ripC'd'(^ó}n<fiu(ne,ò lbnafìdiria& 
làiòpra Wche,ò dtrivafcel&tMomiadiimrlàyOheqirida noi «'addutiatu 
dano5andoni,&qudri ftanno and mezodd fiuttieraccomahdati o>noa«c;. 
nc atte ripedi efib,oueroad alcun pOntejftcome'rapprtièatààldilcgno dd. 
Ixpiefeme figura. La fabriooiduoquedicòcali macbicie^ioAimo •^eroAai 
ta prefibdegli antidù , grandetnente in lilb , pociocibe ilappianiodic nei 
tempi d’Augufto Imp. neiquittiiì rinouaDa\^tmuto nobile Saittotc,iiife- net to. 
gnò il modo-di fàbricarvnaniotacQntiiqpani^per macinariil>£ruqiento,!l^^-‘'^ 
quale è molto fimile alla pre&iue^che pm cofnnmncmente poniamo in prk^'’^* 
eica. Beneè <vero,cbe Vitnraio.>noa>&. mentìone alcuna de valcetli,ne d’aU 
ero fopra dc'quali la tnachina fixfiepofta-percoudurli nellemaggioridqieB 
denzedeiracque, & iuimouerliòoncaxeneiècondo lodcreiccntiediqucl- 
Je,cotiic hoggidl fi co(luma,' prdupponendoforlè egli quefto efler fiato no 
«oàperìti . Uchebi datojamétiaodalciuiidi -attribuire tale inueotioneà 
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^u!ni mentri^ egli coti G^hi gutrf^^uiìn ìtalìk, inaile fabffco àlcù 

fraine machine fopra barchette per macìnàr il frurnéto nel fiumcTcb’ro. Ma fia 
comccfi voglia tré^i'dniò illi foljrica rioftfac ÌDiciatWo^KihiiB#ànièAfe,ch<i 
quando i (iti de’ riumi hauewwtnb óioltó dipcndènz.a,& abbondanza di ac- 
que, con vna fola ruota fi potna fare mouer altri ordigni, ficomeiriteruiene! 
à 'quello, ilquàliinpu folanncntcrtiacihsiioynna'poftaj Sfatniofa varie foro 
d’arme in vn’iftcffo tempo* Hor dùque fatta che fi ballerà la ruota pel. fiio 
mclo,ò alfe che fi dica di dodiui j in quàtoordici piedi di diametiOjfotTfàra- 
^ no tre ordini di bokonelli j che affermeraho inlieinc lepale^ ch^^itnii 
tiip.x. ^* 0 chiamate pionce, pcioche il corib dell'acqua da maggior ioria àcòv 
tali ruote menire hanno le pale più lunghe 5 che non da à quella che hati vii 
folo ordine di boi «oriellf Se fono più certe (come io dirò à fuo loca) lequa-* 
liiìcollumano nelle ruote de Molini Terragni* Quella proportione della 
ruota communemente è vfata per tutto , vcrò è » che per faalitarle il Inoto 
«Ila fi potrebbe far di maggior diametroj ma le macine andarebbOno mol- 
to tarde , Dall’àltro capo del melo v'è il fud icudo y ò timpano che fi dica y 
di cinque piedi, &; vn quitto di diametro compartito da ciiiquiintaquattro 
denti, & è da por mente, che volendoli far girar le moleà rnano delira, ficò^ 
me èl’ulb coniudcy &che il mouimeiuo della ruota il dorfi 7 déIl’aequa.la 
facefie girar a/ia fmiftra , in quello calo il mettono i denti irdlo fcqdtty 'thi 5 
guardmo verfo laruotay& il rochelloyouerdliiz.egnaiii'acàjCDllócàtQ: ^Ihi 
icùdo,cIa raotay&cfifcbauetàici tacche* Xi.deQti dellìicùdiy &iètàcchb 
de rochclli fi coilumanocompartir in tre maaikre, fecohdo la diuefCtà. de I 
luochiycioc fi cotnparcono iu quarantàOttOy ineioquafataqbattroy,& iti feià 
ianuy& i rochelli in fciyin noue,& in doded tacche , &r in tàl numero^ ch^ 
iìano mifurate dal numero di denti delli feudi *'Mlqueliitimpàni diièlfan.» 
zafiiùnnoiiloccaiìon chela ruotanon haueflb acqua àbiailaii za ; Se ali'in» 
contro le vi farà gjrah copia di acquafimtltterà il rochcllo in vn’altrddt mag 
gior numerò di tacche, & cofi coll qtiellò ordine lì accrefccrarmo, & minuù 
ranno le forze fecondo le occefiohi*. Oltradi dò il Ibpradetto fcudòy da 
vna banda di efib fà girar' vn rochdlcttò di lèi tacche, aficrmato actomft vnà 
Aanga di ferroyilquàle Umilmente fa andar vna mola y per àrruotàre armi t 
Ma ritorniamo al melo y cioè àquel capo douc èlaruota,douc Ibho pofiè 
quattro pale di longhezza d'vn piede (che fi chiamano àfcolcy ) alfine .che 
iblleuano da vn capo vntrauicdloyilquaJeèrinchiufoà guilà db bilàucia 
Con vnacauicchia di ferro in due oreCebie di legno . Menttcchc Vitn alzai- 
to l’vn capo di detto trauiceilo dalle afeoky l'altro capò difccnda tirando 
Tccol’dlrcmitàdel manico ddmàglioy.chè perciò vi llà aficrmaco con va 
Terrò Ihodatofcflcndo però anche il manico del maglio dilicato come il tra- 
uiccllo) cofi viene ad alzatfiy & abbaffarfi il maglio y con bello artificio, fiu. 
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facendo efferto di peftar il grano dentro d’vna pila di pietra, di larghezza 
4ipiedivno,cmezo ,& al trottanto profonda, auantichcfi ponga lòtto le 
macini, quali due bilancie , che fi mouano l’vna in capo deH'altra . Quello 
maglio può elTer’alto tre pidi affermato con Icfuecauicchiepcrlcuailo, & 
rimettcrlojquando occorrelTc acconciar li Tuoi anelli, & la fua punta di fcr- 
to,della qual è armato , Tutto quello edificio è fabricato fopra duicaflbni 
voti, di legname di Rouerc ben chiufi,& commefli inficme , acciò fliano di 
fopra dall’acqua, & fono fra loro coli diflanti, quato polTino capire la grofl' 
fezzadclla ruota ò poco più,dalla parte di fopra del fiume, fono affermati 
con vna traue, alla quale Hanno accomandatccon vn capo le catene, & có 
l’altro s’auolgono attorno Targane per ritirar'’ vafcclli in occafion di acque 
groffe, dall’altro capo fono affermati con vn tauolato fatto in folaro per co- 
modità di coloro che portano ifacchi per votar il frumento nella pila, ma 
le proportioni loro fi poffqn fapcre con la mifura delle fopradettc cofe nar- 


'A' 


rate. 


A, ruota con ne ordini di bolzonelli. b. bolzonelli. 

B, fcudo,ouer timpano contiene denti numero 54. 

C, rochello delle macine, con fei tacche, bracciuoli . 

D, altro rochello defei, che fa and aria mola, 

E, colui che arruota. 

F F F F, caffonijVafcelli, onero Sandoni. 

G, nane, oue fon le catene. 

H H, argane, ò fucul^ ò mollinelli. 

I, melo, ò fufo. t. afcole, ò palc,ò pinne. 

trauicello bilicato nel mezo, che vàinfulb. 

.r 'capo déirifteffo traùicd^’ die tira' à baffo il manico del maglio . 

è magIior;|. 




'\ pila di pietra* 
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VcftiMolmi che noi chiamiamo Terr^^, fi fogliano fabrì* 
carcprefib le npcd’alcan fiuiric (labili de fenni, onerò in al- 
cun altro luoco^ che non occupi però la nauigatione , & al- 
cuna volta nelle bocche de’fiumi, quando entrano inmarc^ 
finalmente in tutti quei (iti , doue faranno buone dicadute 
di acque . A quelli dunque fi coftumano far’i fuoi canali 
'diuidendo Tacqui del fiume con muricciuoli di pietra di quella larghezza 
•che compoitcri la raota,doèia lunghezza delle fue pale, perche hannofo- 
lamente vn 'ordine di bofzonelli. Nella partedi fopra di detti canali, fi fà- 
hricavna pòrta con vn follcgna, onerò sborradòre j foftenuto con catena, 
àccioche quando l’acquaèquiui giata,llancadallungocorfo, fi rinfranchi 
laforza, & viti piuimpetuofainentc , dicadendo, nelle pale della. ruota* 
«Alcuna voltali fanno due di quelle porte ò follegni , vna più di fopra del 
■fiume che I’altfa,léquaii feruono per dar àlletuote dé’ Molini , il moto tem- 
^>erato,cioè4u3ndo l’acquc diuentano ^rolTcjma quado fono poche. Sì che 
dilcorreno,fi aitano, e fi dano efito à quelle piaceuolmente. Li Moliiri adu- 
que che fono molli dal corfo dell’acqua, & che Ipinge la circonferenza della 
ruota , quando due oucrtre palepefcano nell’acqua , fonamoito gagliardi 
fopra gli altri,per la velocità del motore,perciochc hanno l’impulfioaé col 
motoiclcorpo grane, Sf'vcrfoiil centro dd mondo. Primieramente la ruo- 
ta maggiore vuol elTer fatta in maniera,che tutti i legnami, che la circonda, 
no fiano fatti in tal modo, che rendano la ruota pérfettaihente circolare, ac- 
•cioche raggiradofi il fuo pefo ponderi egualmente , hà quattordecipiedi in 
circa di diametro, che fo di maggior diametro ella.farèbbe troppo tarda nel 
fuo mouiméto. Tuttauia vi fi confideta:la fuapro£ortiqne,pcrcioche fi vie- 
ne in cognition del pefo, ch’è la macine con il paragonare la proportion del 
mezo diametro della ruota, col mezo diametro dello llile. La onde afferma- 



no i Teorici che la proportion del diametro di qlla, alla proportion del dia- 
metro di quello dferficome quella del pefo mouentc al pefo, & alla forza 
dell’acqua. Ma per dirla più pratticalmente,fe vuoi faperc v.g.quantopefo 
poflìleuare fopra il fuo tufo la grandezza d’alcuna ruota, fa in q(ta maniera, 
mifurail diameuo del fufo, & ponilo come farebbe adire di grolTezza d’vn 
braccio, & la ruota prefupponi c’habbia fei braccia di diametro : diuidi per 
metà la grolTezza del fùfo farà mezo braccio , & quella farà la fua lieua , di. 
uidi poi il diametro della ruota, che farà bracciatre, & quella farà la fua 
lieua , bora quante uoltc la lieua del fufo entra nella lieua della ruota, 
tante libre leuerà per libra fopra il fuo fufo . 11 mezo braccio , dunque - 
lieua del fufo entrale! uolte nelle tre braccia lieua della ruota, dunque fi 
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dirà che fe fcràp^.t, vita libra di pero fola Virf:diifer?pz? dclfa rimta4eiierà 
pcf lèi libfcdi pclofopta il fulbìPerlàqua! cofaìe l’Aréfairetéo" hàaérà'tòno- 
Idrnéto di tai cofe ^prà^poitionatamence fabricar tc ruote di tai machint 
dlquella inifuni) che giudicherà conucncuole'allagrauetz^ cheporelTer^ 
-iimportarle maciaiii Oltre àciò s’aaertilce che quanto più Corto/arà il fii» 
io, tanto più veloci andaranno le macini, ma in quello caTo i legnami molt^ 
s’affogano, & s’allargano, & diffcparano le fufa,& i denti, però fanno dì mè 
ilieri boniflime fpranghe di ferro, & i Macftri efpcrti,chc li tengano raccon 
ciati,&aggiuftati. Li feudi che fi mettono rincontro alle mQtjeridriftd& 
hifo hanno di diatnecro,perlopiùcinq; in lèi piedi, &fono tutti di legna* 
mifodij&bene falchiti di lame,& di chiodi di fèrro,ma i loro denti fono aL 
quanto pendenti, accioche più facilmente entrino nelle fiilà del rochello', 
che hà fei tacchc,come lo Icudó contiene cinquantaquattro denti , come il 
prefente Molino . Non ne dirò altro,perche la figura manifefterà il tutto, 
iblamente auertirò la materia del legname, che fia atto à non corrompecfi,fi 
come è la quercia , della qualefi donerà fabticare tutti i Molilii ) eccettuali* 
do le p inne,ouer pale,lcquali voglion clTer fatte di legname lietie , come dì 
-pcuo, ò d’altro limile* , 

-.. j : . I c . 

• A, Ruotainacqua. 

B, Canale per doue corre l'acqua, i 

C, Fotta di fopra per ferrar, & aprir lacqua^che entra nel canale* 

D, Scudodidenti $ 4 * 

£, Rochello di fei &fa, ò bracciuoli* 

I, Fiume; ... 

R, Mariccioolo di pietra* ... 

B, BoIaonclU; pale ò pinne* 
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N V O V O TjHJE.A' T R'.Oi : 

MOLIMI FATTI COL MOTO 

DI A C Q^V E RACCOLTE. 


KTi nella dichiaration del paflato Molino diuiderfi nel Tuo genere 
in tre fpecic,& prima in quella maniera che fi foglian farncirac- 
que morte, fecondariamentein quelli che noi chiamiamo Terri- 
gni, vltimamente in quelli che noi diciamo à copeello , ne’ quali 
fi raccolgono Tacque in alcune conferue,& fi mandai! fuori per canali di le- 
gno, la fabrica de’quali fi fuol fare preffo à monti , & maifimamente doue 
fra dui colli, per alcun caito,dirccndono furioramentcracquepioggiane, fi 
come dimoftra la prefentc figura . Quelle acqfie fi raccolgono in vna con- 
fcrua à modo di lago, & quindi per vn'altra,& finalmente fatta poi vfeire 
pervi! canale à pendio correndo velocemente fa girarla ruota delle Maó- 
ne . Ma la fudetta figura dimoftra efier quattro Molini, tre di quali piglia- 
no il lor moto dall’acqua che vieae per i canali di fopra, & l’altro è fatto gi- 
rare dall’acqua raccolta dalle ruote de i due Molini fuperiori , & fe bene in 
tai Molini vi fon leforze aftai 'gagliarde,sì per la dicaduta de i canali fatti ì 
nuno à tuo piacere,fi anco per il gran raggio delle lieuc, che hanno le ruo- 
te , tuttauia non riefeono di quella pcrifcttione ,’ che fairno g^ antedetti, & 
quefto auiene perche nò hanno il moto delTimpulfò grandi^mo come neU 
li paftati,cioè l’acqua rannata, in quel modo,& mandata pcrlìi canali, la fila 
portanza Tempre èia medefimane viene aCcrelciuta mai , &iic i partati l’ac- 
qua corrente del fiume, quando hà cominciato à mouer la ràota,fempre vie- 
ne accrefeiuta la forza fuacol corfo delTondc,che di mano in mano vien'ao. 
MM»«-cre(cendo;laondefivcrifica^hepiùfacilcofafia mouervna ruota morta, 
nitbi. che quando ella fi comincia à mouere . La principal colà neceffaria à detti 
Molini è Tacqua,che come ho detto, viene da i monti per alcuni calti , ò vi^ 
che con l’impeto fuo , fi và da fe fteffa difeendendo facaido;& quiui gkiaca 
fi foftiene có vn riparo ficur o,di legnami , fafeine & farti , lafciando^vn per- 
tugio d’vn piede ò poco più, perequale facendone vfcirl’acqnacon aprir- 
lo & ferrarlo, in vn lagho di quella grandezza , che comporterà la quantità 
delTacqua,daITaltro capo delquale,cioè dirimpetto ai pertugio vifian fatti 
quattro oucr cinque piedi di canale, con vn altro pertugio fimilméte , & col 
medefimo riparo,per ilquale pafTcrà l’acqua in vna confcrua di forma ouajta 



di opportuna capacità,vi farà poi vn pezzo di canna di pietra, di quelle che 
s’vfano nelli acquedotti, per ilquale, aprendolo l’acqua fiibilo pafTcrà nd. 
canale, che conduce l’acqua al Molino . Quefto canale farà tutto di pietra, 
onero di legno di larghezza d’vn piede,e mezo,ma di lunghezza vorrebbe 

haùeV 
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batter to.ia 13 . pertiche di mifura^con la dicaduta almeno di dui piedi, in 
Eoedelqualeil&vn altro pezzo ^canale, quafi di forma triangolare, & 
babbia tanta dicaduta, dal primo canale, quanto hauerà e(To canale alla 
conferuajpercìochequiuifi raduna tutta la forza dell’acqua, & fi mantie- 
oe più va«a>&aiCquiftamaggiat forza, che non farebbe fe il canale fofle 
per tutto di cguaUàtghezza^& ciò fidebbe intendere di tutti quattro li ca- 
nali triangolari . Hora dunque quiui ridotta l’ acqua calcando furiofamen 
te fopra le caffè, tramoggi, onero copedii delle ruote, le comincia àdar il 
moto, ma perche il diametro di quelle ruote è molto longo, come di fedici 
in venti piedi, vengono ad effer molto grani, fiinino i fuoi buchi per ogni 
tre , ouer quattro tramoggi , accioche raccpia.vfcend©tie rendi il mouimen- 
to della ruota più lieue . Et perche le ruote maggiori hanno il lor moui- 
mcnto piu tati&.».petè iuqucfta luoco, & in quefta marnerà- di Molini s'ac- 
crelcono i denti, & la circonfcrenzadtUo £cudo,pei:òkr fendo ch’èal melo 
della maggioeùfftàióiotiene otccataquattro' dici,&:-i)fiiodiametro è pie- 
di fette , e mczóa-;btn<3Ùoch& fia&ggerjiè^hllùagr8uez%39.sì va- 

cuo,con i fuoi raggi à guifa di ruota, il fuo rochetto è come gli altri di fei . 

La onde il compiuto riuolgimento della ruota, farà finir quattordici giri al- 
la macine infieme del rochetto, perche il 5.in 84. fi entra 1 4. fiate apunto r 
Gli altri dui Molini di fopra il ponte , perche fono della ifteffa maniera ca- 
mbiano con l’ordinario non ne dirò altro, auertirò folamente due cofe, l’v- 
na farà, che al maggior fcudo,della maggior ruota vi fta collocato vn’altro 
rochetto di dodici fiifi,ìn vn picciol perno, che hà dall’altro capo vn timpa- 
nctto di venti denti,ilquale fa girar vn’altro rochetto di dieci, che fta in pie 
di,& riferifee anch’egli di fopra,oue Hanno le macine, dal fuo capo in cima 
€ pofto una rotella , à modo di ftell a, con dieci raggi , laquale fa abburattar 
la farina con quella forte di manieracheadopranoi pittori. L’altra èche’l 
Molino vltimo , che hà la ruota di poco diametro girata da quella quantità 
di acqua raccolta di fopra dalli fuperiori Molini , & pattata giù per il canal 
teiangolarc fatto nel modo de i fopradetti, hà molta velocità per la dicadu- 
ta,ma poca forza, per effer il raggio della licua corto, & pretto il centro del 
fubbio, perla qual cofa fi farà il fuo feudo di minor numero de denti, per le - 
cagioni fudette, perche la macina andarebbe troppo veloce; onde bifogna 
in ciò fapere proportionatamente difponer ì gradi della forza, con i gradi 
del pefo. Le altre mifurefi comprenderanno beniffimo da quelle che fi 
hanno dettosi nella prcfente,come nelle pattate, medefimaméce la materia, 
& i ferramenti, che fi veggono chiaramente efpreflì nel difcgno . Refta adir 
ancora, che colui, che vi fi vede affermar quella pala con vn baftoncnon è 
per altro fe non per ferrar l’acqua d’vn canal , & farla andar nell’altro, 
quando il tempo penuriofo delle pioggie non comportatte , che vi foffero 

acque 
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acque abondantcmcntcperl’vfo di tutti quattro li Molini, però fi potriaà 
quello modo far andar quale Molino più ti piacelTc, & ti fofic più commo- 
do. > . ' t. 

A, mota di diametro di ao.piedi, con fei trauerfi,con li copeelli , al hu- 

merodi54.&lefpondedielTaruotad’vnpicdc, ' . ' 

B, fcudojoucro mota vacua. ~ 

C, rochettOjchchàfeibracciuoli* ' ' 

D, rochello di dodici fulà. • ■ 

E, timpanettocon ao.dentL .... .. i-... 

F, rochellocon lo.bracccttc, 

. C, ftella di dieci raggi , ' : . 

. colui cheafFermalaftangapcrlètrar l'acqua deicanaliJ 
, R, canale fiiperior^& fon limili li altri. 

. S, canale per doueefee l’acqua raccolta dei Molini di lbpra« 

H, bùchi^perdoucefceracqua^^elponde delle 
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MOLINO FATTO COL MOTO 

DE GLI ANIMALI. 

Velie forti di Molinijche hanno il mouimcnto da forze de* 
corpi animati, fono di tre maniere , l’vna quando il moto- 
re , per il raggio maggiore della lieua,moucndo il pefo ree i 
tamente X^rfo il centro del mondo, come farla quado i mo. 
tori montando di dentro la circonferenza delle ruote le 
&nno gin|è< La feconda forte è quando i propri;' motori 
caminano di fuori della circonferéza della ruota, laquale ftia paralclla col 
pi ano della terra La teri^ mimicrapoièquella, ilmotor della quale ca- 
minarà quali egùalmente^er ló piano dell’orizonte, fe hon che eflb piano 
hàvnpocodipendio,ilqualeferueperrimpulfione ai moto de glihuomi- 
ni,ouero de gli animali, che mouon quelle, onde auienc ch’elle fono alquaa 
to più veloci delle fopradette , come fi vede nella figura del prefente Moli- 
no, ilquale macina il frumento nella Città di Venetia affai comodamente. 
Ufubbiodunquedellaruotipcade con l’un de’ capi verfo il piano, latena 
parte della fhalonghezaa ch’è cinque piedi, fendo longo quindeci piedi, aU 
U metà del quale è la ruofà^ventiuno piedi di diametro, fatta però con va 
pendio cofi piacevole, che gli animali vi poflbno caminare,ma durano gran 
fatica in quello,perche mentre caminano, cedendoli la ruota, rimangano 
neiriflclfo luogo, & mólto fi Hpncano ; la onde è necelfario hauernedue 
copie per rantarli di due in due hore,acciochc in quello fpatio dui per volta 
fìripofino. Laruotahàlafuafponda davnaparte,acciocheglianimalinó 
fi impaurilcano per l’altezza fua. llfiilbhàdifoprail fuo perno di legno, 
& nella parte da balfo l'hà di ferro pofato nel follegno di metallo , come 

S nello che folHene tutto il carico del pefo, percioche il ferro fi mantiene c6 
raetallo,fi come l'azzale con rottone . Nel medefimo fufo,& fotto la me- 
defima ruota cuui vn’altra ruota di minor diametro, che contiene cento 
quarantaquattro denti, laquale fa andar vnarochetta di dodeci fulà per il 
longo del piano, dall’altro capo del quale euui vn timpano, che contie- 
ne quarantaotto denti, cometa maggior parte de gli altri, ma è ben vero 
che il fuorochello, ilquale fa andarla macine contiene dedeci fufa ; di ma- 
niera che moltiplicando la forza dei denti dei lor giri con le lor fulà, fi tro- 
ucrà la macina haucr fatto quarantaotto giri in quel tépo,chc la ruota mag- 
giore n’haucràfartovn.folo. Ma perche il rochello camina affai vtlocc- 
tuc.'.tc, fi potria Lr il fuo perno di metallo , & i denti del timpano di fer- 
ro, acciodic follerò più durabili . Si fbglian fare anco di legno di cor- 
nale, oucrq di r.lice , ma quello ne i luoghi alciutti è buono, &: quello 

alno 
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altro ncllacqiias’intensrircc . Voglio aggiugnere IVtile, che de fimili Mo- 
Uni fi caua,& anco la fp^a che vi concorre in fabricarli ; à beneficio di eia- 
fchcduno,chefi prendefTe fatica, &dilettatione difiniilicofe, affine cheeli 

poflaaggiungere,&minuire,dellecofe dette àfuo volere. “ 

Diconoqucfti prattici, che potrebbe coftar tal machina in circa' feudi 
quawoccnto ; fi tengono poi due paia d’animali bouini,che fi mutano (co- 
mehodetto}di dueinduehore,iquah mangiano in venti giomiitti^arro 
di fieno, di riTamera, che computando lefpcfc delle beftie, quella; 44 Da- 
OOj & qucl^la 44 Molinaio , fi fii fpefa d'vn cechino al giorno , 

Si macinano poi al "iorno dicci ftaradi fhimento Venetiani, &fida al 

Mòhnaro per fua mercede libre vna foldi dieci, & libre tre di farina per fta- 
ro, 


W» '.t -'^7 


A ruota à pendio. 

B, fiifojfubbio, ò melo. ■ \ , , . 

C, Perno di fopra di legno. V ^ 'rè' 

D, perno di fiotto di ferro. \ ‘ l- " . 

E, ruota che contiene denti 144. \ - 

F, rochettacon dodiclfufi. ^ . i 

G, timpano con denti 48. ' "" * 

H, rochello della macine con ii.fiifà. 

P, pertica di cinque piedi, con laquale ù può mifiirarc eflb Edificio , 
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ALTRAaSORTE i5ì molFnò 

, COL MOTXyDE GLI ANIKTALI. 

L prefente Molino ancora è meffo da forza animata .òfia d’huo-' 
mo, oucro d’altre forti d’animali, come di caualli, dfco'cheiì mo 
tote camina aflai fuori della cincoriférenra di òffa, (quando 
laèiìtuata cquidillantc al terreno, Perciochcil mouimentodi 
cotal ruota è affai più gagliardo, che non è quello, che fi muouc perpendieo- 
Urmcte col motore di dentro via la fua circófercnza , verfo il cé^ro del mon 
do, onde auicnc, che in quella il motore non (blamente camina per maggior 
raggio di lieua , ma anco camina più fàcilmente per lo piano dcll’orizon. 
te . Ma ben fi deue auertire,che’l raggio di elfa lieua, à cui fi pone il moto- 
re fia, con la fua forza, proportionato alla ruota maggiore dentata, & anco 
àifufi del rochelloj come anco deuc.elfcr proportionato di forza il timpa- 
nodentato , à i fufi del rochelloyche niouele macine. Però la mota mag- 
.giore contiene cento denti,^i: il fuo diametro è piedi kt. il rochello fotto 
jdi elfa contiene venti tacchc,*& il fuo diametro è piedi dui ; ma la lìèua,do- 
u ’è il càuallo è longa piedi d6ded,perche viene dal cétro della mota , però 
vincerà di forza il rochello, di i a.parti di più, ficome anifc il timpano, che’l 
'filo diametro è^iedi fci,la nietà de’quali fon? tre, fua lieua, vincerà di forza 
jla lieua dclfuorochctto,ch’è vn piededi diametro per fei pain^di più. I déti 
di quello timpano, & i fufi del rochetto fono come gli altì-i,cioè in 48.& in 
fei. Vltimamentela lieua vincerà il pefo della macjne di tanta polsanza 
quata importeranno le uolte , chc'l il nunie/o delle fulà chò'erà nel numero 
de’denti. Cofi dunque efsendo con quelle raggioni compoTla la fabrica di 
-quello prefente Molino, farà molto vtilc per quelle ciuàchen’haueranno 
libifogno,& perle forterze,& altri luoghi opportuni. Sarà molto facile, & 
fpediente, perche gli animali fenza gran fatica potranno più facilmente c5 
tinuar il lor moto,& il frumento, ò altro grano , fi verrà meglio macinando. 
Vn'altrafadlità'v’occoneràin Umili, quando il rochefio fari -ftibri del fufo 
della mota, doue lata collocato il motore , perche fimilrneiite à quello mo- 
do viene ad haucr ancora maggior lieua. -, 

A, mota maggiore con le fuc lame di ferrò, & contiene cento denti . 

B, fufodouellaattacatalalicua. 

C, rochello di venti tacche, con le fue lame di ferro. 

D, timpano di quarantaotto denti, fafeiato di ferro. E, rochetto di fei. 

F, lieua doue Ila affermato il cauallo. 11 rdlante fi comprende chiaro, la 

materia de legnami fara, fecondo i luoghi, delli più atti à quelli bifogni. 

PISTKINO 
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I Ve^ffreTenttin 9 <^a(bùinau Pierino, fatta col itKKiin)emo> 
|j dàiracquai&me gtix ^aogece:, pcilarediuerìè fotti di cofebtib» 

. gnoi^^metUÀfaeftri àe aocondano le pelli, S(^ corami, 6e 
petqacUi altri che peftajio le;fenjenEcdelmo per cauarne poi: 
Toglio . Fafseoé anco di quefte machine col mouimeato dfel cauallo , . nm. 
non hanno la poffanEa cofi gagliarda come nelle prefcnd. In quefte adun. 
que è d'auernre il motore, ^Jajfoixai, laquale è l'acqua chemoque la lucw 
u,&tta con le alette, ò piqué, lunghe», perdochfi l'acqua hi pià fona eoa 
qocftc, perche il corfodcU’onde colpiice meglip nella fuia. IbngheiiM ,die 
nella Tua corteaza, ma ciò fi deue intendere in quei luogbi^pne farà poco 
corfo di acque , ò per cagion del poco fondo idd fiutn^d^.ptu^Gagtòard’^^ 
Edifici, che qccu^lftro.quellc* . h^kragione dunque.che hàx]a^(bjliDl|tin. 
za,à quella ruota,nalce per le cagioni della lieua,perciochealtro doìi òckv- 
chiufo in quefto mouimento (lafciando la pofianza) che vna liena fopea di 
vn foftegno,ilqualc è il centro della groflezEa del melo , & la licua vna li- 
nea prefupoftavlcirc di elfo centro ncircftrcmità delle pinne della ruota, 
l’acqua è la poffanzajdunque quato è piò rimoula poifanza del iòft^o, 
tanto più fadlmentc viene ad effer moffo il pefo . Ma fi auertirà , che doue 
farà gran copia d’acque conenti non è dubio, che le alette lunghe faranno 
molto atte à romperti . Potrebbefi dilfinir anco la fua ragione per via del. 
Talfe nella ruota,ma quefto fi dichiarerà altroue, & anco perla ragione deU 
la bilanza,fendo il centro della trutina il centro del melo,& le braccia i dia- 
metri della ruota, che di quà , & di là, aniuono à rcftremitàfua, & làriata 
medefima però Arift. nelle Mecb.vuol dire che tutti i mouimenti delle ma* 
chine, fi riferìuano al moto circolare . Hora diicetulìamo alla fabrica di ed 
fa , & prima la mota hà di diametro doded piedi , con li fuoi raggi, caueg- 
gij&bolzonelli fatti tutti di legno di rouere,3CCÌochcfimantcngonond- 
racqua,lc alettc,ò pinne vogliono efier di legno molto leggiero, perche fa- 
cilitano il moto,& faranno di tanto numero, che fecondo la circonferenza' 
della ruota frano proportionatamente compartite, ò in ventiquattro, ò in 
ventiotto,ò in trenta ordini,fecondo parerà al giudicio del MaeftrO, Il Me- 
lo che noi diciamo, & altri il fufo , farà del medefimo legno , che faran fatti à 
raggi , di lunghezza di piedi quindeci , & fecondo che comporterà il fico, 
daU'aicro capo del quale è il fuo timpano, ò feudo, ò tamburo , dentato, di 
dia^ratpth ),pif|i>)ChecótieQequaraiiuouo denti, &fagirarvnrocheIlo 

pollo 
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pofto intrapo deH’altro fufo della macine , cioè nella parte inferiore queftd 
tii^ ft^ei^n(&p^nl^te t^e ^trdS^c pqd^uf^ tnacinVdi^l^ 

cigno, onero d’altra pie«-a diw, larjuale è in jarghgitza, cioè nelfuo diame-* 
tro piedi tre, ò p<fto^iS,ifiruro d^foj^rahà iffu^érnò dèlftaìfteflb lcgno,& 
dello ftelTo pez.zo,& la grolfezza della macine vn piede & vn quarto , oucj^ 
roYn{iiicide;£me£o> Queftxthacine adunque andarà quattro fiate in^^ 
nomando b méta làrà girata vna volta, pcnAe il rochellodidòdeci^^tiu 
nsl puniceo 48, dè’denti, quattro volte. Verò^thequeft&àlilùre fi pc||^ 
nDx^ecrcfcsre fecondo la grandezza del fito , driecondo là qoantita dcH'^cT 

qac.-< ‘i .K'j l.rnjtiv . tai-uon-; ,,i"i .!k , jirsii , . ^ 

'>r. 4ii . ij. i-| . ' '' jqti-. . ...;a 

■ Aj .timpanoióuero feudo contenente 4 R!dènti. ‘ .••.■•'•-.l., 

;:B,:iochcllofifl'o almcllodifopradidcdecifilfi'. . -.:3 .. ji 
D, oDacina che Iran gCjòpcfta»- ' . ’ • > ili/- .U: j..., ■•..•i-.v 

c D,. info perpendicolare. Hit '.rb; .k ■ i '''. ' 

>.£, 'melo, onero ftifo della ruota. > h' . ; 

- Fj alettc,oucro pale, ò pinne di tauold di pezzo, ò di abetej 

-..<5^ boizonelUiboH-:'. • • li.iii-ll:' . .. ,t : 


«bH, quotai il cavJr'j.(M f.à V/.*' j J'”-) ■ • ‘ •* ' - ■ -'1 'ì 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DEL CAVALLO. i 

Are à i prattici che’l mouiméto della prelente Machina deb 
baclTcr molto facile, fc la ftanga alla quale è legato il ca- 
che gira intorno farà più longa,perciochc quella fta- 
diconojchclarà come vn braccio d'vna bilancia, il cen- 
dclla quale farà il trauc pollo in piedi, che fa girar la 
ruota. EtlìconieArill.ndleMech. afferma così elTcre, che 
f>r»n 4 le parte più rimote dal centro deHa bilancia fiano più veloce, &c euidence al 
^cefUe fenfoj Si perconfeguente più facili ad eflcr moffe : il centro di quella , co- 
me hò detto lani il fufo,à piede del quale è polla la ruota dentata con il nu- 
mero di fclTanta^dentiji quali girano vn rochello fotteraneo di qu indeci fu- 
fa, accioche iìnilca apu.ntti||^^|rQriuoIgTmcnti neltempa^chelo feudo, 
ne finifee vno, perche quatti^^quindeci fanno feffanta. Qiiefto rochel- 
lo è affermato ad vn*altro fi^fo^pero mèlo., che tiene dall’altro capo vno 
fcudetto,che hà tre piedi di diametro, fi Qome la ruota di fopra ne haueua 
cinque,quelli hà quarantadjjplfìniiperch'e ilrdchdro^ astiare è fìtta la mo 
1 a ha fette cane di modo, che cbtnpilce feigiri nello Ipacio che girarla il fuo 
feudo ; ma come c dctto.haucndo fatto quattro giri per lo mouimento del 
primo feudo haucrà fatto girare quello quattro volte fei il rochello, che 1^ 
rà ventiquattro giri aputo,che hauerà tutto la mola in vn fol viaggio , oue- 
ro in vn Ibi giro,che hauerà fatto il cauallo. Et è d’auertire che ficome que 
Ila ftefla Machina, quando fuflemoflìi col mouimento d’vna ruota in ac- 
qua, laquale haueffepoca dicaduta, onero come dicono i prattici poca 
concntia, vi faria dibilbgno accrcfcer b forza con la moldplication de de 
ti nelli feudi, & per confeguenza li fufi ne i rochelli,ouero caui , cofi ancor 
quella quando non vi folle cauallo, che la mouelTc, ma piccioliflìma for- 
za. Etauenga che la ftangamoffa dal cauallo, quali braccio di bilancia, 
comehò detto di lbpra,hò applicato ad ella bilancia,ccme par di ragion li 
conuenga,& che il mero di quella Machina fi debba .attribuire. Attribui- 
rà Hi ancora il mou imcnto delli feudi, & de i rochclli alla compofition dello 
alle nellaruota,comefidiràpiùda baffo, la ragion del qu.ale,non pura que 
Ha forte di Machina fi applicherà, ma à tutte quellc,che per via di Molinelli, 
di argani, & di triuelle fi compongono, come, in proceflb di mano in mano 
fiandarà dichiarando. . 
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A, Ruota,ò timpano, che hà di diametro 5. piedi, & ha ieiTanta denti. 

B, Scudo di diametro di piedi tre, e mero, ». he hà quaranta dui denti. 

C, rocheIio,che hà l'ette caue, & nota, che nella figura luperiore nchò 

fatto dodeci,ilche correggi. 

D, rochcllochehàquindecilulì. __ 

C, rochelletto di cinque, che invn’iftelTo tempo poma far girar vna 
molafegnata. ✓ 

E, Per infrangere legumi. '■ 

F, Stanga allaquale è attaccato il cauallo. 

H, Mola che arruota,& rimettendone vn’altra fi brunifee. 



E MAGHI- 

Digitizqd^y Google 




m 


NVOVO XHEATRa' 


Mola d' agvzzar et brvnir 

diutrse sorte J’armt col mote sìeW acqua . 


; %UOU>t 

b ib ch:i 
ibfl'nii 


"ti by Google 



D* MACHINE ET,. EDIFIC li. yf 

MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DELL'ACQUA. 

O hò dichiarato àbaftantala ragion di quelle Machinc nella paf- 
I » ^ lata, ne mi ellenderò troppo , percioche tutte quelle fanno vn’i. 

! ™ ™ ftelTo elFetto,fe beq hanno motori diuerfi, che tutte però tra loro 
hanno confiderationcnella fpeculation delle Mcciniche ; Ma la 
prefente bà più gagliardo moto, che nqn hanno le altre , cioè, & quella dal 
cauallo, &qqcH4d'aU'huomo,p(9-chèiti.llaiilLlLftancaao molto imotori,& 
fono di qualche interelTe à chiunque cfferciu tal melliern, percioche quella 
hà la pofsanta dall'^^ua eo^enti^ fenon viene irnipedita da alcuno intop* 
po ò fia publico , ò fìa priuato . Oltre à ciò fé l’acqua farà pocariducafi per 
llretto canale,& diafegli tanta dipendcnia quantofaràdi mellieri,ma fé ciò 
non fi potrà fare, & che fi (;qnne.ilga tófdar Tacqua ne’fiioi iermini,moltipli- 
canfi i denti,8f i fufi delle ruote , & de i rochclli , come ho -detto altroue. 
Non mi ellenderò in dichiarar altro, che la deferittion di cfsa, & le fuc mifii- 
re,dimollrandopcrlèllefsa lafigiira. Puolfi aggiunger due mole,perar- 
ruotare, & altre rotelle per brunire per la commodità di più Maellri,come lì 
vede nel dilegno . Daflcgli il moto alla ruota in quello modo (quado Tac- 
qua fi potrà ndur in vn canale rillretto , come ho detto di fopra) che apro- 
no con la fucula , ò manganello vna porta , che dicono Saracinelca, per la 
quale entra l'acqua in vna calTa di largheria di piedi due,doue Ha la mota 
rinchiufa,laquale hà di diametro piedi quindeci,& quindi fi moue veloce- 
mente percotendo l’acqua nelle pale di effa,in tra lequali pale ò Pinne, che 
fi dicano,vi fono tramezzate alcune caffettc con buchi, chcriccuon l’ac- 
qua, & la mandano pervn canale oltre vna parete di tauoloni,conduccn- 
dola eflb canale in vn lauello dirimpetto della mola,atfine che Ipandendofi 
pervn canaletto di eflb, ferui liMaellri arruotando . 

Dall’altro capo del lùfo di efla ruota , vi è lo Icudo di feflanta denti , che 
fa girar dui rochelli di quindeci fufi l’uno, quelli Hanno immobili col fufo 
delle mole qual è di ferro, perche fi regga ficuramente per lo fuo mouimen- 
to contìnuo, & veloce . Le mole vanno attorno quattro fiate,mentre che la 
ruota maggiore ne vafol vna per la region de fuoi denti , tìmilmétc le rotei. 
le,chefono immobili nel fufo d i ferro, & che fono di legno caminano con 
riftefla ragione . Ma è da notare, che donde faranno acque in grand’ab- 
bondanza, non vi farà di mellieri moltiplicatione , ne de denti , ne de fufi. 
La materia farà di quella medefima che fi fabricano li Molini . ma notifi,chc 
nelle figure della ruota,ouero feudo, & nel rochello fon fatti folaméte tréta 
déti,& fei fufi,per nó fi poter in coli picciola forma cópartir tato nu.de déti. 
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A, timpanofodojdi ffo.oucro jo.dentì; - ' ^ 

B, rochelli diquindeci, oucrodileifufi. '" I 

C, Saracinefca, che s’apre l'acqua. . . ^ 

D, manganello con caKnajchei latini la chiamano fucula.* ' 

E, ruotagrande. ' 

L, canale che hceue l’acqua per mandarla alle mole. ; • 


F, fulb , ouero melo . - • ‘ 

G, mole che arruotano, " 

- H, rotelle di legno, per brunir, & luftrar Tarmi , • ' 

S, fulìdifcrrq, i' “ 
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40 NVOVOTHEATRO 

MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DELL’HVOMO. 

Raleduefopradcttemachinc d’arrotare, & brunire armi; 
col moto dell’acqua, & con quello del cauallo,vi hà fimil- 
mentc luogo qucll’altra,che èia tcrta , che ci fa col moui- 
mentod'vnapcrfbna,&permioauifoè di bella confide- 
ratione, perciothe la ruota grande voltata dall’huomofa 
girarla picciola in proportion feftupla, come è à dire la ro 
iella picciola fa lei giri intorno, nel tempo chela grande ne fa vn folo; que- 
llo auiene che il diametro della ruota grande è fei volte tanto, quato il dia- 
metro della rotella picciolla . Onde in quello cafo fi deuenotare,chcla cor- 
^ da auolta d’intorno ad effe ruote fa quello illeffo, che faria, fé al fulb doue è 
la rotella fuffe pollo vn rochello di fei caue,& alla ruota maggiore fuffe po- 
llo trcntalèi denti; ma pcrcioche cotal manifattura riulcirebbe piccolina, 
aggeuol cofa farebbe che fi rompeffe ; & in quello luogo la fune fa quel- 
l’illeffo con quelle fue piegature rauolgcndofi,che farebbe il rochello, & la 
ruota; la onde l’inucntione di cotal machina è Hata molto artificiofa,&hà 
fimigliania molto con quello Strumento , cheli chiama Trappano , con il- 
quale fi fora il ferro, l’aziale, l’offo, & altre cole. 

Hora alla fabrica, primieramente faflì vna ruota di lèi piedi di diametro 
con dodeei raggi, & fi rinchiude dentro daduetraui,al centro della quale 
s’appicca vn manico di ferro con vna piegatura, come fi colluma ordina- 
rìamentc, ma vuol’effer quello ferro bolli to nel foco, & battuto col martel- 
lo, & non faldato di dui pezzi, perche farebbe, nel lauorare, pcricolofo di 
romperfi. Nella groffezza di quella ruota vie fcauato vn canale, perla- 
quale s’auolge attorno la corda fudetta,non molto groffa,& quella incroc- 
ciata s’attorce, à vna rotella piccolina di diametro d’vn piede, al centro del- 
la quale è fiffo immobilmente vn ferro di lunghezza di quattro , ouer cinq; 
piedi, da vn capo del quale è attaccato la mola, & è di diametro altrottan- 
to, quanto c la rotella ; ne punto vuol’effer maggiore , perche Tamii , cioè 
coltelli, fpadc,&: pugnali, Scaltre forti non verrebbono incanali . 

Mettono à quello ferro Umilmente (che in quello luocofi può chiamar 
fufo) vna di quelle rotelle di legno di noce, quando però voglion brunire, 
ò lullrare dette armi,doppo che fono arruolate . Bagnano con acqua quel 
cuoio,fpagna,ò altra cofa firnile, che lladauanti la mola, acciochc mentre 
krruotano retti lèmpre bagnata,fi come nelle paffatc. 

Ma quella portion di ferro , ò fufo , ch’entra nella mola è di forma qua- 
drata, con vn buco rotondo da quel capo doucenua il ferro piè lungo, & 

dalTal. 
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dall’altro hà il fuo per netto fottile, quello buco aggilita la mola fàcililll-' 
mamcntc . In quella ragion di Machina, non mi par d’arricordar altro, ha- 
uendo detto altre volte,come fi deue attribuire alla bilancia il mouimcnto 
della ruota, il manico al Vette,Ie rotelle piccoline alFalTc nella ruota,& que- 
lla medefimamente come fi deue ridurre alla lieua, che ciafeuno di quelli' 
capi jni ricorda hauer dichiarato altroue , 




LL, traui polli in piedi, che tengono di dentro lèrrata la ruotai 
+, rotelle di legno di noce, che bmnilcono, Sf luf lr ano - 
• , profilo della mola, col fuo perno di dentro i- -’ 

C, rotella picciola, col canale doue s’auolge la corda i 

D, ruota maggiore di fei piedi di diametro. 

E, manico, ò Vette di ferro , voltato dftvn’buomo, 

F, ferro lungOjcheferue^er melo òfufo, » ' 

G, huomo, che arruota farmi. 


H, : cuoio, ouero Ipagna con che fi bagna la mqJaV 
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MACHINA PER FOLLAR PANNI' 

DI LANA, ET ALTRO. 


A prefcntc Machina feruc per premer,© follaripanni dila- 
na, le berette di lana, camicie, calze, &altrcco(è,& pur- 
garle da l’oglio . E fabrica fe tene molto antica, nientedi- 
meno è in vìb , & molto frequentata da molti Artifti nella 
Città di Padoua, hà la ruota picciola , perche il fuo diame- 
tro non è più che fette in otto piedi, per laqual cofa, quan- 
do crefcono l'acque, & fi gonfia il fiume , la mota viene coperta dall’acqua, 
& diuenta immobile, perche il melo,ò fufo,non fi può più raggirare nel fuo 
centro,ondc il follo s’arrefta di lauorare . 

Oltre à ciò parc’lwbbia vii’alira oppòfitione, & è qucfta, che al melo vi 
iìano poche alcole, cioè di quefia , che alzano i martelli , onde il moto loro 
viene ad efl’ermolfo. fard o,& per conlèguenza viene à far poco lauoro al 
giorno . Per qucftc cagioni adunque fi potrebbe fobricar vn’altro de fitni- 
li Difici di r:^ioni molto più perfette, &giufte. Dunque mentre che il fiu- 
me , nel quale vorrai fabricar detta Machina hauerà gran dipcndentiad'ac- 
c{uc, fi farà in quello modo . Duplichcralfi il diametro della mota di quel- 
l’altro ch’era di fette piedi in circa, & faralfi tfi (^attòrdcci,oucr più, perche 
nel tempo dcll’acque groirc,lo:Machina non fi attenghi di lauorare; ma per- 
che anco il moto de martelli,che fi dicon Gioie, fia più veloce,&Jauori me- 
glio duplichcralfi ancora le afcolc del mclo,lequali erano quattro & faran- 
no otto,& bene alficuratc . 

La mifura di qucfta Machinanon mi affaticherò molto in dichiarare, fi 
come ho latro in molte altre, perche fi potranno facilmente trouare col le* 
midiametro della ruota della figura difegnata. Dirò bene che fe i legna- 
mi di quella Machina, come deU’altre, che andaranno collocati nell’acqua 
doneranno cllerc à punto come quelli de’quali è cópofta la fabrica de’Mo- 
lini. Auertiralfi ancora, che la ragione di qncfta Machina fi rifferiràairafi. 
fe nella ruota, come vogliono i mecanici, & fi come in quello duccofe fi c6 
iidcrano,cioc la grolTezza deiraflc,& il diametro della ruota, coli in qucfta 
fi confiderà la grandezza della mota, & la grolTezza del melo, ma perche 
quanto farà maggiorcla mota vcrforaire,tanto più facilmente elfa compi- 
rà i lùoi giri, fe ben con più tardo mouimento (come appartien alla ragion 
della Icua) cofi anco nel melo faria il medefimo effetto,fe non fi accrelccfte- 
ro le allole,ondc la Machina viene à lauorar molto prcfto,e bene. In quefta 
maniera faranno adunque tutti quei mecanici, i quali intenderanno le teo- 
’i*- IR‘2 Ss Ic.wgiopp delle Machinc,& douc in quelle occoneranno difficol- 

F a cìfiu ”* 
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tjfàpranno ncflc opcratioili alqc^cjfc, 4ihni}rf^c l^forzc, mei^bfi to- 
i6, fecondo 1 luochi ouc fi coIIocherannOj« ilbiTogno òpportano . 
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i /A,' Màitelli con U Tuoi denti > ò Gioc, che G dicanò . „ ■ v 
oB,' gambe della Cioè. < 

C, Cauicchione onde fono attaccate le gambe della Cioè. ^ ; 

- • D, canale di legno , che porta l’acqua dentro della pila , dooe Ganno i 

panni . . -, . i. . 

- E, ruota, che con callcttt porta l’acqua nel fudetto canale, , . , gr.; 

-Ip. pila. 1 vfiliiflti, (■■uit .(il . I • il jO.'r> 

-:G, melo,ouerofubbiodcBafuota.j,rj-’i.''.: .'fx.ijf'. J 

afcole attaccate al melo, àguifa di ruota'* 

ruota nell’acqua. :/-i > . >!Ì v . ■ . oj:h:-.' . 
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PISTRINO> PRELO> OVERO 

STRETTOIO PER FAR IL VINO, j 

I come ho detto altre volte, fi fabricanode’Piftrini per far ilvU 
no, le fabriche de’quali fi poffono veder in molti luoghi , per 
che fono Hate anticamente in vfo , Dirò dunque vna cofa de- 

gna d’aucrtenra,laquale è il bafamento di detta Machina, oue- 

ro come incerti luochi fi dice focamclo,lauorato, & fabricato di pietre ma- 
cigne riquadrate, ò d’altra forte di pietre dure,lcquali non iolamer.te fcrui- 
rannopigTifaril vino più puro, ^ netto, quando faranno le comiflure loro 
bene aggiuftate,& bene ftucat^^j mareria,che non fi liquefacela dal vino, 
ma renderanno la fabrica più ficura,maflìmamente le due traui dinanti, ten- 
gono la teda della putica , chiamate in alcuni luoghi Cioè, ò traue lungo, 
abbaficrà , percioche mentre quella viene calcata col pcfp ch’è dall’altro 
capo,Ie traui potrebbano venir'di fi>pra,fe non foiircU pefo delle pietre del- 
la baie, anco Tefler concatenate infieme fottoJEpri^,; QUefto bafamento 
dunque di tal materia donerebbe efler fatto in tutte Jc fyrti di Pifirini per 
far il vino, & anco in quelli per far l’oglio , .muc4mg»a , che và pel 

trauerfà*-cbiamata pertica, nelliqualcconfiftc tWtal’oMration della Ma- 
china è bilicata nel mezo,à guifa di bilancia, capo célia quale vi è la 

vite tirai baffo la pertica col pefo grauilfimo che và giù r^^gStao, & s’al- 
aa ancora fecondo il bifogno,cioc quando hano premute ic^afpe , &: trat- 
tone il vino per il canale giù baffo nella mela . Le traui,che foftengono co 
il chiauarolo la pertica, che alcuni le dimandano maefìre,r.on accadcthc fi 
facciano andar molto fotte terra , fi come occorre nelle traui dinanzi , per- 
che quelle vengono calcate, & fpinte , non folamente della graue?za della 
materia del foiamento,ma anco dalla poffanza della pietra, ch’è dall’vn de’ 
capi della vite, cioè dall’inferiore che va a baffo, 1 cunei, che altri dicono 
chiauaroIi,fono quei legni quadrati,che fi mettono nc i buchi quadrati del 
le traui in piedi fotto la pertica,ma i detti buchi voglion effer circondati di 
l'opra, & di fotto da lame di ferro inchiodate , acciochc mentre calcano ro- 
uefeiandofi le chiaui , nonfaceffero fender le traui. Se vorremo dunqiie 
quella Machina di Pillnno,infieme dellafeguente , (neljaquale fi dichiàri- 
rà alcune cofe piu particolari,chc non fi dice qu^i)'‘ap ^i8i iCi&e alla fua teò- 
rica, trouaremo effer compolla della bilancia & della vn^fetreipebe nel pri 
mo modo la pertica viene ad effer bilancia. Eri cunei rn<^i ne’buchi del- 
le Macftre,faranno il centro, & lo fpartodi effa bilancia; quanto dunque 
detta pertica farà più lontana dal centro, tanto più facilmente fi premcfart- 
no le materie poftoui , (fi come pare che volelfe anco intender Plinio , 

feri- i 
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fiM'iucndoloftfcttoioperfariHinodiffe, chela lunghezza, opera, non la 
grò {Tezza, intendendo di coiai pertica) oltre à ciò è compofta dalla vite,la- 
qiial vite hù vna fola fpira, perche il fuo mouimcnto camini più adaggio,& 
premi più gagliardamente, come ho detto ancora di eflfa vite, rifFcrirfi alla 
leua,& al cuneo, percioche quello cagiona gli effetti di ducleuejl’vna al- 


l’incontro dell'altra , 
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A, pertica, ònaue lunga armata di ferro. 

B, cunei, òchiauaroli. 

BBB, buchi dque fi mettono effichiauaroli. 

DD, bafiimentOjò foiamento di pietre di macigno ^ 

E, lamcdellètraui dinanti,che fortificano i buchi. 

G, trauijouerqcomefi dice in alcuni luoghi Gioe. 

M M, traui doue vanno li cunei diraandat^Maeflre. 

F, lago vafe, ouero mefa . 

S, canale per doue efee il vino. ; . 

<h, triuella per raccoglier il vino, . ; 

V, vite à vnà fpira. 

8, Madre vite, trincila, ma in quello luogo fi dice fcrouola 

T, ftanghe,oue gli huomini, onero vn cauallo poftoui, fanno girarla vi 

te,alzando ouero abbaffando facondo il bilbgno. 

: P, pefo graùiflìmo, che va giu nel pozzo. 
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PISTRINO PER FAR LOGLIO; 

^ .’i ( * _ 

OarQpcrauQOcdi queftopreièntcPiftrino,fi fa foglio di vii-' 
ua,'^difem,enze.dilino. L’yflìciodi tal Machina è di pre- 
n\?rigagliardamajte,mcdiaote la vite,& il contrapefo , Pre- 
p^afiprinQipaitpqntQ VII legno,© traucfortiflìina di quella 
Ìo.ngh?iza che piùjfi può, da va capo della quale habbia due 
bracfi3,alla nmjbtHdine d’alcpjTji.ratni d’alberi, & lì preparano, & piolifcoy 
noà modo d'jntaccatura , & difilfura,.ehc i prattici di tai Machinc foglior» 
I hiamar brancagha } ma il legno d<?l quale fi deue far tal cofa è bene che fia 
di Caftagno, oucro d’01mo,& in fommad’ogni altro legno forte, perche è 
buono . Quella trauc di mandano pertica, la lunghezza della quale debbo 
eflcrcalmcnodi quaranta predi, malfimaniente nel far foglio di lino, ma 
quando non fi potclfe hauertaUunghczza, facciafi di piu pezzi concatena- 
li infieme con buone lame di ferro,come fi vede nel difegno. E' foftenuta 
cifa traue nel mezo da alcune chiaui di legno, lequali fi cauano 8c mettono 
nel mezQ delle macftrc,& fanno f vtficio che fa la tratina nella bilancia, al- 
la fimiglianza delle jigwttreifofW^^oUpcate due altre trauialfvn capo della 
pertica, che con ài tre tniàui tengqi;id jl capo da efla ferme nel fuo fito , & 
ibno di tanta altezza quelle, (chiamate da altri Cioè) & lemacftre,qu.'\nto 
importa la metà dellalungl^5Z4\^^lB,pe|ri^ajd*'^9l^ Gioie, vanno fptto 

nel piano fotterraneo otto,oucrnouc piedi ,cqnpatcnatip« lungo, &pcr 
trauerfocon altre traui j tutta quella fotterpy^ manifattura vlen detta fo- 
iamento , La vite è altrettanto,quanto è 1 altezza delle macllrc,à vn capo, 
il diametro della fila groifezza ètte quarti di piede, laqualehà il fuo con- 
trapcfo,che tende al baffo, ma noù^'c|\c f<ò4P(<;rtica farad quaranta piedi, 
la grauezza di quello peferà per la grauezza di dupboj[;tedi VÌAO, chqpo- 
triano effer per libre due mila,& fe la perticai^j^^fliinorei farà la grauezza 
del pefo per mille libre; ma io S);fà^ fcmpre v’ag- 

giungono dc’fasfi, onde io comprendo , che quanto quello pefo farà mag- 
giore, farà raeglio,pcrchefaràcorac motore, che congran forzamoucràla 
leua , ouero, come pefo di materia più grane pollo in capo della bilancia, 
farà più facilmente tirato al baffo, & più volentieri andarà al fuo centro , 
Ma accioche il pefo, & le pietre posfino facilmente dilcédcr’al baffo, caua- 
no vna mina à guifa di pozzo,di tanta altezza , quanto balla à capir tutta 
quella malfa di pictrc,alle quali (quando faranno di due mila libre) mettc- 
riaffi il cauallo alle llanghc che girano attorno la vite,ccn vn huomo che lo 
guidi,&quando faranno di mille libre mcctasfi dui huomini alle llanghc, 
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cbe^uidiao .attorco la vite Quando vogliono aliar; la pertica per met- 
tcrui lòtto le pomelle, Tabbalfano da quello capo,& con li cunei polli l’vn 
fopra l’altro la calcano bene, poi lafciano la vite in aria col pelò fìmilmente 
ellcuato, ilquale mentre và premendo , vanno tirando fuori di quei cunei , 
-che fono nel me/ o delle maeltre, onde il pefo Viene Icmpre di mano in ma- 
no più aggrauando . Il Icgno/ddquale ii fa la vite è buono, di arieggia làl- 
natica, benché fc ne trou mó poche, & anco è buono di nocc,ma l’olmo non 
'è buono, perche facilmente li vertnì ò fpin fi lòhiantano ; e poi polla nel mc- 
^tO’dellabrancaglia della pertica dentro della fua madre, laquale lì ripola 
•lbpralcbracciadiquclla,conalcuniferrichiamati bokoni,che fi poflbn 
4euar,& mettere . Celiano le fopradette Machine ducati trecento in circa, 
• de’quali vi ne vanno per manifiitcura de Maellri, felTanta . 
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' • 'A, mela di'lfictra di lunghetta di piedi fetide mezbi 

'^'B, canaledouécolarogliò’neU’vmiar’''"'' oiTir. 

C, vrnaiòtìhai' ’ , '• - 

* • D, trauì con le lue lame di ferroichianaatc Gioie» ’ ‘ ' 

E, traui, onero maellre. 

- ‘F, cunei, chiauijò chiauaroli. i' 

G, pertica. ■ ' ^ 

H, vite àvn capo. ^ ‘ - 

' I, madre vite, triuella,oùerolcroflR)ljU'^' ' , ' ; 

' vK, boltoni di ferro. ■ f:' -'- > ' ^ - 1 _ 

' L, lepietredelcontrapdq. 

• ’-M, il pozzo, per douc và ilcontraotìH.' ' • 
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MANGANO PER DAR IL LVSTRO 

ET LISCIAR TELE, ZAMBELLOTTI, 

ET altre cose, 

Angano in quello luogo^ fi dimanda quelle Machinc , con laqu^lc 
fi lifciano, & lullrano lo telcjclambclotci, raffe, & altre colè , ohe 
ncirartcmilitarc, i^Maugano s‘intédc vno llromento per lanciar' 
armi, pietre, & alare materie , oame fi può veder^prelFo d’alcuni 
Auttori . Et ilprefentc delibale hò proprofto di dimoflrarnc la figura , Se 
ragionarne, ha jprimieramente yqa grandi/fima ruota, nella quale caminano 
di dentro dui fiuoniinùfidadefttajComeda finillra; al fiifo della' quale è a, 
unitala fune, laqualcdall’vna parte, & dall’altra dillendehdofi ardua ad 
alcuni ful)ij,& ad alcune girelle, & quiui rauolgcndofi fi và à tacepre al pefo 
che voglion mpyere,ilqual pefo c grauiffimo,acciqdie calchi bene le nute. 
rie, che vi fonofotmpòfte auoltcittorno fd alcuni Tigayptondi. Qu;ilidQ 
vogliono tirar il pelò, pcfxfirmixiOjd alla parte delira, gl^mpiini di dentro 
della ruotacaoiinano verfo Topina partcj cioè alla fini^ì^jgt £m4mentè 
all incontro, quando vogliono tirarlad^illa finillra, camihi^niffYerft) la^e-t 
ftra, rfalUquaT parte vi fono due girelle^ v« fubbio,& dalla^llwvi lòfi 
jdui rubbijj&vna^irclla, iquali fiìbbij ruttiiiiflemefanaQvf^^di g^ir^e, 
& cagionano' ire capi di cdrda auatklcfi attacchino al pefQ,;ric|laqHakoa 
fa, voglitJno i teorici, chc’l pol’v lldjuìdi in n|^^ti , eccètn3iniiÌB però 
capo che tiene la girella di lòtto aj^a^cata dipelò, laqualf* -vdli fiélTajXoj 
centro del pcro,& col centro della^ girella , {len^ochequelfel^tgò non diuu 
de altrimentc il pc/o,macdfi:il pAfogircrà graùijàjchiamblil girella diet- 
ro quella che tiene attaccataci p^,quandq il pefo fi follgua dal pi anòfeli 
la terra ad angoli retri; ma in queftoluogp il pefo viene lirato per loca- 
no di detta tcrrf, & per non elfcr ll f«o moidmcnto rcpugnantc alla fua nai 
turai grauezza, viene ad eficrnadjto meno grauc , ma lia ò ncll'vn modo , o 
nell'altro la ragione è vnamcdciìma. Queftcgirelle altro vfficio non fan^ 
no, chedi tante leuervnafoprd4|altra‘«gualmcntcdi(lanti, per moucrvfi 
pelò perpendicolarmente. OltreàViòil fubbio,aIqualeèjfabricata quella 
gran ruota, fi confiderà la ragion fua, che è deiraflc nella ruota , laqualc-poi 
finalmente anch’ella fi riduce idl^leua. C^ello.dHnqi«|^e dicòno i \jae« 
ftrijin quella Machina, elTcr di molta importanza, c q^IIa partf chiam^ata 
da;iorolauoratiua,fopta della quale, &foprad alcuni balloni rotondi ,chq 
hanno auolte Icmatcric dalifciarfi, camina quel grandiflìmo pefo dipie4 
tre di macigni , quella parte lauoratiua è come vn tauolato di legname fol- 
leuato dal terreno > Se bifogna che fia per lo menò in lui^ezra di quinde. 

_ ci, cucrq 
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cijouero fcdici piedi, & iè più nc haucrà,quando il luogo lo comporterà Cz* 
ra molto meglio . Danno fci uolte al pclb,nc danno due, ne danno piu in fi. 
no a dodcci, & quanto pare à Macftri , fecondo la materia della robba , che 
voglion m.inganarc,ouero lulèrare, ò Ìilciare,come farebbe à dire à le tele, 
& ralfc, danno cinque ò fei uolte ; & à ciambellotti,bedcne, & altre colè ta- 
li ne danno folamente due j Tuttala longhezxa di quella machina, però ef- 
Icre da piedi quarantaquattro in circa, il rello delle fue milùre lì potrà fape- 
re mediante la pertica fe^nata di quattro piedi. Dirò bene chel nibbio dal. 
la parte delira è di diametro piede vno,emezo,6f gli altri duoi dalla parte 
finillra, quello fuperiorechehà molte riuolture di corda , alfine che s’ella lì 
rompelTe fi polli fiicilmente allungarla, & acconciarla è di diametro piede 
vnOjC tre quarti , ma quello inferiore è di diametro manco d’vn piede, Sc Ift 
Umghezia loro viene ad efier dui piedi, c mc£o , 


A, ruota grandIlfima,ouecamtnano li motori. . t ’ 

B, huomini che fon li motori. > 

C, fubbiojouer melo della ruota, douc è auolta la fune* 

D, pefograndilfimo di pietre , ^ 

E, parte lauoratiua,ondc caminail pefo. 

FFF, taglie che hanno vna girella per ciafeuna, con li fuoi perni J 

GG G,fubiJ,chc fanno vfficio di girelle . 

HH, rugoli,ò bulloni tondi, che tengoninuolta la robba attorno,damaiw 

ganarfi. 

I, canape che tira bora da deftra,hora da finillra. 


• I 
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ALTRA FIGVRADI MANGANQ- 

P I V F A C I L E, 

' L prefcnte diflcgno è fimile al paflatQ,& delle girelle , & della fu- 
ne, nua^ltafor^a del motore è diflfcrcntefn tutto j perciochc ia 
quello gli huomini caoùnando di dentro via della ruota, quali a- 
feendendo per vnafcala vanno con mouimcnto molto tardo, & 
con fatica, perche la lieua della ruota è Uffa nel centro del fubbio . Ma in 
cjveftsHprefentc Machina la lieua non folaméte è fuor del centro di quello , 
ma ancail motore, camina perpiirlunga leua,& per ilpiano delloritontc. 
in quella gli huomini montano bora da delira , & bora dalla finiftra parte, 
fecondo che voglmncondunl carro, onero il pelo. Et in quella il cauallo 
camina femprc per vn verfo,ilche è cofa meno faftidiofa , Se molto più faci- 
le. Però dunque al tufo douera in quella, filTa la ruota, vi fono pollo in 
quella dni- feudi dehtati tanto dillànti l’vno dall’altro , quanto vi polla ca- 
pir la grolTczìad'vnrochellodiiliecifuli,ilquale è pollo di fopra dclfufo 
che Uà in piedi , & vi è la lieua à cui fi lega il cauallo . Glilcudi contengo- 
no trenta denti percadaunojil rochello inficme del fufo fono mobili , alfine 
checon vna llanga fi ritiri .apprellb,ò all’vn timpano,ouero all’altro , & ciò 
per far ò caminar auanti il carro, ouero farlo ritornare indietro, ftando fena* 
prc il motore nel mcdellmo fito, ^ ‘ 
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A, trauc,che s’afferma con vna cauicchia . 

B, cauicchia. 

C, cauallo legato alla llanga del fufo, ilquale camma femprc per vn 

verfo. 

D, rochello in cima del fufo di dieci caue . 

E, timpani di trenta denti l’vno . 

F, fiifo chc Uà ritto in piedi. 

G, traue, legata con l’altra traue A, che Ipinge il rochello , ò .appreffo 

l’vn feudo, òapppefTo l’altro . 
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CARRO DELLE ZAFFOSINA- 
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Llclaguncdiftantida Vcnctiacinquemiglia,douetermina il fiu 
mt della Brenta, Vi è fabricato il prefente Difitio, chiamato car 
ro.ilquale trafporta le barche del fiume nella laguna, & fimilmc 
te daqucfta nel fiume, per coromodo de viandanti ; quello car- 
nee fatto di legni quadrati, dui lunghi, iquaji hanno pcrcialcun capoifuoi 
aaelii di ferro, per attaccami gli ancini dellacorda, & dui più corti, chcri- 
fg\rano quelli informa quadrau,nel mezo della quale ve ne fono dui altri 
tifila llcfla miftua. dclli più corti, & tutti incaftrati fra loro benillìmo appref 
fo i piu lunghi i n vno fpatio di dentro d al quadrato fono quattro mofe che 
lipiiqo i fuoi pcrifi di ferro, & con i fuoi armamenti di ferro di buona grof- 
ffz^^ di diamctnìjjche nouiauanzino la grofieiza di legni,e ciò perche qua- 
li© le barche vi fino fopraj non impcdifcano il mouimcnto delle mote. 

poiujohsfuerc nelfiio'jdiametro, la larghezza dVn piede, & perla 
gtoirciza lua, tre quarci,coin.ilfiioi cuthi di fcjTO,come fi utdc nel dilTegno, 
hJÈord il rcftaotf d^a Isbtìca è pdla in terra , perche il arto è quell o , che 
, corre in sù in giù per l’acqua. Dico che vi è vn fufo, in piedi con vn rochel- 
lo di fopra,& con due ftanghe che incrociatepalTano per quello, per attac- 
carui il caiiallo, & dar il mouimcnto à vn timpano dentato,ilqualc è fermo 
invn modo,chcauolge attorno la corda có Pancini di ferro per tirar le bar- 
che . La ragione di quefto Deficio confifte in due cole, l’vna nel tirare le 
barche con pochaforza,e con gran facilità, l’altra nel carro, che fij di buon 
L^nOj ben fatto , l’atto àfipflcficf d pefp i nella prima fi, diè confiderarc 4 
ragion del motore douerfi riflcrire alla djfpofition d^a leua, perche Pcftre- 
mità dcjla ftangaydou’è poftcfilcauallojè ilqapo della Icua , &il cétrò del 
fufo,doue elU èp9fta,è d foflpgpo,quantoadunque il motore farà più rimo 
ty'daqueltOitatyi'Opià facilmcrKe tirerà la barcha ; veto è , che vi fono du« 
altre leue,cioè quella del roch^ilo, & quella del timpano, & fi diè notare , 
che fe la Icua del rochcllo fàràviuanzatadalU. l^a del tùr^anoj^ome è à di. 
re in proportion tripla, cofi deueno auanzarei denti del, timpano» quelli 
^el«ochclh)iCo«me percfempio,?! mezo diametro del rpchello entra tre fia- 
te nel mezo diametro della ruota, cofi dcucran’cncri denti del. timpano 
5 iic<itJifei;i!k'q 0 cHi del rodKll©>dodeci. Nella ièconda fi confiderà la ragion 
del carro douerfi riflcrire all’alTc nella ruma, perciothi; l’àffc ù il fùo centro, 
c perno, quanto dunque dfittftp^nòjVà di minor groflctzarifpcttjuealla 
jruotai, cantò più facilmente: firiuolgcràin eflo , tSieffamota all’incon- 

ira, quanto più s’allontanarà da quello, tanto minor forzavi farà di meftieri 
, H i per 
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pcrcondu'r i pc6,n[ia cben vero, che fendo le'ruQ^ jdi ipaggiór diametrd 
(fe ben piùaggeuoli) cònfumano aliai tempo , hanno il moto più tardo, & 
in quefto calo il fondo della barcha pccuparia il mouimento di quelle,pcr 
laqual cofa è necefiario ftare nelle fopradette mifure . Oltre à ciò fi auerti. 
r:ì,'che il canallochlè dalla partedeftra fk v'fficiddi tirar le barche vcrfoli'' 
laguna, &quelló che è dalla parte finiftra , favffidodatirarlc barche vèrfò i 
il nume,& quello fi è fatto per non intricar la parte delira, alla quale in prò- , 
prio fatto fono tutti dui li caualli,chc per dir il verollariano meglio à cotal ' 
modo, perche non occorreria che fvna barca , quando fulfe giunta al detto 
carro, ilefli afpcttar l’altra che traghettafle , ma ogn’una di loro andarebbe 
alfuo viaggio. Aggiungali ancora che tra il fiume della Brenta, e la lago. 
113) per doue hà da traghettar il carro vi è fabricaco vna muraglia angolare 
ùmodo di tetto con angolo molto ottufo,di tata altezia che cafehi l’acqua 
del fiume nelle’maggion innondacioni, la ifatoma della quale fi vede nel 
dilTegno nella parte di'fopraV'ma pcrdouc'caminano le ruote del carro li' 
fanno due fili di'pietra alquanto rilcuati j di maggiorlarghezza,chenon 
fono le hiotè, in finadclqualc, douc termina’ da ambedue Icbande ncU’ac- 
quaO collocano kllrodi pietra grolfiirimedellafnedefimadarezta, accio. 
<^cil carro nel montare non rompi, ò Igtlttigià detti fili. Gli altri parti- 
cóltitt fi comppeaWópo dallafigura ; j c-i.. . , • 

J . t l ( O V , . 

i'.ì'.liz’. ' v.' ;,v m'^rriurrn l'I- . 
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A, Cirro di legni quadrati con le fue ruote) le mifure del quale faranno le- 

’ «Ondo il cofliiine de’vàlcelli . 

B, ' lòiamenù) fiitto in forma di angolo ottulb,per doue và il carro . 

G) ruote di legno di nocc,ò di Rouere con i fuoì ferramenti . 

F) perno di ferro di clTc ruote,con i fuoi armamenti di ferro, che fon mede- 

• fimamcnrelègnati con le lettere FFF, 
p, lallrc di pietra grolfe nel montar del carro. 

S S, fili di pietre forti. 

<jj anelili di fcrro,douc vanno li àncini della corda, che tirai! carro con le 
' barche Ibpra. 

D D, rochelli fopra del fufo,che gira attorno il cauallo con le llanghe, che 
hanno 1 2 . fufi per cadauno. 

E E, timpani, che Contengono trentafei denti per vno. 

L L, meli doue s’auoigono le corde per tirar le barche innanti, & indie- 

. i- - 
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RVOTA PER ALZAR.L ACQVA' 
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A ^rcfcmqfuota fcruepcrakarl acqua, madi noptriSppa 
ajpctza, per elljpucula folaméte perle niez,o diametro dcl- 
.ttruota, come il' vede nella figura quelle caiTc difo^ma 
jftangoIai'CjCOQ q^trachichc riceuono l’acqua, i quali la 
mand^tòl ccmrò^qulIl|',doue àncq^è fimilmcnte il 
perno dtìla ruqticliefi^^Ea^al^l cqatro è fabricato 
vn canale di tauolc di largheizapocoj»ù^^pie(»;ithericcuc l’acqua, & 
la manda in una burchicira pocqJoBr^aj^^B^ii^aà i luoghi bifegnofi. 
Al medefimo mc^ della ruotìt^ diametro, ma uo. 

ta nel meio,pcr leggicrei^^ixqi^'^uoi'àjaéi^^f^ , laqual i’erue per 

aggeuolar il moi#iento inuero dj» fc 

fteÌTa è molto grauc da moùe^'ljpltrc à ,ciò'<S il moto come fi conuicne fe» 
condo la nera ragione delle flaterc. D.opp.ojy Jbno due gran ruote, Tona 
di maggior,ga^»ta;che non fono le fupìg!Rif^i8i3-*altra della fteffi mifu- 
la di quelle, que^lóno^tte equidillantial^iftcìlÈ^ttofno à dui fufi porti 
in piedi, che s’ati^^nqncTuoi perni ^jallìn^oVe? (perche vi fono le fuc 
iUn glicàfli ^ i ^ii i Mfe vj cattaccato il cauall^^c la fi)^girarc,quefta fa girar 
la m:^iore,jcJj jp aggiore fa andar qHeirjppffalclla^ìla ruota che aka l'ac 
qua ^In alfronoitconlìrte la dìificoltàdi qUjèrtaMiéhina,chc nel darle fa- 
cilnacètc il moto, fc'"' come fi faccia è dim^tracò nella figura con il diamo 
tro di quelle rtwì^lé^ali à guifa di vctte,‘ctiufando maggior cerchio nel cé- 
tre disila fua graucaia,vieneii&iSotorc ad acqui^r più for7.a,ouero li come 
ac^denella lieu* volendoli-^ facilmente folleuaf vn pefo, bifogna ag- 
giupgeruialtro{^o,cofi il mouimento delle fopradette ruote. Et ancora 
fi come le girelle pofte nelletaglie per ragion di follciiar i pef viene la loro 
granita diuifa, dal numero diquelle,cofi anco nella prefente ruota, vicnela 
lùa graucaza dìWfadal nùmero delle altre ruote. Puoflì diffiniranco la ra- 
gion fua perviadciralfe nella ruota, che còme s’ìntéda ho ricordato altro- 
ue ; La fiibr^a ruo^faràdi quella grapdwza,t nmura alla qual Vór_ 
„ xai alzar l’acquìi,lbehecónieira,.& infpecdaW con i fuoi perni di ferro bene 
afficurati dalle Urne di ferro inchiodate, l^fabrica delle altre ruote è tan 
to chiara da fe ftcfla,chc non fi mertieri dirne altro,&: le mifure lì regoleran- 
no dal diametro della principal ruota , la metà del quale farà l’altezza oue 
vorrai condur l’acqua, querta altezza diuidcrai in quante parti più ri pia- 
cerà,& querta ti farà norma.al reftahtc della fabrica,chc pe. querta cagione 
non mi aflàtichcrò altrimcntc deferiuerne le mifure . V icruuio ''.arc,che de- 
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fcriuivnaMachtnafiinilcà la preferite, fe ben pare che vi rTafea differenza 
de ia quale nÓ mi occorre dirne altro , perche chiunque la vuol vedere veg! 
gala appreffo deir Auttore, ' . - 


A, ruota fatta di caffè triangolari, che alza l’acqua . 
e burcldeUa^^”^’^ tauole,che conduce l’acqua nella burcfaiclla. 


F F F f"* ^ paralcllaalla fuperiore fittaneU’iftcffo melo; 

hhb.b, perni di ferro con le fue lame inchiodate. 

F, cauallo attaccato alle ftanghe. 

G, altra ruota dentata. 


H, ruota di fufa. 

I, coperto di legnami» 
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LE LETTERE PER STAMPAR I LIBRI. 

N ... . . ' 
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A bontà, & facilità delta prefentc Machina confìftc nella 
vitc,& nella tauola, che alcuni chiamano piano , laqual ta^ 
uola viene con vn capo premuta dalla vite, & ambe due 
queAe cofe fono quelle di maggior importanza . 

Et primieramente dirò della vite,che vuol elTcr fatta di me- 
tallo, gettata , perche viene meglio, & piu netta , fc ne può 
fare anco di ferro, ma non fono cofi buone , ma uogliono elfer fatte quelle 
uitià quattro capi,cioè con quattro fpire , belici, ouero uermi , acciocheil 
mouimentofuofia piu pretto, percioche le fuffe fatta in altra maniera, come 
farebbe à vn capo, ò à dui piu tardamenre lì mouerebbe , la onde feguireb- 
be che’l Maettro calcando con la mazza la uite conuerebbe circondar que- 
fta tre uolte attorno, & in quella à vn capò vna fol uolta, cpiu prettamente. 
CJuefta uite va purdentro della fua madre fatta dal medefimo metallo, la- 
quale nondafctapattàilainté-difopTa dal fuotrauerfale:'>Ma la tauola, o- 
tiero pianoche ttdica-uuoHotteranfb’efra gettata di metallo, accioche uen 
ghi piu lilcia,come quella c'ha da calcare egualmente le lettd-e. Di ferro nò 
farebbebuonaipèrche nofaEpcttria tirar col martello egualmente piana, po 
trebb^fi far <11 piem, ma qt^a é frangibile , anco di legno , ma è manco 
buònai^ì come quella dipietta è manco buona di quella di metallo. Ma chi 
puruoktte la vauola^dda uitedi legno facciala di vliuo . La uite nella par- 
ce inferiore ha una buttòla iàtb in forma quadrangolare di'ferro , laqual al- 
tro poh fa chetcnir tttfojcon la corda il fopradetto piailo^^ è là buttola di 
cotat forma quadrata, acciocbe'ineglio calchi il primo ,^medi^teun piron 
fatto liLpicamidal forma di acc»4iiò,& òcol dapo piu gfottb affornbfoin vn 
buco concun altro pironcino^che ènei tronco delìauite)in'quéllà parte, che 
piiò edafacdueiditanetla btittiiia.>.'^onio!di- detta màchiba nell'altezza di 
dm piedi, e meto ^ tiella quale potrà fadltbenteun’hubttlO' operare Ui farà 
uollocatiauna tauola con k^feofp<mdepiét>lsa^etz.a diltUttàlamachinain 
cattrataànt^ei leghi^otti«^jp>iéd&ichéi^^noittfieffletuttà la febrica ri- 
feriau 1 Soprani quèttà tatroia càminail eamo deótrc^di quale fono rìn- 
chmtt rponzonfdelle lettele, '^g«idacodaircq>«rahce‘'b^ manico che 

uuplgc tnediameunacorda tlméliacllo attorno iiMiatiiy ^ inhanzì,fottò 
di quetto carro fono alcuni feniperloiapgòjttcofflé lócdettmàmenteve 
ne fono nella rauola alcuni altri , fopra de’quali (quando faranno vnd con 
oglio) feorre facilmente il carro . Quando l’operante con la mazzadi fer- 
ro dà due uolte alla vite , Se tira con il manico il molinello, verfo la dettra 
• 7 I mano. 
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mano, ciò fatto loaprc,come fe fulft Vhp tdaio^ìVìnetó » app^gJaridolo 
ad alcuni legni, come fi vede nel dilTegno ," nc caua il foglioftampato , poi 
con ambe le mani piglia quei maialrotondi pieni di larià,bagnandoli nel* 
la tinta fatta di negro fumo,raggia,& ogliodi lino , & con hauerli percoflì 
inficme due uolte ó più percotc cOn quelli i punzoni Che lofio nel telaio* 
poi lo rilferra, ritorna guidar il carro alla finiftra, poi preme con là mazta U 
vite,& ritorna medcfimamenteàllampare,& cofi ftampano à foglio per fo- 
glio infinito numero di carte . T utta quella machina , ò torchio fi fabrica dì 
legno di larice, con cauicchie del medefimo fenza alcuna forte di chiodi di 
4«rro, talmente ch.’cHafi può disfare, & portar in qualunque luogo . 11 mo- 
Jinello ha il fulb,& il fuo manico di ferro filTo nell a parte inferiore della fo- 
pradetta tauola,che ha le Iponde, ma la corda ch'è auolta ad elfo molinello 
«con vn capo legata ad vn chiodo fotto detta tauola, & con l'altro capo 
(palTando ambe dui per vn buco quadrato di vna tauola polla di lotto da 
*piella da le Iponde) è affermata ad vn chiodo nella coda del carro, talmen 
te che uoltaiKio il manico del molinello verfo la vite,l*operante Ipingc il car 
ro' verfo quella, & riuoltando indietro il manico,ritira il carro indietro lOI* 
tra, à ciò il telaio di fopra che viene Ipinto dalla vite è fatto di carta pecora, 
acci oche calcando, & llampando non fi llracci la carta che villa lòtto, nel- 
la quale s’imprimono le lettere. ''fu'cf.; 

Là ragione adunque di quella machina dipende tutta dalla compofition 
dèlia vite,& di quella delfalTe nella ruota , dalla vite à quattro capi, come 
hp detto , che fa tutta l’operatLone dalla parte di fopra, &dal molinello, 
perche piglia l’ongine Tua daH'alTc nella ruota, come ho dctto,dal qualciiS^ 
come s'intenda mi ricorda ncllamachina del carro delle Zaffofina hauer di 
chiarato . Delle viti fimilmente,&r delle fue ragioni nel principio di que- 
Ilo libro ho dichiarato,quelle che hanno il ifiouiinento loropiu tardo, & 
quelle che l’hanno piu vcloce,fi come è la pfcfcntc,del prefente torchio, che 
dicono à quattro capi. La ragion delle quali, benché al cuneo, ma più prcc. 
priamente alla Icua fi poffano àttribuire,& di tutte quelle viti, & delle dille 
,rcfitie loro,^ come fi fiicciano ditò vn giorno particolarmente, non effem. 
do qpcfta materia, Hata trartatald'alcuno quanto il bifogno richiederia, bc- 
qMfotoche^iacobp Beffen nclTcatrojtólefuéMackinc ne habbiavn pocoiao 
f/^"j-CCur^to,& fimilmcnte VitruuÌQ,aclladefcrittion della Coclea habbia toc:. 
lib. IO. -caiP due maniere diviti fon quelle parole , diuiduntur circinationis emum 
tpfifBiibus in pànes quatuor, uel oèlantìbusfin partes oèlp. nelle quali pa- 
didueihclisijoucro vermi. . , .yp L 

r ohi; lob'- il'aip''i' rr"’'' - ' i.f iu.m ; • . .u 

s/.rntliic. . ' : ìi^i.u.jìÀ . j.-nj'j 

j. lab ..i , r '.ìlari ' lio'.'inf.fri ' - ,in /iHr-yj. itibot 
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A, vite di metallo ù quattro capi. ‘ 

Bj mazza di ferro fiffa nel tronco della vite . 

C, tronco della vite,& fi vede nella figura à balTo il plroncino^'dou’cntra 

nella buflbla. 

D, bufiola fatta di ferro. 

L, buco di detta bufiola legnato di punti. ■ ^ V?: 

Z, piano di metallo fofpefo dalla bufiblacon le corde. ' 

E, carro doueftanno le lettere che li ftampano. 

F, ferri nella tauola,douccaminail carrQ,& è dibilbgno che fiano inà> 
fono di quello. \ . - 

G, *^iificttaouc fi ftampa la tinta di tic^pfiimojOglTo di lino cotto, &rag 

§ia • 

M, mazzi di pelle fottili,coni quali ‘fi bagnano! punzoni delle lettere, 

N, molinello, col manico di ferro . 

N, vn altrauoltafiucdeildettomtdlinfellojpafiarcon la corda pérUbu-' 

co della tauola. ' 

T, telaio di ferro, che fi mette dentro il carro , nel quale fi cotnpànifle le 
lctterc,& fi fermanocon pennole,C)ucr cunei di legno , & con alcune 

Viti • ^ >i 

V, viti piccolincjchc affermano il d<j^o telaio . 
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FILATOIO DA ACQVA, 

Elli/Iìma anzi ^taarauigliofa èia fabrìca del Filatoio ad 
acqua , pcrcibche fi vede in efla tanti mouimcnti di ruo- 
te, fufi, rotelle , de altre forti di legni per trauerfo , per lo 
lungo, &pcrdiagonale, che rocchio vi fifmarilce den- 
tro à penfarui , cfoitìe l’ingegno humano habbia potuto 
capire ta nta varietà di cofe,di tanti mouimcnti contrari) 
molli da vnafol ruota, chehà il moto innanirnato. 
<^ali Filatori non pur filano la fèta , cioè l auolgon attorno i nafpi , ma là 
intorceno piu, e meno fecondo il bifOgno,lì per Iauorarla,come per teffetne 
ipanni di feta ; Primieramente ha quella Machina il motore ga^iardo, che 
èl’acqua corrente,Iaquale fi rinchiude in vnò'ahale,con la fua porta, & far. 
gano per aprirla, fi come è collume di fare ne i Molini terragni, & dar il mo 
lùmento alia ruota fàrà màgg^io're, tanto farà più al propo 
iito,ma non però tantoché lepaté, óUèr pinne, dellequali è circondata la 
ruota, fi cora- nelle altrùi WOà |^febino almeno quattro di effe nelfacqua . 
Ohm ijcròbifógnaauertlrdfel fiume córre ò da dcflrà, ò da finiflra della 
taa’.p«foha,'perchs non in tuttiilkifipiiò fargirareil Filatoio dalla banda 
dcllfa,laóndefameilrcrt cóliOcari- dènti del timpàno;che ftà paralello alla 
ruotadiell’illeiro fui(b,oucro di fuori irèrfo la ruota , ouero di dentro verfo 
la ghirlanda, perche g-ira in dui diuerfi modi. I canali (ìano ben fatti con le 
fucfpoiidedi pietre dufifl)me cótneffé fraloro,&benefprangatedi arpefi di 
irrto impiombali, accioche faCquacHèqualctie Ipiracolo pel quale eflàpo 
teffieiràllarenónfuoni della fili forza." Alfaltrò capo del fulb , dou’è la 
ruota vi èil timpano , ò feudo (ch'iódiflì di fopra paralello) di quaranta 
denti, iiquaie fa girare vn rochcllo àpiombo di dieci tacche , & di foprada 
quello rocbello vi è vn'altro féudòpèltraùèrfh^di minor grandezza del 
primo che tiene trentafeidéntijilquale fa girare th^altro rochcllo di none 
cacche fbpra di elfo pc’l traUerfbirrVnà mézza di ferro , mà dalfaltro capo 
di quella mazza vi èpofloinvn'akro rochcllo di dodecitacchè, ilqualefa 
gime vnimota dentata con denti cento, còno di dentro via della Machi 
nà attorno dellaquale vifon polli' molti legni, & l’àlbero liél mezo cheli 
raggiraicol fuo piroq di foptó' Adi fótto, è per ciò runa quella Machina di- 
mandata ghirlanda. Pcrcioch'edalfalberòfipanonoàguinidi ftclla ono 
legni pe'ltrauerlb verfó la ruota, & efeónoper alquàto Ipatio fuori di quel- 
la,di modo che fopra l'ellrcmltà lorò s'ihnalzano altri otto legni chiamati 
colonndli,che vanno à cógi ungerli nella parte dilbpra dcll‘albcro,in vn'al 

tra 
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tra ruota fimllc alla inferiore di altrettanti trauerfi, Sr,fe la'ghirlada farà inol- 
to alta,fcruendo à dui,ouero più ordini di nafpi , vi lari dib'ifogno vn’altra 
fimil ruota con altrettanti fimili trauerfi , nel mer.o di quella per afficurari 
colonnelli dalla loro troppa alteiia. Attorno quelli colonnelli vi fono col- 
locati altri legni diagonalmente, che fi chiàman ferpi , cioè cori il capo vcr- 
fo in sù,& con l’altro verfo lafiniftra in giù, affermati con ambe duclortc- 
lle dall’vn colonnello, & dall’altro ; ma con il capo più baifo , che è la fini- 
ftra banda,vrtano &: Ipingono all’in fufo i bolzonelli dcllcrotelle, che fer- 
rano di dentro i nafpi,voltado quelle verfo noi , infieme dellequali fi volge 
la maggior ftella, laquale fa andar poi quella che gli è inferiore , & che tiene 
nel fuo centro i perni del naipo , di contrario mouimcnto Verfó la ghTrlada. 
Sonoui ancora polli all albero di detta ghirlanda, quattro legni pe'l trauer- 
fo,i quali portano piu in fuori, che non fanno i legni dimandaci ferpi, & ar- 
riuano fino alli fufi de’rochelli, & hanno detti trauerfi da ilor capi vn 'altro 
legno di proportió circolare pe’l trauerfo,ilqual legno è fafciato dalla par- 
te di fuori di corame, accioche caminando attorno quelli conl'alberq della 
ghirlanda, vadi rafehiando i fufi de’rochelli , mandandoli attorno ; li capo 
deliro di ciafeuno di quelli legni haue vna corda attaccata , & arriua con 
l’altro capo ad vna girella fermata nciralbcro, ilqual capo tiene vn contra- 
pefo cfi piombo, onero di pietra , che mantiene femprc in vn’eflere, & mira 
fitp il capo deliro di detto lcgno,& alfine ancora, che col capo finiflrovdcU' 
to legno, vadi fempre piu calcando ifufi de rochelli,ritirand<^o£siE^te vdp 
fo il cc ntro dell a ghirlanda,acàoche non viti nc’fufi dc’rochrili. Se detti le 
gni fono da alcuni dimandati llraffinazzi. Di più fi potrà anco far àiidar 
vn’altra Machina di filatoio,inficme con quefta,quando però hauelfc il mo 
toregagliardiflìmo, &ciòfilàràin tal modo , mcttcralfi à mezo della ghir- 
landa vn’altra ruota dentata,fimile alla inferiore, & ambe due andaraiiino 
infieme,ma la mezana farà andar’vn rochello intorno à vna mazza di feno, 
con vn’altro rochello, del tutto limile al fottopollo,ilqualc farà andar fimil. 
méte c6 li medefimi ordini vn'altra Machina di filatoio del tutto fimile alla 
primiera. Mora finita la delcrittione della fabrica della ghirlanda , rella 
che vediamo l’altra fabrica che vi va dattorno via,laquale viene dimanda- 
ta da alcuni varghi,cialcun de’quali ccntiene vn 'ordine de’iulpi , & de’ro- 
chelli,& fartene di quelli ordini piu, e meno fecondo l'altezza de’luoghi, 
oue fifabrichcranno dette Machine, ma quelli fono fotti in formacircola- 
rc,& di fi fotta larghezza, che badi àcapire vn nalpo per cialcheduno , pcr- 
cioche dattorno della ghirlanda vi vanno collocati fedeci, onero diciafette 
altri colonnelli in piedi, i quali fanno diciotto Ipatij , per ciafeun de’ quali 
fi collocano i nafpi. A quelli colonnelli adùque di dentro verfo della ghir« 
landa fi mettono alcune menfole , ouero modiglioni , onero come dicono 

alcuni 
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aicuni Zallohijdi' dentro da quelle mcnfolc , perche fono felle da] capo , nd 
/paiefono alcune rotclle,con fette, onero otto raggi , ò bolz.t>ne(li,i’quaU 
uengono mosiì dallegni della ghirlanda detti Serpi, come ho detto ancoi 
ix,n£lcentro delle qual rotelle fono hlTe alcune rotellinenomate ftelle con 
diciotto raggi,lequali tengono fono di fe ahre (Ielle minori di dodeci rag> 
gidcquali fono affermate ne’ penli de gli nafpi, mentre le rotelle vanno aiU 
tornoinGeme della maggior (Iella, &nno andar medeGmamemele piu pie 
colf delle inGcme del nodro ; Il numero delle rotelle fono thnte quante fo> 
no i.na(pi,perciochelc menfole che fodengono quedefono intentate, cioè 
vnmodislion,ò raenfola con le rotelle, &faltrofenza. Qucdinalpi con> 
tengono attorno lèi bìdi di fea, &(èguita poi di fotto da detti nalpi un tra 
'uerfo circolarcjchevà da l’un colónelloalL’altro,nel mero del quale è afferà 
niata una canna dluetro,& fotto di queditrPW nel medeGmo legno uilòb 
nacettifcmcioli iàtti informa della lettera chiamatila diuerd caua- 
lettc,lequali tengono per dntriira nella Già-inc^ccatura di mezo, il Glo del- 
la feta,& paffafppraiàoathm-diiietrp, acdocteil Glo non fi rompi , che 
-foffe d'altra matcìiad fpdtam‘Mbbei,‘& arrina' Gnalmcnte atnafpo auòlgèn- 
doG àttornoi : <Qltifc àciàiBqllQ parte pnitiUèwore ui fotto altri modiglio- 
aiidi dentroi colonnellè vccfola'ghirlanda, che fodengonó vna adìcella 
^na,che.caminacDn!laieiiiòonfercntia dei Valghi circolattnente, fopra 
della quale vifono fei' buchii [ler metterBifei 'capclletti di vetro , dentìrè 
de qualiG ragginihoi'ftiG deVòchclli che fono di ferrOjVnti con oglio , chè 
-fedo Giffc di ferro mon di vetro , fi roderiano la forma de detti fuG,come 
,li vede nel diflegnoè di forma'rotonda , & apnntata "dal piede , ma qàét 
Ja parte ch’entra 'ne’ biichi de’ rochclli , èdi Gornia quadrata , aceloché 
quellt fiano piu Éddi , nc GtnOuino , ò vadlno- attorno, Vl>éàneora'(fi'Gbr- 
ito vnxdcàgnodtfeiico yilqoàlioottlafiia'gtaoetta opéràche-t rochèllonó 
IfaliiimGifo^iPrepuirato inqàefta (iSanierAlltfufo dc'rochfciMi^'fl prepdfa^ocò 
di fopra dalli bapcKetti di vet» jWalira aflìodlh taglihtad^ ttiododiptìHH- 
ceUijOei quqlirG'tvectoiidhltn^àflìdéllejquadl-attepier diifì^affefthaèè'cóÀ 
cauicchie,lcquali hanno vna apertura da banda Cfi^éfcdfi^tà 

:dcipohckcllj,nella!i}uUe'l(»{ftVBcàotMttdttttGl/ó delidi^étld coti Wdì- 
-iond od piccàim» ,>i Poffónoqu^oatfìeMte, dlè'àlCfthlàftd^èhianunqfe- 
.Cq coiTChcnejaiddawalla:»iittè« Ji^fahciaBdè-fùfi . < Patto^e^'feettéfi 
-tjtodbclli,a}hiaièhii3korno^iie<lildptadffflffifi,dta'^fifet*nii^e%erthh^ 
mette vn capellctto di bandh^gnatadi^Gt^tff tampìifl4hiihléihhr^¥& 
fojcon dui braccetti di Glo di ferro informacircolare,conruno,cioècoiru 
pcriore non palTi la metà del capelletto,con l’altro, cioè con l’inferiore, nó 
paffi la metà del rochello,i quali Gabbiano ambe due li'occhiettifuoi,aGìne 
che il db della fetapartcndofi dal rochcllo perii occhietti, St quindi per le 
A.^ 1' : cauallcttc, 
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caualktte^&perlacanna di vetro arriui in fonrniaal nalporupèrioredxit 
tatnentc,(luefti auolgeranno attorno fc ftdFi fei biili, fi comeibno il mime- 
todeiochiéUié! ELcfta dunque che noi uediamo in qual maniera iì polTa an> 
oo torcetela £etajacciodie non manchi alcuna cofa alla p’èrfetd ondi dette 
machine, priihiéramente dico, che quado G vuol intorcerla Icca G f»in que- 
llo modo , mettdG diGioraviadaifuGdeirochcllivna cintura di corame 
larga dui dita,aft'ermata in vn fol luogo con vn fèrro torto Gflb in uno dei 
trauerG della ghirlanda, laquale cintura è affermata fbpra otto colonnelli, 
de i fcdecijcon vn pernetto, interzati fra loro- Ma non fèmpre la ciruura G 
debbe metter di fu ora via , pcrcioche quando il Glatoio , per qualche acci- 
dente di corfo d’acqua andaflcalla Gniftra mano, allhora gli ftraffìnazzi di 
dentro via farebbono iiuorcer la feta,& non la correggia di fuora , ma fe il 
Glatoio andata alla mano dritta, Gfarà nel fopradetto modo ch’io ho detto, 
l’elTempio in natura G concerne, perche mentre alcuna donna Già fa girarli 
itilo con la man Gniftra, & quando intorcc lo fa andar con la man delira . 
TorccG poi la fetapiù e meno, fecondo che fe dibifbgno per li varij lauori 
delli Matftri,in quello modo,leftelle che fono nel centro dalle rotelle fi le. 
uono,& fe ne mettono de’maggiori, quàdo peròuogliono grandemltctor 
ccrc,& quando vogliono meno torcere, ne mettono de’minori , pcrcioche 
quelle ftelleG poffono leuar& mettere con alcune punte di ferro affermate 
in yn taflèllo di forma quadra inchiauato nel mezo delle rotelle, G come fi 
vede chiaramente nel diffegno della feconda muoia. Dicono oltre à ciò 
alcun che hanno fatto fabricar di dette machine, che quattro di quelli var- 
chi coftarebbono cento ducati, fenza però le ruote & timpani , & rocliclli , 
che Hanno di fuori della Machina. La ragion della quale è compofta di 
varie cofe, fe bea paiano varie,che però tutte che rilpondono inGemc , pri- 
mieramente la ruota ch‘è in acqua,i timpani,& rochelli, G come ho detto al 
trouc,G poffono commodamente rifferire alla lcua,& à l’affc nella ruota , il 
moùimento de Serpi,& colonnelli,& di tutta la ghirlanda, alla bilancia, gli 
ilralGnaizillringendoGconvncapo alcenirodeiralbcro,Gpolfono riffo- 
rirc al cuneo , & alle taglie . 

. In/pmma di tutti gli alui mouimcnti di rotelle, ftelle, nafpi, rochelli , & 
fuG,G^offono dire contener, tatic le ragioni, che G ricercano nella teori- 
cadiqucftc Machine , eccettuando però il moùimento della vite ; & quella 
del cuneo, & della taglia,comcG potranno chiarire da difcórG fatti Gn’ho- 
xai& da quelli che per fauenire G faranno per fere, 
d: GìjÒ ...... j . . .'rn;’ n: 

ò.; .iK’i' ■; i r:u j • . 
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NELLA PRIMA TAVOLA. 

A, àrgana per aprir la porta, doue entra l’acqua nel canale. 

X, canale. 

B, ruota, Gmile à quella de niolini terragni, 
e, ti mpano,ouero feudo con denti quaranta. 

D, rochello in piedi con dieci tacche. 

E, feudo, ouero timpano minore, che hà denti trentafeù 

F, rochello c on p. tacche. 

G, rochello dall'altro capo della mazza di ferro, che Fi andar la ghirlanda 

contiene dodeci fufi. 

H, ruota della ghirlanda contiene denti cento,c otto, 
l, albero con li fuoi perni di fopr.i,& difetto. 

K) colonnelli in piedi chepofan'fopraitrauerfi della ruota, tutti i legni 
gnati . 

L, fono dimandati ferpi. 

M, Araffinazzi,cofi chiamati contrapefàti della corda perla Girella, eoa 

vn pefo di piombo . 

SS, girelle fitte nell 'albero. 
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At rocfaello eoi capellcitOT 

^ ftalato con le lue braccetbe, & con gli occhietti. 

B, fufo del rochello di forma quadrata . 

C, calcagno del fufo^ _ 

D, vetro rotondo à guifa di capello. 

E, afllìcella,chiamata cochetta,che ritiene con vnpironcino il fulb del ro- 

chello. 

F, ruotela che haue otto bolzpnèIli,oucro raggi . 

G, Stella fiffa nella rotella mediante certe ponte di ferro, collocate in vn 

taflello quadrato nel mezq di quella , laquale ftclla contiene diciotto 
raggi. . 

H, ftclU minore di lotto quella,che contiene dodici raggi, nella quale và 

fìflorun piron del nafpo,ma nel dilegno è fallato . 

I, menfole, modiglioni, ouero Zalloni alFcmiari di dentro dalli colonnelli. 
Kj buco nell altra menibla,doue va Taltro fulb del nafpo. 

F, ruotclla per terra, accioche fi vedano le punte di ferro di forma quadra- 
, ^i*'cairate,coltalTello,davnpironcino.ò chiane ncUaruotclla. 

R, diiaue che tiene inchiauate le dette punte . 

P, ponticelli che tengono ferme le cochette . • . 

9, cauallette,fotto la canna di vetro , che tengono per drittura il filo della 
feta. t‘ 

M, i^pi che tengono fei bifti di feta . i 

Z, cintura di corame» che lì mette di fuora via dalli full de’rochclli , per in- 
torcer la Icta. 

y Y, Ipatio chiamato va^o fra l’vn colonnello , e l’altro con vn’ordinc di 
nalpi^fic derochelli,& fc piu ordini di naipi, & de rochelUli chiame- 
ranpiu varghi. 
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TORCHIO PER STAMPAR 

I DISSEGNI CON IRAMI 

. INTAGLIATI». .. . i-.-. ; >.'.1.1 

:-ì : ' ’j 

L torchio con ilqaale,& con i rami intagliati H ftant|>ano t Dilfe^ 
gni è fatto in tal maniera. Primieramente fi preparano duilegni 
lauorati al torno di quella mifiira, che comporterà la grandewa 
delle ftannpe,clie norvhahbiano groppi, nc Ugnali alcuno, &fia-' 
no fatti poli tamcnte,comc farebbe à dire di boflblo,ouer di Pero,accioche 
mouendofi pollino egualmente premer la carta. Sono collocati poi dentro 
da vno telaio di tauolc paralelle fefattamente che fra l’vno , e l’altro vi polli 
entrare vna tauolétta del medefimo legno,&con le mcdcfimcqualità,ben- 
chcftrcttamenrc,fopra laqualé vi fi pone il rame intagliato con le fue circo- 
ftanze , come dirò di-lbtto,,& mediante l’aiuto di quattro raggi ch’elcono 
dal centro,cioè dabeipo di.vno di elfi legni , & dal motore che raggira in- 
torno qucfti,rédono la cartfliitt preda di quella lrtiagine,chefi ritrouaclTer 
incauata nel rame . Ma è dibilogno che i fópradetti legni s’alFcrmino cort 
le loro tefte,& con alcuni fcagncli,pur del medefimo legno , nel fopradetto 
tclaio;& in cotal modo che fi poifino allargare , riftrignere , &leuar fuori à 
beneplacito noftro. Quelli baftoni rotondi adunque faranno quelli , da i 
quali dipenderà tutto l’attificio di detto torchio, in tal modo mouendofi, in 
qual fogliono pcrauentura due leue oppofte l’vna à l’altra ipingcrfi à dietro 
il pefo . Pa laqual cofa fi conofeerà chiaramentela préfente MachinaelTér 
compofta,non pur delL’utK «ella ruot^comcho accennato difopra,ma an 

cpra della la»..'; r'' .ri!; i;!-,.. ’ :'.jì i 

Laonde ciò conofcìuto grfn,tclligcnti,8f prattici,fapranno non fblanjéii 
te facilitar le lieuecaufate dai diametri dei legni fudetti, con raccrcfcimé- 
to della cÙKDnfcEèiiza di.èll^maanco molcLplicir la forza al motore, talmél 
teche<peUaid’vn picdlolfiiKciuUQpQifi'cfi^à bailanza, con rallungar! 
raggi di quelli dal loro punto fermo adangoli letti , & à guiiàdi ftattra’. 
Ancor che lajrauolqctaTicordairtcli iòpta incerchi cfiermolto dritta, & pla- 
na, pur tuttauia s’aggiungon delle carte aitanti che fi ponga il rame, poi la 
carta bagnata alquanto, cioè humida,fopraui il feltrc netto, fen'za buchi, & 
eguale, aedoebe fcàicndofi iarcajta oppnefifa dà qucUoV^t^nde la imagine 
meglio impreffa . Stabilito adunque con quelle poche parole il torchio in 
luogo ftabde,éFeriQO, che non fi moaùpv«rrò ‘dicendo alcune forti ditinta 
cheficoftumahoggidì. Pero dunque piglifigufci di noci, ouero di man- 
dole amare,ouero negro fumo, ouero feccia di vino,ò feccia di maluafia , & 
quella è piò in ufo, macinali con l’acqua prima fopra vna pietra di porfido 
;;‘r ' bcuiffi- 
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1 acciaio, pcrc^4fon^It;;^ /orrendi metallo (icon&raa.,^! cajik^^ttq fpjo , è 
fatto d acciaio, a<xio^epacglip pofl'j tagliarii piomb<[^u come fanno lei 
ruote j^gli aljm du^canali , che lo chiudono in mezo fono fatti di legno dii 
òocc,dì qucndllcfTo ch'èfattiraachina, & per qucftr, quando la Machi-i 
aa e chiufa ne efee il piombo lauorato ; gli altri buchi , che fono quattro* 
entrano quattro viti,chctengono le tauolc congiunte inficmc . Tutta, 
quella Machina, quando è chiulà s’afferma con vna vite di dentro via,fb4 
pra di alcuna colà ferma, e llabile ;accioche gli operanti pollino lauorare. 
Olrreàciò di dentro delle tauole nella parte fuperiore, in vn canaletto fca4 
uatein quelle v’entra vna vite laquale haue nella parte di fotto alcuni ma- 
fchi affermati, che vanno à riferire (quando fi lpingcgiulavite)fbpralafua 
perior ruota, i quali rillringoro faldamente le ruote inficm^.Vedefipoi 
vltimamentc tutta la Machina ferrata inliemé iiella terz.a*tauc^, nella qua- 
le fi comprende la figura del manicb delle ruotej & nella fOtm^iu picciola 
jG veac (operando gli Afaellri) vKÌril pÌMbopcr lo canaWfro, ilqualcè 
|mo^le,c$fite fi vede ndla terza t^uoia afmmato con certi ferriciuoli. , 

mifura di quella Machina c^^ta cou la fcala di oj^qu attlè fognata 


india p^TWinfciiorc de^difegno, 
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I A, mote còl fuapcfnójOUÓiS i(fe^!accì^)fe^ 

*B, vlteÈh’cnti»p^'locaiyle^M^d^j)rimatauoIa"'/^^ 
iB, laquàl vitcTi^dtì e:^fnìaf^"fegnati . 

M, perrifbingcttiijikttc.'' 

CCCCji quattro lnitSi.dou©ea|ra«o quattro viti,fiitiili alla vite feguata. 


C, chei^anno la Machina ìnficmé. 


i . "% ' 


D, canalc^i forHuq^>adra,douc ci^a la vite legnat^ ^ - ' 5.» * i 

' D, pcraffcrmarTÈdfficiofbpA alcìin^Ugla^' ' ■ ì 
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' ÉÉ, buchi mer ani con Torte di óttone,dqu’€tìtrant) i perni delle ruote. 
E,* canaletto per doueefceilpiomfeotaudtaW. „ - 
G, buco, per douecfconoiritiglijiripiomjbd lavorato. 

; H, manico, ò vette con ilquàlc s’aiUolgc anobio le ruoi“i :• ■ -r-- 
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AGHINA DAPESTAR IL G ARBON 

ió.w s . PER FARNE LA POLVERE. ' 

• r. ^ 

A prefenteMacbìna, laqiial ferucjcomcfivcde, àpcftaril 
carbon pcrl’vfo di farne la polucrcper le artigliane, & per 
gli archibugi, non è differente molto da quella, giàdefcric» 
ta per auanti,che infrange la Vallonia , in altro che neircfl 
fcr due Machine moflc da queirifteflb motore. E'ben ve- 
ro, ch’eflendo diuifa la forra del motore in due parti , vie- 
ne cialcheduna di quelle à perdei la metà della foaa , onde le macine non 
vengono à calcare il carbone con molta forta,ne con troppo velocità, per- 
cioche mentre che la ruota viene moffa dall’acqua vna fol volta , la macine 
di ciafcunamachina,cairffla?ÌStP*S!®yM terza parte della lìia circonferen- 
la . Poiiiam calo, che la macine andandq j^’intorno al fuo fulb fàccia vn gi- 
ro di dodcci g‘rópiu chep quat- 

trofitói^ infilai 

rij,&I^tefttiJ2®J^fertci^hs8feg6^fifS^«»?^?!8nc4ti^^^^^ & riuoltan» 
dolo fecondo il bifogno opportun^'gj:^»\5fm5dpfini^inente non ha dibi- 
fogno di molta fottigliezza (maflimamente per 1 vfo detì’aftiglicrie} come 
èneceffarioreflermoltopefta,&infranza^,yiaHonia- Hauendo adunq; 
come ho detto qiteftà mal(^hibadibÌf®gF®)i^P>* molta velocità, fi hà fàbi^ 
cara in modo, che tutti li quattro fcudi,che foh fuori del melo della mota, 
nella parte fuperiore,come anco li fuoi tre rochclli,fono dVn medelìmo nu 
mero de denti, come quelli d’vn ifteffo numero di fufà,& è che i feudi con- 
tégono trentafei denti per vno, & i rochelli dodeci fufa per vno. Ma lo feu- 
do maggiore ch’è nel melo della ruote contiene cinquantaquattro denti, 
& il fuo rochello contiene diciotto fulì, nientedimeno ha quella ifteffa prò. 
portion con i denti del fuo fcudo,quaIe hanno i fufi de gli altri rochelli, alla 
proportion de’denti dc’fuoi feudi, percioche il 1 8. in 54. entra tre volte, 11 
come entra tre volte il i a. nel j5. 

Il melo della ruota (che melo fi chiamerà da qui innanzi, quando egli 
farà collocato per il piano,à differenza di quello che ftà ritto in piedi, che fi 
chiamerà propriamente fufe) farà lungo fedeci piedi,& la ruota hauerà tre- 
deci piedi di diametro in acqua commune fatta in quel modo , che fono le 
altre. I fufi che ftanno ritti faranno di quell’altezza , che comporterà il fito 
del luogo, cofi anco i meli fra polli nelli tre fufi faranno di quella lunghez- 
za, che comporterà il femidiametro della mefa,cioè quel muricciolo, Ibpra 
del quale camina la macine, con altrottanto fpatio che facci meflieri al Mae 
vàd’iritorno à quella mcllìdando ilcarbone. 

L 2 ■ Le ma- 
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Le macine voglion effcr di pietra hiftn'aiia,di tre piedi di diamctrqf, del- 
rifteHa ancora farà fatta la mefa di fotto,doue và il carbon , la nìaterià del 
legname è ftata detta altre uolte j I perni de i ftifi fian fatti di ferro à guifa di 
ghianda, acciochevadino piu leggiermente bilicandoli, & le fuc buflblc , 
nelle quali fi utdtano iiano fattedi metallo , ElTcndo la ragione di qoeft^ 
fa medefima con la pafTata , nomata di fopra fi riporterà dunque la (Èckià<< 
fationfuaà quella. .,;j 


i . . 


■ ■ ■ , ' ■ i - .c. J 

A',' feudo maggiore contiene cinqóantaquattro detati. 

T5; rochcllo che contiene iSifufij ’w- . . : . , J .. 

1, perno di ferro à guifa di ^iaitdaj nella bulTola di metallo» • 'hi.hot 
CCC, rochcHinella parte'tfi fopra, chécontcngondodicifufi pecVjlOji -- 
Vi b D D, quattro timpani, ò feudi eguali di trentafeideilti par vno « .j ; . 
f, fnelochchàdairaltro càpolaruota.';’-*’ ' i : ' ■ ’o- 

H, 'ruota inacqua. '. 'i mììì;,; .. . . 

FF, màcine di pietra KiftnVrìst.' 

tJG, mcfadellamcdcfitnapÌetra,dpufcfi'p'eftaiIcarboiie;. - ^ . 

* - fi: ■' , ; , 
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M A C H I N A D A P E S T A R 

JLA.POLVERE PER LE BOMBARDE. 

Oppo rEdificio , con ilquale (ì pefta il carbone, feguita il prefcn. 
te, con ilquale fi pefta la poluere,indiffcrcntemente, pcrgli ardui 
bugi, artiglierie, & altri ftibmenti,o^achine da fuoco. Nella pa£Ì 
fata figura le macini peftano girando circolarmente per lo pìanq 
della mela , aflai velocemente j ma nella prefente peftano alcuni legni qua- 
drati , con le lor tefte armate di buon metallo , i quali fono perpendicolar,. 
mente rinchiufi in alcuni tcUari di lcgno,& fon chiamati Peftoni. Laonde 
peftando quelli con la grauerza del fuo moto naturale, verfo il centro dd 
mondo ne feguita , che la prefente machina euidenttmente fia di maggior 
forza di queU’altezza. Di cotai Difficij per peftar alcune forte diminerefi 
fogliono feruire gli Akmanni, fi come pone Giorgio Agricola, delle quali 
grmduftriofi Maeftri,& ingegneri, per diuerfi comodi, & bifogni , bora ag- 
giungendo, bora diminuendo , fecondo i luoghi opportuni fi fogliano fer- 
lurc . Il prelcnte ordigno è affai bello,& fàcile, & talmente chiaro, ch’ogni 
mediocre Maeftro lo fapra fabricare ; percioche non vi effendo altro , chel 
fuo Me! o con alcuni denti jgianL& la ruota chc v i m acqua,della mifura, & 
fimiglianza di queiraltra,Ù^P^OllfiB^ppn|BÌfl||B^^^^ ordini di 

Peftoni , che peftano in aìcun^lì , loro labrp 

nel terreno. Se ne potrà laeaetj^o più di dpi ordii^ quando buona qua- 
li tà di acquaaigumenteràgìp^jN^ii^ràte|^rza mota ^ Oltre à ciò 
fi può per altro modo agge^^^linotD”3t quelli', q^^do s'p'^uiigerà al 
melo predetto vn altro umisparalellp, con itl&ittanti denti, budrdalict^, 
che alcuni fé li chiamai^.:.^ercioche noa effendo altro quelle afi;^, nel 
piim^.melo ch,«^nte leué ,' & che operatioir fannoti ha dettò a^tr&uc , èc 
che lupondenzalSabliiano con la leua della ruota, laquale vincerà di forza 
conlafualon^ic^a. La cortezza delle leue del melo , in quel numero de 
gradi^che ne rifulterà diuidendo la leua maggiore per la minore, ficbinèho 
ricordato nelle ruote dc’molini . Ma ritornando al fecondo melo dictt^che 
le fue leue moucranno il fecondo ordine de'peftoni , in quello modo , che 
mentre la ruota andarà attorno, and^iliùo melo con (eafcple infionc, 
quefte alzeranno il primo ordincdepeftohl,&nciriS^llòtempoalzerantio 
anco Icafcole del fecondo mdo, lequa li finalmente (ol^era^p i Peftohi 
del fecondo ordine ; & ancor che il primo melo poteffe alzar tilàj dui gli pr 
dini de‘Pcftoni,purtuctauiafi renderebbondifficili,& porteria fòco dilficol 
' tà,pcr la grauezza di quelli . La ragione di ciò farà in pronto , cioè , che le 
leucfimoucran runaconralttanell’eftremìtà loro molto piu facilmenoe, 
— - ficancoj 
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& anco perche il centro di quelle deHccondo melo, fono fuori del centro 
della lena della ruota, la onde la fona della ruota, & del motore farà accre» 
Iciuta, per lamoltiplication delle leue, nelmoueril fecondo ordine di Pe- 
ftoni, che non farebbe lènza. Ma deièriuiamo meglio la Machina, & co- 
minciamo primieramente dalla ruota, laquale fi potrà far in dui modi , cioè 
c habbia vn ordine di bolzonelli,come quelle ruote di quelle Machine, che 
arruolano armi col moto dell’acqua , oueramente ch’ella fiafattacó le fuc 
fponde di tauole,con le pale rinchiuledétro, quali alla fimilitudine di quel, 
le ruote fatte ne molinia copeello, ma che fiano perfettamente rotonde, fi 
comcèquella della prcfimsfc.Mpduna|,lbq»ale lùuédi diametro toeded 
piedi inaisqu 2 )<J>iaàzuna,&iliup mdo hflueiiàlalHhghexza di venti piedi, 
&piu, fecondo la quantità de’PefèoDÌ(,' dal .qUalc melo vlèiranno fuori lo 
afcole tre quartiiie^redc,difi»iima;^adjuiigolare,lcquaIi faranno, pofie in 
croce per la grolTczza del melo, però làriin<quattit),& in lunghezzaidei det- 
to lèi, che faranno intuitD,vte^iqHattro^maquclchcfidicf d’vn melo, fi 
hauc da intender anco dell altro , pcròambe dui haucranobù fiioi pironi di 
feriio,con hfuni^dbntn^òbaflblprdi merDallioperpiU ficurczzsk, & perche fo- 
no piu durabili . Oltre a ciòifiipiióil due telaci di traui doppie, per cialcun 
ordine di peftoni , l’vno nella parte di fopra , l’altro nella parte da baffo, il 
fuperiore fata eguale all altezza d'vnhuomocommune, che fon cinque pie- 
di, l’inferiore farà per la metà d; quella altezza, cioè alto da terra dui piedi, 
e mezo,lc dette traui faranno congiunte infierne,& in callrate con le fue la- 
me di ferro inchiodate , ma faranno compartite pcrlunghezza in fei buchi 
quadrati, della mifiira apunto che richiederà la groffezza de peftoni, cioè di 
mezo piede, i quali ancor elfi faranno di forma quadrata, & atti à correr in 
sù c’n giù per detti buchi, ma la loro altezza farà di fei in fette piedi di buon 
legno di Carpene, & armati da i lor capi , cioè da quei che peftano,con vna 
teftadi metallo col fuo piron confitta in elfi, có la fua pen noia, come fi può 
veder nella figura. Di più nel mezo de’peftoni vi vanno altre alcole del 
medefimo legno , & della medefima grandezza di quelle del melo , con i 
fuoi chiauiftdli inchiodate , accioebe lè fi rompeffcroli poifino mutare, & 
cofi faranno fimilméte fabricati di mano in mano tutti gii ordini de pefto- 
ni . 1 vali che fi Ibtterrano, come ho detto di fopra , faranno ancor elfi fatti 
àguifa di campana di buon metallo, acciochc pcftando la poluere nó getti 
filoco, &s’abbruggi, comeèintcruenuto alcuna volta, quando fono ftati 
fatti d’altra materia. 
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MACHINA da voltar GDI 

SCHIDONI PER CVOCER LE VIVANDE. 

I altra maniera , che non fono le paflateè fabricata la prcfcntc 
Machina veramente ingegnofa , c focile , degna delle inuenri ani 
Alemanne^ è pur di ferro, eccettuando le vite, laquale medefi- 
mamete fi disfo, & ritorna infieme per valcrfene in molti luoghi . 
A quella non fameftieri il moto diuerfocaufato da peli, ne da graueiza al. 
cuna,cheluol occupatele ftanze , ma vi fi dà il moto con vn ordigno chia- 
mato da Vitruuio lingula, & da noi fpcnnola fotta d’acciaio , temprata be- 
:iiffimo,& battuta fottilmente, laquale có molti giramenti è afiermata d’in- 
torno à vna mìzzi di ferro , & riferrata medefimamente dentro da vn tam- 
buro di fcrro,di maggior larghezza che non importa Io fpatio de i rauolgi- 
mentidi quella, acciochc fi polfi allargare quando fi fcarica. Ma quando 
èdibifogno caricarla menali intorno il manico della vite fin tanto, che la 
corda fi dilciolga dal tamburo , laqual corda con vn deTuoi capi è inchio- 
data à quello , ,&JCorrifpo^nde di dentro per drittura alla inchiodatura 
della l^^nnólàj'aiiolgenaófi poi pcrtuttii Vermi della V'ite, fi fottamen- 
, te, che anco la fpennola ’d! aénpro dal tamburo fi viene à riftrignerc ac- 
torno la mazza'lwtìdtSpVròi fómcie altre ruote ("quando fi carica , fi come 
nelle altre) mediante qudla linguetta anch'’clTa d'acciaio , ma piu piccoli- 
na,laquale è dal capo ^Ùlargo della vite (perche èdi forma piramidale)- 
chehà la ruota di dentrouia pxcflbi le ftclTo . Anai è neiriftelTo fufo della 
vite, laqualtecomehoyetto è piramidale, affine che Icaricandofi più facil- 
mente fi difciolga dalli Vermi, ririrandofi dietro la fpennola , quando fi al* 
larga^& auolgendòfela attotflo il tamburo.Pcrcioche con quetto mouimé- 
tófìfnuóue la ruòta mfietne cBn lavile. Si fa andari! Tuo rochello ,che hà 
dall’altro capo del Tuo alfe vn’altra ruota, che camina ancor efia; medefi- 
mamente quefta fa giraci futi rochello fupcriorc,à mezo il fufò dclqualcvi 
è vn’altra ruota c’hà 1 denti d( dchtìd , per poter far andar l’ultimo rochello 
in piedi, in cimadclquale è póllo il tempo,detto altre volte ; Ma ritornan- 
do all afl*e della vite dico,chc Vi èpcilla vn‘àltra fuota nataltlla, & poco di- 
ftanteà quella prclfoiaR'fta della vltè^ Sì: é'déila medefima grandezza, ò po 
co maggiore, & fono ambedue perpéfldictifori , quella dee fuori di vn lato 
della Machina, & fa girare due altre ruote c’hanno i lor denti da vn lato di 
effe perpendicolari, l’vna di fopra,l’altra di fiotto . Quelle tre ruote fono di 
cgual gradezza efeono da’ loro centri i fiuoi afli di forma quadrata, per mct- 
terui dentro gli fipiedi,i quali fono della ftcflfa forma , acciochc tenghino le 
carni che non ficorri no attorno . 
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Finiti 
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• Finiti i riuolgimcnti dalja^ordad’intotntilavitc, Tomafi dj ilQout) col" 
manico à caricarla continuando qiiefto fin tanto thè fi conofcinò le viua-' 
de efier cotte . Et fi dette auertire,che quanti piu rìuqlgiinefiti faranno , & 
la fpcnnola di dentro il tamburOj& la corda d’intorno la vite, tanto manco 
volte fi doucrà caricare, perche confumCràpiu tempo difuolgédpfi effa cor--; 
da . Et perche in quella occafionc non vi occoricno ragioni di peli , ne di 
grauetzc,ma folamentc-rtiouimenti lcggieri,& contrarìj fi riporteranno alla < 
dichiarationcdellaprimieraMachinadiquefte. ; ‘ 

La mifura della prcleiue Machina, può haucr di altezza vn piede, cme-' 
7 , 0 , & da quello fi potrà trouar chi volcfle Icproportioni di tutti gli altri 
Tuoi membri . 


’ i ;■ tbi 


or. 

..f'. 


é !i iiriDr 


A, tamburo, ò canna di ferro, che hàrinchiulà di dentro fa Ipcnnolli 
i], lmguia,oucrofpennolad’intornaalIa mazza, 
b,, V Ite di legno di boflb,ò di pcrojcon la linguetta perttfta. 

S, linguetta, & anco lpennola,come nelle paflàte. . . ; 

M, ruota che cuopre la linguetta,&haue<rj.dcnti. • 

C, rochellogiratoda quella tiene y.fùfi.' ’ 

D, ruota al nicdefimofìifo delfiidettò rochelloluuc 54. denti. 

E, rochclio girato da quella haue 6'kfufì^.j |;<,V, 
ruota nel mezo del fufo fuperiore co^htièné ^à'.clenti . i 

C) rochcllo guidato da quella , ilqualc , viene temprata la fila velocità d4 
tempo tiene (y.fufu / 

H,. il tempo che tempra il moulmento delle ruote. 
i, ruota nel mezo fra le due póftc contiene denti 3 <r, 

K, ruota difopraanch’elTa contiene 3 «r^cnti. | , 

K, ruota di folto contiene zj. denti, & quelle tengono, gli Ipicdi dcììac^ 
, ne, fe bene non ci vedono nel difegnoj'ma fipolTon Vcdercome vaa- 

, nopofti,cfiendouivncauedonei.j, . 7, 1 ‘ 

L, manico per caricar la vite. ’ 
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NVOVO THEAT*-0 - 

MACHINA DI SPIEDI 

COL MOVIMENTO DEL FVMO. 

Vite le Machine, che fono ftate ritrouatc , non folamcte per 
l’vfo degli huomini,ma anco per diletto, par cheli debba- 
no dilli nguere in quello modo,cioè alcune che da feUelTc ^ 
fi mouono,alcune altre che da le non H mouono, alcune al* 
tre hanno lotto di fe certe cofe , che le danno il moto. 
Quelle dunque che da le li mouono , hanno dentro di le il 
principio del loro mouimento, come fono alcune llgurette che caminano, 
altre verfan acqua, altre fuonano,& altre ballano,& liniili,delle quali Nero- 
ne ne infegna . Ma quelle che da le non li mouono, cioè che non hanno 
dentro di le il principio del loro mouimento , altre li mouono da cole ani- 
mate, altre da inanimate, & ambe due fono molTe, ò dall’aere, ò dall'acqua, 
i) dal fuoco, quelle che fono rnofle dall’aere,ouero dal veto, ò che è rinchiu- 
ib,òchcclibero,lèèrìnchiufocaulàimouimentilpiritali, iquali non pur 
con la impulfion deU'aere generano diuerfi voci,& fuoni,ma cauano l’aere 
cattino, & pellifero delle mine,& di pozzi,infimdendpne in elTi i metallica 
di buono, quando cauano quelli per ritrouarle vene de metalli, dalle quali 
il medefimo Nerone infegna, & l’Agricola . Se è libero di il mouimento i 
quelle Machine dette hidraulice per alzar l’acqua à i molini da vento , & à 
quei fpicdt di ferro, che fi voltano per lo moto del fumo, caufato dal fiioco 
cuocendo le viuande,come li vede nel prefente difegno . Se hanno il mo- 
to dall’acqua fono le ruote per macinare il grano , le feghep fegare i legni , 
i folli per follar i panni,! martelli che pellan le pezze per farla carea, i man. 
lici per i fabri,pcr batter il ferro, & altre forti . Ma quelle Machine, che fon 
molfc da cofe animate , fono quelle molTe da animali con ragione, ò lèn- 
za , le con ragione fon gli huomini , che tirano, Ipingono , & ergano varie 
forti di Machine, li perl'ulb della pace,come della guerra,comc quelle Ma- 
chine , che fi mouon con le taglie , con le lieue , con i raggi, con le truti- 
ne,con le eti^ate (che noi diciamo arganc) con le ruote, con i timpani, con 
le fcalc per alcendere armate & dilàrmatc dì varie forti, con quelle che rom- 
pono, aprono, tirano, forano,come arieti, tclludini, torre ambulatorio, co- 
nij,triuellc,catapultc,balille,& à nollri tempi artiglierie , & altre forte tali. 

Se fono fenza ragione,come buoi,muli,caualli , & altre forti d'animali , che 
tirano carri da due, e da quattro ruote, timpani,llanghe, feudi, &rochellidi 
varie forti . Hora ritorniamo ì pigliar il propofìto di quella Machina, 8c 
d iciamo che lafabrica fua è fatta in tal modo . Primieramente lì &nno dui 
ferri fonili meno d'vn dito piccolino della mano, l’vno tanto lungo quàto 

farà 
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fari l’altcìiadal fuoco alla cornice, ò nappa del camino, il fecondo faràlun 
go quanto farà la lunghezza del mantello di effo camino, cioè partendoli 
dalla nappa fino alla gola di fopra nel principio della canna, il primo pofa 
con vn capo aflbttigliato fopra vn trepiedi , ilquale foftienelo foiedo della 
carne,che ha dal fuo capo vna ruota dentata , laqualc vien molla da vn ro- 
chcllo,che vi Ila rincótro filTo nel fopradetto ferro, dall’altro capo del qua- 
le (cioè da quello , che arriua fino alla cornice , come ho detto) vi è vn'altra 
ruota dentata, appreflb della quale vi è vn’altro rochello, fiflb nell’altro ca- 
po del ferro, che arriua fino alla gola del camino , fopra del qual ferro fi fiu 
brica vn capelletto,ò virandola , che fi chiami fatta di quelle piallre lottili 
llagnatCjche vengon di terra todefea, perche fij piu lieuc, laqual s'inchioda 
Ibpra vna croce di ferro inzancata con vn buco quadro , accioche mentre il 
ferro fi raggira ancor quella vadi attorno, & fatta in forma rotonda , & oc- 
cupi tutta la larghezza della canna, ò gola , talmente chc’l fumo tutto s’in- 
golfi in efla virandola,ma le la gola del camino fofic troppo larga,!! rillrin- 
ga con tauole od altro,per cofi fatto modo , che fola la virandola polli elTcr 
libera . La onde effa andarà piu velocemente , quella fa girar il rochello 
fuperiorc,quefto la ruota fupcriore,que!la il rochello inferiore , ilquale fe fi 
farà di forma piu lunga farà in vno ftelTo tempo andar dui lpiedi,ouero piu. 


A, fpiedo,oue è inforcata la carne, con la ruota di iz.denti. 

B, rochello, che pofa fui ucpiedi di fei fufi, ilqualefipuò farpiu lungo 

mettendo piu fpedi . 

C, trcpicdi,lbpta delquale è affermato il rochello . 

D, ruota dentata fuperiore c’haue 1 8 .denti, fe ne può far anco 24. 

£, rochello fuperiore,che ha fei filli. 

, croce di ferro,fopra laquale fi mette le piallre llagnatc . 

B6BB, piallre che vanno polle, & inchiodate fopra la croce, 
inzancatura della croce. 
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Rà tutti rinfttòmcntìctié fi fono^ritrouati finTxora da pe- 
ftarpcr forza d’acqua varie cofè, niuno io pcnfo che fia 
e più fottil^ nè più vtilc del prefente, ilqualc fcrue per pc- 
ftarc li ft'racd da farne la carta . Quefto Edificio fi fa ap-^ 
prclTo a i fiumi correnti^onedo vna ruota in luogo com- 
modo, acciò giocondo apporti l’acqua nccefiaria dentro 
rEdificiOj laqualc acqua quanto più farà chiara, tanto più bella, e megliore 
ne riufeirà la carta. Li (tracci che fi liano da peltare fi mettono dentro alcu- 
ni piloni, ò caffè di legno, oue da alcuni piftoni forzati dall’acqua fi lafcia- 
hopeftare fin tantoché quella materia fi riduce in fottilifCma, & finiflìma 
pafta,laquale pòi fi leua,& fi mcfcola con l’acqua in vn’;iltro luogo capace, 
& poi i Maeftri con alcune fg tme fatte à quefto effetto , ne compongono i 
fogli di carta. Et perche chiaihmente s’intendano le fopradettc cofe nel- 
rinfraferitto difegno fono notati i nomidi ciafcun’inftrumento, che deue 
feruire nel predetto Edificio. 
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A, Melloqualeèmaeftfo dell*Edificio . 

B, Ruota che volge il Mcllo. 

C, Pxftoni ferrati . 

D, Sta|ctte di ferro . %■ "■ 

E, fortezza qual tienliPefltoni. 

F, Pila qual li pefta le ftrazie . 

C, Reparo dall’Acqua. 
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INSTROMENTO CHIAMATO 

ARCANA CON LAQVAL SI CARIANO 

I PANNI DI LANA. 

Acile & molto vtilc è ftata la inucntione della prcfente 
Machina, con laqualc fi garzano i drappi di lana , percio- 
che vn folo huomo in poco fpatio di tempo lauora molte 
braccia di panno, & affai meglio di quello che folcano i 
Maeftriper l’adietro coftumare, pcrcioche diftefochcha- 
ucuano il drappo, follcuandoin alto le braccia, lo veniua- 
no garzando in giù, con gran fatica , & affai Ipcfa . Ma nella prefentc Ma* 
chinali mettono i garzi legati attorno ad alcuni fiibbijfdouc i precedenti 
Maeftri gli fojeuano tenir nelle mani) i quali girati da alcune rotelle, me- 
diante la forza del motore, che con vn manico ritorto volge attorno vna 
ruota, garzando faciliffimamente, & con poca fatica i panni , & altri drappi 
di l^a , Nafcc però tutta l’opcratione dal mouimcnto delle rotelle, & de’ 
rocheÌÌi,chc ne ì loro ijffi teqgppo i perni delli fufi, ilqual mouimento,quan 
to farà caufàto da ruote minori , tanto piu velocemente quelli s’aggireran- 
nojvcro èche’l fubbioòfufo nella parte fiiperiore, che ha il fuo perno nel- 
la maggior rotella fqperiprc, girali col fuo mouimcnto piu tardo, che non fa 
U fufo inferiore,affine chequ^lo vadi temperatamente,& lentamente fbfté- 
neodo il pannp,perchc quello, cioè rinfcriore camini piu velocemente opc 
randp, come quello che hà il fuo piron confitto nella rotella minore • 
il ,l 4 iragionedicotai forte di. mouimenii parte fono flati ricordati nelle 
paliate deferittioni, & parte fe ne ricorderanno nella fabrica de glihoro- 
lpggi,& parte in altreMachinc, maflimamentc accadendoui tre maniere di 
paouimcnti circolari fatti d’intorno à loro pentri, liquali faranno quefli;^Pri- 
jnicranaente quando le circoufetpnze fi ipouopo attorno i centri tirandofe- 
glidietrojfi cpmc auienc nel mouimento delle ruote de i carri. Quando le 
jnedefime circonferenze fi mouono dattorno il ir.edefìrao centro, fiondo 
•^erò fermo elfo centro, fi come interuiene^pelle girelle delle taglie, per la 
-quid cO/àparc,chci gin delle rotelle dcllàprefcntcMachinààqucfli dui fo- 
■pmdctei mouimcnti,habbiam qualche eptrifpondenza & fimiglianza,lc 
ben in quella non caminano fopra il piano egualc,comc fanno le ruote de i 
carri, ma caminano fopra le loro circonfercntic,chc è l’illcflo , fi come anco 
nelle girelle delle taglie il centro fla fermo ne fi moue dal fuo fito , coli in 
quella i pitoni non fi mutano di luogo mai, fc ben fi raggirano attorno. 
£t finalmente quando le circonferenze fi mouono attorno i loro centri , e- 

N quidi- 
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quidiftanti al pauiincnto , douc fon col locate, come intetuìctic nelle ruoti i 
di coloro che fabricano i vali di terra, Gli cftetti mirabili dc’quali , come ho 
detto, fecondo la difpofitione,& la fabrica delle Machine s'andfanno à lo- 
ro luoghi, facendo manifcfti . Imperothe bora fa dibilogno dichiararla fa- 
brica di tal Machina. Fatta adunque che fi hauerà la elleuation delle trauià 
piombo con li fuoi trauerfali l’vno nell’altro commefli in tal modo, cheli 
poffano tra loro difmettcrc,&t in qualunque luogo portarli, rimettendoli di 
nuouo inficine . Nafccndo,come ho detto , tutta l’opcrarione dalle rotelle 
è nccclTario che elleno fiano di buon legno di noce, oucro d’altra forte che 
fia molto duro & forte , & non frangibile , & ftarebbono anco benilfimo fe 
furierò fatte di metallo. Quefte rotelle adunque vengon indifferentemen- 
te moffe, oucro da vrì folo huomo,ouero da dui , da vn folo quando i Mae- 
ftri vogliono garzar vnfol panno, 8f dadui, quando vogliono garzar dui- 
panni, perche nellaMachinas’aOcrefcedui altri fubbij con altre rotelle, che 
perciò i fopradetti Maeftri dimandano lauorar di faldo . PrimieramentevQ 
l'qlo huonio mena attorno con vn manico circonfleffo la ruota , che fta ri». 
chiula in quattro delle fopradette traui à piombo, (fi come inoltra il prelcn- 
tc difegno, che è per lauorar vn fol panno) ncll'affe della qual ruota haue vi*- 
rochcllctto,chcfa girar vna rotella d’vn palmo ò poco più di diametro, alla 
quale cùui congiunta immobilmente vn’altra rotella piu picciola, onde ft 
mouono ambe due in vn’ifteffo tempo. Quella picciola fa girar vh’àtea. 
ruota inaggiorc dffopra, laquale tiene rincKiufo nel fuo alfe il piron del 
fubbio fupcriore fafeiato di garzi , perche fi comcdilff vadi pian piano ca- 
lando il panno. Di più rilleffa rotella picciola ne mouc vn’altra piccolina, 
onero vn rocheJletto,ilquale è affermato nel fubbio inferiore fideiato fimil- 
mcntedi garzi, & perche è quello che garza il panno mentre con acqua fi 
bagna, va più velocemente per hauer la rotcIltna,ouero rochello piu pici 
ciolino. Oltre à ciò vi è vn’altro fbtfo piu baffo dell’inferioréfopradctto, ili 
quale con le fué telle è affermato à dùe di quelle traui che Ranno in piedi , 
dalla parte fmiftra, delqualc v’è vna ruota tOn alcune prime , ò palUUote €Ò>- 
meffe nella fua circonferenza /òpra lequali camina montando vn fanciUk 
io, facendo girar la ruota, & il fuioinfieme, ilqùalcon vna mano Vàtenen» 
do il panno, & diftcndolo bene, perche venghi egualmente lauorato,^& 
mentre che fi và lauorando , il putto nel và rotolado attorno il fuo fufo wft- 
tauiacaminando. Si auertilce che nel piano à baffo, doue fi vede quelle 
tre rotei line, che fi poffano collocar anco in quel modo, & anco aggiungci- 
uenc di più fecondo la quantitàde panni , & anco fecondo il bifogno. - 


... j 

A, rotelle 
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A, rotelle di legno di noce, onero di metallo. 

B, fubbio, ò fufo faperiore fafeiato di garai . , 

e, panno da garzaHl. " 

D, fanciullo che caraina fopra la ruota. — 

E, portanza motiua. , 

F, ruota col manico circònfleflb.-- 
e, fubbio, ò fufo inferiorc,che garza il panno, 
inni, traui elleuate à piombo, quattro delle quali à nuno delira rinefaiu- i 

dono laropra. 

ZZ, trauerlàli che fi incaftranocon le traui elleuate. , i 
li, mou con le pinne. 

B, pinne, ouero palmole, fopra Icquali monta il fanciullo. • 

MMM, altri tràuerfali, douc vanno rincbiufe le rotelle . 

T, altro fufo, che rotola il panno. - 1 ^- , : 

S, ruota maggiore haue 50. denti. ^ 

Z, rochello tiene lo.tacche. 

V, ruota nàncut, ouero mezana haue denti 42. la piu piccolina di lotto 
fegnati. , 

Y, contiene dènti 21. » 
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L prelente Edificio è di belliflimo artificio, focile &ficuro, per 
leuare in alto jBnpogHaiqiOTn1&3:»d!a8<|icr^^a^^ potrà copA. 
durre con .AipiHèuttpdope^ >oitó-i!;Qnelh)Edlfidòfipu<yfoi^ 
al coperto,& anco in.Campagaav&:Janórando quali cónti- 
nuo lauorera meglio, & durerà più , & vn’hmuDrffeifolo' fuccierà Tacque da 
baffo, quanto porterà Tinftrumento,ripoHefldolealoHe fi vorrà con facilità} 
perciochc li contrapéfi; diqnaiiilslè^ongaiétlziprelèntc figura , fc gli pofo 
fbnodaredi rnodoà portionc,^di43iiiijflil|Co.iafotigain-gr3npart€al la^ 
uoratore. E buono quello Edificio pefé8tàiliJcquc^non;di nioltagraj|^ 
dezza)dar acque àlauoratori dhditìaÒÌOTfliierIyadacqHar^l 3 f:djni,forfoii 
tane,&moItcaltrecofebifognofc all’occafione deil’adopcrarVn tale Edi- 
fitio. Etfc bene la prcfentc figura dimollrail pocoleuardelTAcque, &il 
riponerle in vn vicino quadrato, è fatto Iblo per dimoftrare il modello, & 
la caufa, che jn vna fol villa non fi pclTono mollrare tutti gli effetti , ne me- 
no tutte le parti delTinllrumcnto , màbaftachc dahuomini intendenti la- 
ranno facilmente conolciute tutte le fuc parti , & operationi , Bifogna an- 
co foperncconofccre col giuditio ogni mifura,mettendovn’Edificiotalcin 
elfccutione. Leanimellc, che fi veggono fopra la canna dallaquale efee 
Tacqua, quel luogo accenna, che fi può condur l’acqua in maggior’altezra 
col medefiraofoffio, cioè con vna tromba fottile quanto porterà la canna 
fopradetta, con vna tromba torta à ballanza, quale habbia il luogo , douc 
riceue 1 acqua vn poco più alto,che douc la timettc, & babbi la difcelà per 
l’acqua a fulficiefìtia , Se quella fi potria anco mettere , c leuare in occafione 
di far conduTacque per diuerlc muraglie d’vna cafa,& altri luoghi . Dimo. 
lira affai bene il mantice feoperto il modo di fucciar Tacque, malo potran- 
nocopriredi legnami Icadcnati bcnillìmo impegolati, ouero di cuoio fimili 
àqueUide Fabri, ilche acconciandolo con arte, e mifùra , rcllarà perfetto, 
& oprata ficuro . 
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Rombe che fiicciano Tacque:^ 
Animelle che ritengooo Tacque. ' 
Lauoracori di legno. 

11 Maeftro . • 

Trauc del Pollo. 

Catene di legno ò d’altra matcthb 
ContrapeTo proportionato aU'Edifido • 

Tauola perroftenerTEdifido. 

Animelle fegrete foptalacawadi iìioti. 




: -j! . 

/I . . - * 





.1 / 



i : ’ '.n- 


1 












-’i 

II! ^ ' ' 







MODO 


Digitized by Googl 




pi ACHINE, ET EDIFICII. 


Tromba q' scHiz o p£k 


iibyCoogle 


♦ * 



PER LEVAR 


^'iid i!iA.tjBbO£itldx.ibf:ibH 

rr ri I -I _«r . f!. 


.òli olv'lslijtì EÌ1 p:ri£up l£lf 

.js iuET) Jub oiB7ntiq loo ''I<5ì ,3 

itfl wq «aLn-nnjl olba# j {3303>i} 

.n;oii al. :.'Luod£Ì j 


JOUlÌul»£51£bl£q 
Dicbtii; £loh 
4||b £ b o ai 1 nu . l 
•'> ( olIciiiT-' 
,3Ì;d£! 


PTiJJuJSfl 
[3 uLuup'jU 
rtoi omit 
rx3,ji: adrnfl 


ó t nfrj'i oreiou'! 
obrtijic no3 3J£bj 
:nY>iS33'j^. 
uo j wi^b'ui 


.33013 


laj on> 

iciouE 


•Oigijizadby Gì 



t 



CON IL ^CiqiO DA 

t ^ 


K-.Aoyi 

Nivf|.nE. 


1.0. PER .CEV, 

I OVE, 


a >1 A V 




suoi» 


Cì>ì;sl*i 


.DigltiiCy^by 


io8 nvovo theatro 

EDIFITIO^LGHE CONDVE 

ANIMELLE SVCCIANDO, SARA' HABILE 

• • ■ '••.rr» » - . . 

A‘ CAVARE MOLTACC^VA. 

E inuemioni, per àlzar'acquc co’l moto del fucciarc,!] poH 
fono accommodarc in varij modijfecondo.il fico douefi 
vogliono adoperare, piccioÌe,ò grandi fecondo la propor> 
rione, che il luoco richiede jG che quando vorrà maggioc 
quantità d’acqua , cchefarà bifogno fare vna canna lai^a 
più della forza dell’Inftromento, farà anconeceffario ^ 
due maggior Animelle neTuoghi fegnati, che nel preferite difegno G vedo* 
no, acciò che douendo entrar l’acqua, babbi luoco nella canna, doue en> 
trar’deu’efTer largo à fuiGcienza, per empir il cannone, & ancor fe li deuono 
dare tutte le fue parti propoitionate,ficome quella ProfelHoneinfcgna, 
che G debba fare in ogni Machina, & EdiGtio tale, acciò posfmo riufeire 
ficuramente , perche G fono veduti alcune volte EdiGtij , e Machine , quali 
mefsi fuora in opera non riufeiti, e di ciò s’è veduto chiaramente eifer ftato 
cagione il non hauer ben partito le miflire , e conofeiuto le loro proportio* 
ni,e quefto è auenuto à molti,che hauendo fatto molti modelli di Machine, 
picciole fono rìufcite,ma grandi non li fono altriméte riufeite , fi come fpefl 
io fi vede nell! Edifitij , doue entra la lieua , laquale ftà forte à quanto pelo 
proportionatamentepuò foftentare,màfè auiene,che Ga debole, òcheven 
ghiade(rertroppoilfouerchiodellafatica,fubitocede, eGrompe. Auer- 
tiG:aG dunque bene, acciò il biaGmo non s’attribuifea à colui , che non fé li 
deue,quandoG verrà dalla prattica di qualche EdiGtio . Quefto adunque 
moftraGcuraoperatione ancor in Prattica, accommodato come nella prò* 
fentc Ggura G vedc,accommodandoli i contrapeG à Gioì luoghi, & raccont- 
mandandoli doue meglio tomarà commodo , douendo venire all’ef. 
fecutionc , quale poi G volgerà facilmente , e farà Gcura opera* 
tione , & per poter più facilmente intender il prefèn* 
te difegno, faranno di fotto annotati i no- 
mi delle fue parti ordina- 
tamente. 



A, Gaffa, 
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A, Ca^ijOuero Cannone ben rìnchiufo nel qual confifte Timponanza. 

deirEdificio. 

B, Succiatore bene accommodato nella cafla, con due Animelle, ilquale 

ripiglia l'acqua, ch’entra dalle due Animelle di fono, eia fa falire » e v« 
fciredouetuvuoi. 

C, Fondo della CalTa con due Animelle, quale deuefiar lòtto l’acqua. 

D, Contrapefo di fopra,perfar’agile l’Edificio. ‘ 

£, Contrapefodifotto. 

F, Maeftra delli contrapefi , alla quale andra’raccommandato ancor’ l’In. 
dancatura . 

C, Inciancatura di ferro. 

H, CancUa,quale andrà pofta nel ferro indancato,che volge l’Edi^eio . 
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TRO MBEIDA R V O T A. 

PER CAVAR' AC <^V E, 

[ L modo di (èccar’acquejdoue s’hauelTe da lauorare molto tempo 
faria molto à propofito il prefente inftrumento , dalqualc pooei;< 
doG à trauerfo alla fofla , doue andari canata l’acqua , con quel- 
la ruota G leuarà la metà della fatica alli lauoratori , anzi che vn* 
huomoGilo nella ruota fari più che non fanno dui col fbambucho , e con 
quefto Gpoffonofare le trombe maggiori, lequali faranno fcatorire gran 
copia d’acqua ; Auucrténdo che quelle trombe lequali qui G vedono ton- 
de, Gpoffonofare ancora q^^re,c forfè faranno più ficurc, e piu facile per 
fare com’io ne ho vedute, quali &nno mlrabil rìufcita , anzi che fono di tan- 
ta forza, faciliti , e Gcurezza,che^uò promettere di trarne con vn fol giro 
vna quantiti ineftimabile,màfa bifoguo di fàper’accommodare l’inftrumé- 
ti fecondo il bifbgno . Moftra affai chiattméte il prefente difègno; Eacciò 
poffa piu facilméte intédere tal’operqtione d'infboméci , dico che quelle z. 
trombe d'altezza fecondo la fua proportione , e bifogno accommodatc col 
fondo capo pcrl’Animclla,&afriCurata TAnimclla con pro|)ortionata rai- 
fura fc gli tiponeri il fucciatore acconciato, come G vede , ma fari ben d'in- 
torno poftohlafuaAnimellaconfua proportione, & aflìcurata la lena al 
ferro inzancata dalle dui parti, & che babbi foprala inciancatura , che 
lena vna cannella di ferto,& acciò fu piu agile i lauorare,e G faranno ! i tel- 
lari Gcùrì,eben Gsndati, ponendoli vna ruota, Geome G vede, che fe li cami- 
ni dentro, onero fe bifognari maggior forza , G potri fare , che fe gli camini 
difuora, leuando quelli angoli ouati con termine che vno afeenderi, e Tal- 
tra dcfcenderi,talmente che giocando per i buchi dei tellari , lauoreri feli- 
cemente, e G códuranno Tacque con gorne,ò aquedotti, douefaribifogno. 


A, Piede della tromba bufo con TAnimella,quaI vi fotto l’acqua. 

B, Animelle del piede. v 

C, Succiatole di dentro con l'Animclle, 

D, A nimelle del fucciatore » 

E, Tiratore. '' 

F, Feno inciancato da dui parte, qual gira Tinftrumento , 

C, Cannella di ferro, ò metallo. 

H, Ruota,douccaminaràil lauoratore. 

I , Tellari, doue G pofari l'inftrumento . 

K, Buchi donde vfeiranno Tacque. 

MODO 
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MODO DI CAVAR LA COVE 

^ O N L A" ‘ q: O N C H E T T À . ™ ' ~ 

^’^cqucpcri cau.imenti dc’fiumi, 
o ofle^g necenario adoprar diucrfiinftrumcmi ,de’quali 
a c uni faranno buoni in vn luogo, & altri in vn'altro, & in 
alcuni luoghi pur-ta gran ctìpiadell’acque bifognarà ado- 

parfo di dimoftrar ancora il 
chiamato da noi Conchetta, con il- 
qua c aci niente lì fata vn a buona opcrationc in cauaA\cque, lequalian- 
.1 ero cuatc rnjiccpla altc^z-Oj Adoprando detro trt^nn^«»nro , c necef- 
lario lauorar prefto,cioè che I lauoratore , ilquale tira ilfttambucco , lauoii 
con vn tempo molto veloce, STcome quello lì ftracca, in lìjolnogo ne po- 
trà entrare vn-altm. Talché dui. ìiuominibaftaranno . Si dimoila il tutto 
fcopcrto, accio s’aucrtifca come fi deue fate . Et la caara, oucro con- 
chetta fi può fare de altra maniera , cio'fe di forma pià lunga , 
triangolare, ouero con li orli più ^toltati , acciò ri- 
tenga maggior copia d’acqua . 

• . . Et parimente fi può ? 

-- fere di 

legno, òdi Rame. Sarà queft’inftrumento di v 

poca ^efa, c vi farà tant’opcraf 
' tione,<hencreftarete 

ibdisfatto. - ™ ' 
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A LEVAR’ ACQ.VE CON 

VN moto PER.PETVO. 


Er leuar’acque con perpetuo moto fi dimoftra nella prefen- 
te tauola vna inuencionc non mai più vfata , con laqualc fi 
potrà fare vn moto continuo, ilqualc da fe fteflb Icucrà 1 ac 
qua, come làrà inuiato lolamente la prima volta, & in que- 
fta tanola noi dimettiamo clic nc Icucrà tanta, che girata vn 
Molino . Accio dunque fi veda qual fra il Ilio valore,& for 
7a,fabifogno d'intendere tutte le parte deirinltrumcnto preferite. Però fi 
dcucauucr:ire,che’l tutto Ila in accomniodar la canna, quale fi vede che noi 
chiamiamo Sion , & che fi deue fardi rame, ò di cuoio ,ò di legname iiifa- 
feiato con pegola , talché in niun modo refpiri il fiato , ilquale hà da fare 
tutto il iauoro . Di più la canna fi farà lunga fecondo il bifogno, auuerteh- 
dochc la fi a fatta fu la forma, come fi vede, che rutto fia fatto à proportio- 
ne ben indicata rifpctto alla gamba groffa, laqualc hà d’hauer forza di fuc- 
ciarc,c tirare, come fi vede , Per cargar rinllmmcnto la prima volta , fè gli è 
fatto vn bufo di fopra , ilquale cargato che farà di acqua, hauendofi prima 
ben turati li dui bufi di fono, fi ferrarà beniffimo quel di fopra . Dipoi s’a- 
priranno ad vn medcfimocolpolcdui bocche di lotto, Icquali faranno tal- 
mente acconciate, che l’acqua vadi immediate douc hà da lauorarc , & coli 
quello che la lcua,fiapoftodoucrhà da torre, acciò fia il moto dato in vn 
colpo . Et quello lauorcrà come fi vede, caufando il moto di quello inllru- 
mento la violenza della qual farà nella gamba groffa, che hauendo mag- 
gior forza, tirarà quella che fi vede entrar per la gamba fottilc . 



et"', nt: 


A, Cannone che fra proportionato. 

B, Bufo di fopra. 

C, Bufo douc entra l’acqua di fotte . 

D, Bufo douc elee l’acqua di folto . 


IL FINE. 
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